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1— ie avvertenze preliminari indicano in gene- 
rale con quali denominazioni, e sopra quali basi 
debbano dichiararsi le merci, presso quali Uffici! 
daziari!, ed in fju.il valuta siano da soddisfarsi 
i dazii. Desse accennano pure quali merci siano 
soggette a speciale permesso o condizione pel 
loro trattamento daziario, quali dì vietata im- 
portazione, esportazione e transito, come altresì 
quelle che debbano tenersi assolutamente esenti 
da dazio, e quali diritti, oltre ai dazii, siano 
da soddisfarsi in circostanza di determinate 
pratiche doganali. 



Ordinamento Interno della Tariffa Daziarla. 

L' ordinamento interno della Tariffa è il 
seguente 

a) Tariffa sistematica , comprendente le 
merci secondo le rispettive denominazioni di 
tariffa, secondo le basi dei daziati, secondo i 
dazii di Entrata, di Uscita e di Transito, e la 
speciale Tariffa di Esportazione pei marmi 



Articolo i. 




Articola a. 
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b) Regolamento e Tarifla per le tare da 
accordarsi alle merci in particolare, ed in gene- 
rale all' atto dei daziati colle norme per la 
verifica del peso netto effettivo legale 

c) Indice degli Ufficii daziarli e loro cate- 
gorie con indicazione degli Stati confinanti e 
delle Intendenze da cui dipendono, e più gli Uf- 
ficii e Dispense dei generi di Privativa abilitati 
al rilascio delle licenze di circolazione 

d) Appendice con diverse tabelle ed istru- 
zioni. 

Artìcolo 3. 
Classi* voci ed articoli. 

II sistema della tariffa abbraccia sotto 22 
classi tutte le merci, che soglionsi presentare 
in commercio; ogni classe comprende una o 

Eiù voci, ed ogni voce uno o più articoli, 
e classi sono designate con numeri romani 
progressivi, le voci con numeri arabici, e gli 
altri con lettere, che per ogni voce cominciano 
da capo. 

Articolo 4- 

Partl Integranti ci* ogni articolo di Tariffa. 

Ogni artìcolo indica con una speciale deno- 
minazione le merci che vi sono comprese, la 
base e relativa misura del dazio, ed ogni arti- 
colo è estensivo a tutte quelle merci che secon- 
do la descrizione possono comprendervisi, oltre 
quelle che vi fossero nominate. Quelle voci ed 
articoli però che senza essere concepiti in ter- 
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mini generali nominano espressamente le merci, 
ne escludono 1' ammissione di altre : per es. la 
voce j3 agli articoli a) b) non ammette altri 
oggetti che gli ivi nominati; viceversa al suc- 
cessivo articolo c), oltre ai nominati si estende 
ad altre merci che stiano in relazione al senso 
dello atesso artìcolo. 

Articolo 5. 
Dichiarazioni delle merci. 

Ogni merce per essere sottoposta alle pratiche 
daziarie ( salve le eccezioni della Legge Boga- 
naie ) deve dal contribuente venire fedelmente 
dichiarata colla voce di Tariffa e quindi speci- 
ficarsi secondo gli articoli che ne dipendono, 
con facoltà però di usare in luogo di questi le 
denominazioni di commercio. Gli Ufficii in tal 
caso, quando non si tratti di assegnamento e 
di transito, dovranno aggiungere la specifica- 
zione per articoli dì Tariffa. 

Se la merce contenuta in un collo cade sotto 
una gola voce di Tariffa, basterà la dichiara- 
zione a peso lordo di tutto il collo; se invece 
il medesimo consta di merci soggette a diverse 
voci, oltre alla indicazione del peso lordo di 
tutto il collo, dovranno per ciascuna voce di 
Tariffa precisarsi i pesi di dette merci a lordo 
o a netto a seconda che esse vi si trovano o 
in colletti o sciolte. 

Quando presso gli Ufficii daziarii sia per cam- 
biarsi la destinazione dell' assegnamento delle 
merci o convertirsi il transito in entrata dovrà 



prodarsi nuova dichiarazione in perfetta corris- 
pondenza e con riferimento al ricapito originario. 

Articolo 6. 
Dichiarazione di merci composte. 

Un oggetto composto di diverse materie e non 
appartenente alle Chincaglierie (Voce 75), come 
pure un miscuglio le di cui parti integranti 0 
componenti appartengono a diverse sedi di Ta- 
riffa e per le quali non è altrimenti disposto 
nella medesima, deve venire dichiarato come 
merce della materia componente più tariffata 
o di qualsiasi di esse materie se tutte soggia- 
ciono ad egual dazio, non avuto riguardo alla 
reciproca proporzione di peso delle singole parti. 

Trattandosi di miscugli devesi espressamente 
indicare la circostanza che la merce è mesco- 
lata ( mista ). 

Neil' applicare però il suddetto principio alle 
merci composte di diverse materie, è da av- 
vertirsi che ad oggetti che servono soltanto 
per unire e consolidare le singole parti di una 
merce per es. i chiodi, le cerniere, le viti, i 
ganci, i lacci, i ramponi, i cerchi, le guarni- 
ture, le spirali, i catenacci, le serrature, le 
chiavi, i legami, i fili, i cordami, le corregge 
e le funi, e parimenti ( riguardo ai tessuti ) alla 
qualità delle materie, dello cimosse {vivagno, 
lìsiere ) oppure degli ornamenti intessuti nella 
stoffa di fondo con apposito tramato e speciale 
ordito, non deve aversi alcun, riguardo nella 
classificazione daziaria della merce così com- 
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posta, come pure non sono valutabili trattan- 
dosi di lavori fini le accessorie guarnizioni e 
fodere interne o sul fondo esterno di materia 
più tariffata. 

Non è vietato di dichiarare separatamente 
le singole parti di un oggetto composto, ma in 
tal caso devesi eziandio presentarle separate 
all' Ufficio. 

Artìcolo 7. 




La base dei dazii di entrata uscita e transito 
è fissata sopra 100 kilogrammi, e per alcuni 
oggetti a misura ed a capi. Il dazio è stabilito 
in lire e centesimi di lira italiana. Riguardo 
all' entrata i daziati saranno sempre eseguiti sul 
peso netto o lordo giusta la base del dazio por- 
tato dalla Tariffa, e rispetto all'uscita ed al 
transito sul peso lordo complessivo del collo 
intiero. Se nel caso di colli per transito la 
dichiarazione non è fatta secondo gli articoli 
di Tariffa, avrà luogo l' esazione del dazio giusta 
la misura maggiore della voce, ovvero, se in 
un collo dichiarato di transito 0 d' uscita fos- 
sero in conseguenza dell' articolo quinto di 
queste avvertenze contenute merci soggette a 
differenti dazii, l'esazione si baserà sulla misura 
del dazio di quel!' articolo di Tariffa sotto cui 
cade la merce dichiarata soggetta al più alto 
dazio. 

Le frazioni, che nel calcolo dei tributi non 



raggiungono i centesimi due italiani, Bono tras- 
curate; quelle che li raggiungono, o li supe- 
rano si esigono per cinque centesimi. Ciò avrà 
luogo nella calcolazione del dazio d' ogni sin- 
golo articolo di merce e non soltanto nel risul- 
tato di un dazio complessivo. 

Articolo 8. 
liso della CadomctrIa> 

Per rilevare il peso netto dei liquidi conte- 
nuti in botti il cui maneggio riesce scomodo e 
difficile, si può far uso della cadometria adot- 
tata d' Ufficio, con che il processo di misura- 
zione, ed il relativo risultato venga per intiero 
espresso e conteggiato sulla presentata dichia- 
razione da unirsi alla matrice del ricapito ohe 
si rilascia. 

Articolo 9. 
Esenzione da dazio* 

Bai pagamento del dazio di entrata stabilito 
dalla Tariffa sono soltanto ed incondizionata- 
mente esenti : 

a) Le merci le quali in forza dei vigenti 
trattati godono esenzione di dazio; 

b) Tutte le quantità di merci il cui com- 
plessivo dazio non raggiunga 5 centesimi; 

e) I mezzi di trasporto delle merci e dei 
viaggiatori] e le bestie d' attìraglio e da soma, 
quando realmente servano, abbiano servito o 
debbano servire da trasporto, e portino tracce 
visibili d' essere usati, e dalle circostanze non 



possa presumerai un attentato per defraudarne 
il dazio; 

d) Le tare delle merci in quantochè non 
siano colpite dalla relativa Tariffa; 

e) Le provisioni regolari delle barche e 
bastimenti in arrivo ed in partenza; 

/) I campioni e le prove che non siano 
atti ad esaere posti in commercio; 

g) I manoscritti e gli atti pubblici; 

a) I prodotti della pastorizia nella qualità 
e quantità indicata nella Tabella annessa all'ap- 
pendice sotto il N. i ; 

ì) Le quantità dei cali od aumenti di 
merci destinate all'apparecchio, trasformazione 
o perfezionamento nella misura di cui alla 
tabella annessa essa pure all' appendice sotto 
il N. a ; 

/) Le gazzette e fogli periodici diretti 
agli Ufficii postali, e che dai medesimi ven- 
gono distribuiti o spediti; 

h) Gli effetti dei viaggiatori, come la bian- 
cheria, gli oggetti di vestiario, le suppellettili 
da letto, da viaggio, d'oro e d' argento ed altri 
oggetti di valore : gli arnesi, gli utensili, gli 
effetti ed istrumenti, che gli artigiani, artisti, 
compagnie comiche, equestri e simili portano 
seco per l'esercizio della loro professione: i 
libri, i commestibili, i medicinali, pel bisogno 
durante il viaggio, ed il tabacco Bino a due 
ettogrammi., in quantochè siano immediatamente 
da essi accompagnati, oppure anche da un loro 
commesso, e risulti evidentemente che tutti i 
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detti oggetti siano usati e destinati solamente 
per uso proprio, dei viaggiatori, artigiani, ar- 
tisti, compagnie comiche equestri e simili, e 
tanto per la loro natura che per la loro quan- 
tità corrispondano al bisogno, allo stato, alla 
professione ed alle altre circostanze degli stessi. 
Riguardo poi ai cavalli delle compagnie equestri, 
ed a quegli effetti che non fossero accompa- 
gnati dai viaggiatori o loro commessi, oppure 
che si trattasse di effetti che imprenditori som- 
ministrano alle compagnie od altre persone per 
uso temporario, avrà luogo la speciale procedura 
prescritta dal Regolamento Doganale: 

l) I lavori dì scoltura, plastica e getto, di- 
pinti, disegni sulla carta, lastre di metallo o 
di pietra incise al bui li no od all' acqua forte, 
oggetti e modelli di storia naturale, e di etno- 
grafia, ed anotomia quando siano destinati per 
gii istituti artistici o scientifici dello Stato, e 
tale destinazione sia attestata da certificati di 
questi Istituti; cosi pure i lavori degli artisti 
sudditi Estensi, che si trovano all' Estero, 
quando siavi certificato analogo dell'Incaricato 
Estense residente in luogo, o di chi ne fa le 
veci ; 

m ) Gli averi di quelli che dall' estero tras- 

f lottano la loro dimora nello Stato, come pure 
e macchine, gli utensili di fabbrica, ed arnesi 
di loro proprietà, in quanto tali oggetti siano 
destinati al loro proprio uso ed usati, e corris- 
pondano alle circostanze dei medesimi, ed il 
trasferimento della dimora sia comprovato da 
certificato della competente Autorità; 
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n) Gli oggetti che servono di corredo per 
quelle persone che in causa del loro matri- 
monio trasferiscono il loro domicilio nello Stato, 
in quanto corrispondono alle loro circostanze 
e ciò sia conformato dall' Autorità competente; 

o) Gli effetti che pervengano ad eredi 
necessari! per successione apertasi a loro fa- 
vore quando ciò sia regolarmente comprovato; 

p) Gli oggetti che deperirono totalmente 
nei Magazzini d' Ufficio; come pure quelli che 
nella visita daziaria si rinvenissero guasti af- 
fatto, o non più servibili ad alcun uso, purché 
dall'Ufficio stesso alla presenza del Capo d'Uf- 
ficio Biano distrutti e resi inservibili; 

q) I plichi portati da corrieri di passaggio 
sotto suggello ufficiale delle rispettive Corti, 
quando siano indicati nel foglio di consegna 
rilasciato dalle Corti e dalle legazioni estere, 
che i corrieri devono rendere ostensibile ai 
confini ; 

r ) Per i prodotti delle possessioni dei sud- 
diti Estensi od Esteri intersecate dalla linea 
daziaria, che s'importano nello Stato o si espor- 
tano, rimangono ferme le esenzioni e facilitazioni 
stabilite dai trattati e convenzioni ora vigenti 
riportati nella Appendice. 

Articola io. 
Autorità abilitalo 
ad accordare 1* esenzione da dallo. 

Le esenzioni dell' articolo 9 da a) sino a k) 
mcluaivameute sono in facoltà d'ogni Ufficio 
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daziario secondo le proprie attribuzioni, quando 
vi concorrono i prescritti estremi, come pare 
quelle sotto p) q) r); le altre poi da l) sino 
ad o) inclusive spettano all'Intendenza di Fi- 
Danza, la quale può in anticipazione autorizzare 



Tutte le merci, che entrano per la grande 
strada di Serrabaasa godono il ribasso del dieci 
per cento sui dazii di entrata e di transito., 
qualunque ne sia la destinazione. 

Articolo 13. 
Vicini a csp art aziono 
di oggetti di l>cllc erti e letteratura. 

Resta d'ora in poi proibita l'estrazione dallo 
Stato dei quadri, statue, antichità, collezioni di 
monete, medaglie ed incisioni, manoscritti rari, 
codici e prime edizioni, in generale dì quegli 
oggetti appartenenti alle arti belle ed alla let- 
teratura, la perdita dei quali si conosca diffi- 
cilmente riparabile. 

Qualora venisse scoperto che si tentasse al- 
cuna clandestina esportazione di tali oggetti 
saranno i medesimi confiscati , e qnalora si 
verificasse di già eseguita, sarà assoggettato il 
contravventore ad una multa da Italiane L. 100 
alle L. iocno. 

Il decidere se 1' uno o V altro degli oggetti 
appartenenti alle arti belle od alla letteratura 




Articolo 



Facilitazioni nel dazio. 
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aia o no da considerarsi compreso nella proibi- 
zione, spetta al Ministero dell'Interno, il quale 
sentito il parere di Accademie o di persone 
perite, accorderà o negherà la licenza d estra- 

Non sono colpito dal presente divieto le opere 
degli artisti viventi, che i medesimi possono 
spedire all' estero, dovendosi però ad ogni modo 
riportare per esse una previa licenza del suc- 
citato Ministero, mediante la quale vengono 
legittimate presso 1* Ufficio di Finanza. 

Artìcolo i3. 

Merci soggette, a bollo di daziato 
e di nazionalità^ 

Le merci che la legge assoggetta a bollo di 
daziato o di nazionalità sono: Le manifatture 
contemplate dalla Classe i3 della Tariffa Da- 
ziaria , ed il cuojo compreso sotto gli articoli 
a) e b] della voce 62, oltre quelle che in se- 
guito fosse riconosciuto opportuno di assogget- 
tarvi. 

Si eccettuano da questa prescrizione, i ri- 
tagli e minute provviste dei particolari, i guanti, 
le borse, ì bindelli, i nastri, i pizzi, le trinette, 
i cordoni, i fiocchi, i vellutini, le bretelle, le 
liete e simili lavori piccoli, come pure il cuojo 
al di sotto della metà di una pelle; anche le 
merci di lino o canapa sotto gli articoli a) e b) 
della voce b3 non sono soggette a bollo. 

Di regola ogni pezza o capo di manifattura, 
verrà munita di un bollo a piombo, e di due 
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ogni pelle intiera alle due estremità. Sarà però 
facoltativo al dazìante di far bollare a mezza 
dozzina o in minor numero i scialli, i fazzoletti, 
i tagli d' abiti e le calze, le berrette, le ma- 
glie, le camicette e simili lavori spicciolati. 

Il metodo della bollatura è uguale tanto per 
le merci estere che per le nazionali e ne di- 
Yersifica solo l' impronto. 

Articolo 14. 




Gli Uffieiì daziarli presso i quali devonsi 
eseguire le operazioni daziarie sono divisi in 
Dogane e Ricevitorie, situati nei diversi luo- 
ghi i più atti alla tutela dei diritti della Fi- 
nanza ed al comodo del commercio. 

Le dogane sono autorizzate al daziato ed alle 
altre operazioni doganali per tutte le merci 
senza limite, salve le cautele in seguito pre- 
scritte per alcune qualità di merci. 

Le Ricevitorie sono abilitate all' assegna- 
mento alle Dogane, ai daziati di uscita, come 
pure ai daziati di entrata di tutte le merci, 
purché non siano soggette 

a) a bollo di daziato (manifatture e cuojo) : 

b) a bollo di assaggio (lavori d'oro e d'ar- 
gento); 

cj a discipline governative ( libri, stampe, 
pitture, figure, statue e simili }; 

d) a discipline di polizia ( armi ); 

e) a visita del deputato del Ministero del- 
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l'Interno (droghe medicinali di cui all'annesso 
elenco N. 3. ); 

f) a leggi speciali di Finanza ( generi di 
Privativa, carte da giuoco); 

■ g) a proibizione (dalla presente Tariffa ). 
Per le merci di cui ad a) b) c) e) potranno 
le stesse Ricevitorie emettere assegnamenti, ma 
resta poi loro vietato per quelle sotto d) quando 
non vi concorra la previa autorizzazione del 
Buon Governo, e per quelle sotto f) g) del 
Ministero di Finanza. 

Le Ricevitorie abilitate all' emissione e con- 
■umazìone dei transiti sono indicate nell* elenco 
degli Ufficii daziarii colla lettera T (Transito). 

A comodo degli abitanti di confine e dei 
viaggiatori si concede che ogni Ufficio di con- 
fine possa pei primi daziare per entrata merci 
soggette a bollo di daziato fino a quella quan- 
tità, che può occorrere alle singole famiglie 
private domiciliate e stabilite nel circondario» 
avuto riguardo alla loro condizione; e pei se- 
condi qualsiasi articolo, però non contemplato 
sotto le lettere d) f) g) in una quantità pro- 
porzionata al bisogno, alle circostanze ed alle 
qualità dei viaggiatori. Così pure potranno tutte 
le Ricevitorie, anche non autorizzate al transito, 
emettere e consumare il transito per quelle 
piccole partite di merci che i viaggiatori seco 
tonessero per uso proprio, quando non si rico- 



Le ulteriori facoltà delle Ricevitorie sono de- 
terminate dal Regolamento Doganale. 
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Articolo i5. 
■lerci 

soggette a condizioni nel daziati di entrata. 

Non potranno dalle Dogane daziarsi per en- 
trata e conseguentemente rilasciarsi alle parti: 

t. Le merci soggette a bollo 1 di assaggio, 
quando prima non vi concorra 1* assenso in 
iscritto dell'Ufficio d'assaggio, al quale do- 
vranno previamente rimettersi con licenza ob- 
bligata a ritorno, onde ne riconosca il titolo e 
le bontà legali; 

a. I libri, le stampe, le pitture, le miniature, 
le figure, le statue e simili, se non dopo che 
sia presentato il permesso dell' apposito Ufficio 
di censura Governativa; 

3. Le droghe medicinali descritte nell'elenco 
annesso all' appendice, quando non abbiano su- 
bita la visita del Deputato del Ministero dell* 
Interno e ne sia presentata la voluta adesione 
in iscritto; 

4. Le armi allorché non sia prodotto il per- 
messo dì Buon Governo; 

5. I generi di Privativa quando non vi sia 
il permesso del Ministero di Finanza; 

6. Le carte da giuoco, dopo daziate, dovran- 
no spedirsi con licenza vincolata a ritorno all' 
Ufficio del bollo per la bollatura. 

Le merci infiammabili da se stesse ed i veleni 
non saranno ammesse alle professioni daziarie, 
le quante volte non siano collocate in reoipienti 
ben custoditi e tali da assicurare perfettamente 
dagli eventuali incendi o spargimenti con pre- 
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giudizio delie persone o delle altre merci colle 
quali si trovassero a contatto e non portino 
chiaramente scritta sull'involto esterno dei re- 
cipienti medesimi l' indicazione delle loro qua- 
lità di merci infiammabili o veleni. Non con- 
correndo questi estremi dovranno dagli Uffizii 
respingersi a spese e rischio delle Farti. 
Articolo iG. 
Facoltà del posti antilllarll. 

Oltre agli Uffici! daziarli, ai quali competono 
le mansioni generali della legge Doganale, si 
stabiliscono pure dei posti ausiliarii per sussi- 
diare 1' emissione delle licenze di circolazione. 

Tali posti sono d' ordinario le Dispense dei 
Generi di Privativa e sono comprese nell' elenco 
degli Ufficii Daziarii. Lo attribuzioni di questi 
posti sono esclusivamente limitate 

1. Al rilascio delle licenze di circolazione; 

2. AH' emissione dei ritorni. 

Se ed in quanto debbano prestarsi ad altre 
incombenze e prescritto dai Regolamenti. 
Articolo 17. 
Sasselli « marchette da applicarsi 
al colli delle merci. 

A contradistinguere le diverse pratiche da- 
ziarie, cui soggiaciono le merci presso gli Uffi- 
cii daziarii in conformità del Regolamento Do- 
ganale, si prescrive, che i suggelli e marche, 
che si applicano ai colli di merci estere non 
daziate, dovranno essere di colore rosso e io 
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tutti gli altri casi di colore verde o nero; i 
piombi poi nel primo caso saranno rotondi ed 
ovali nel fecondo. 

L' applicazione del suggello, dei piombi, della 
marchetta dovrà essere praticata in modo da 
garantire pienamente la Finanza da qualunque 

ssibile sottrazione, od aggiunta di merci senza 
lesione degli impronti assicurativi. 

Articolo 18. 

Facilitazione nel passaggio dell» Une» 
di Contine. 

Dalla prescrizione di legge, che non permette 
il passaggio della linea daziaria che per istrado 
Doganali ed al seguito di presentazione all'Uf- 
ficio di confine, si fa eccezione per quelle merci 
in uscita, che non sono colpite da dazio di 
esportazione maggiore di centesimi 3o per 100 
Kilogrammi , per le quali basterà che sieno 
presentate ad uno degli Uffioii di cui all' arti- 
colo 16 per essere munite di bolletta di daziato 
per uscita, che dovrà coprirle fino alla sortita 
dallo Stato. 

Tale facilitazione non si accorderà a quelle 
merci per le quali collo Stato limitrofo si avesse 
trattato in forza di cui siasene limitata l'uscita 
alle strade Doganali. 

Articolo il). 
Percezione del diritti accessori!. 

Oltre ai dazii portati dalla Tariffa Daziaria 
sono pure adottati altri diritti ih circostanze di 
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determinate pratiche ed operazioni doganali, i 
quali sono stabiliti e devono esigerai nella se- 
guente maniera: 

i. Le merci tariffata L. 3 o più di 
dazio ogni 100 Kil. all'atto dei daziati 
di entrata e di uscita sono soggette in 
peso lordo al diritto di pesatura per 
ogni Kil. 100 L. — io 

a. Per diritto di piombo applicato 

sopra ogni collo a — 0 5 

Per piombi sopra colli dì transito « — o3 

3. Per diritto di suggello a cera appli- 
cata sopra ogni collo « — 0 5 

Se il suggello viene applicato sopra 
colli di transito o di assegnamento . « — o3 

4- Per diritto di ogni piombo che si 
applica alle merci estere o nazionali « — o5 

I piombi cbe si apporranno ai ritagli 
cbe si staccano dalle merci regolarmente 
bollate. . . • i « — oa 

5. Per diritto di Magazzinaggio sui 
colli o sulle merci alla rinfusa, che si 
depositano nei Magazzini d'Ufficio, si 
esigerà per ogni ioc Kilogrammi a lordo 
e per ogni giorno sino a che siano effet- 
tivamente levati dal Magazzino . . « — oi 

Restano abbuonati i primi dieci 
giorni di deposito compreso il giorno 
dell' arrivo. 

Allo scadere di ogni anno saranno 
immancabilmente liquidati ed esatti i 
diritti di Magazzinaggio su tutti quei 
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colli di merci che si troveranno deposi* 
tati nei Magazzini. 

6. Per diritto di recapito per assegna- 
mento O per transito L. — aS 

7. Per diritto di qualsiasi altro recapito 
che rifletta 1' entrata o 1' uscita tanto 
assolute che condizionate o la circola- 
zione di merci « — o5 

Sarà applicabile il disposto nella se- 
conda parte dell'articolo 7 delle presenti 
avvertenze relativamente all'esazione del 
diritto di Magazzinaggio e di pesatura. 
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Elenco in ordine sistematico 



Generi coloniali a frutti meridionali: 
Caffè 

Sago, tapioca ed Arrm-Root . . . 

Frutti meridionali 

Ti 

Zuccaro 

Tabacco o tabacchi lavorati: 

Tabacco e tabacchi lavorati . . , 

Prodotti d' ortaglia e di campagna : 

Prodotti d' ortaglia e di campagna 
(commestibili) 

Grani e legumi 

Riso 

Farina e prodotti della macinazione. 

Piante e porri di piante ( non com- 
prese in altre voci) 

Animali : 

Pesci, tesiacii (crostacei) ed altri 
animali acquatici 

Bestie da macello e da tiro . . . 

Animali non compresi in altre voci 
della Tariffa 

Prodotti animali non compresi in 
altra claesi : 

Pelli crude e pelliccerie 

Peli, setole e penne 

Miele, cera e formaggi 

Prodottianìmati non nominatia par- 
te {non compresi sotto altre voci) 



Gratti ed olii grassi : 

Olii grassi 

Bevande a commoitibili : 

Birra ed idromele 

Liquidi spiritosi distillati .... 

Fine ... 

Commestibili (non compresi in altre 
voci della Tariffa) 

Materiali da fuoco, da costruzione 
e da lavoro: 

Legname 

Carbone e torba 

Materie per tornitori ed intagliatori 
(non comprese sotto altre voci)- 

Minerali (non compresi sotto al- 
tre voci) 

Materia di medicina, di profume- 
rìa, materia coloranti e da con- 
cipelli, e materie guuidiarie alla 
Chimica : 

Materia di medicina e di profumeria 

Materie coloranti e da coneiapeUi . 

Gomme (anche resine e gomme-re- 
sine) ed altri succhi di piante 
non nominati a parte. . . • ■ 

Sale da cucina. ....... 

Materie sussidiarie alla chimica . . 

Metalli in minerale, greggio mano 
manufatti : 

Minerali metallici 

Piombo 
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Argento vivo . 
Zinco. . . . 
Metalli ignobili ( 

altri voci ) 

Metalli nobili 

Materie per tessuti e lavori a maglia : 

Cotone 

IÀno, canapa, canapa di Manilla . 

Lana ( di pecora ) 

Seta 

Filati: 

Filati di cotone 

Filati di lino 

Filati di lana 

Tessuti e lavori a maglia: 

Merci di cotone 

Merci di lino 

Merci di lana 

Merci di seta 

Tela incerata, mussolina rivestita dì 
etra, taffettà cerato 

Vestiti e merci di moda {di abbi- 
gliamento) 

Merci di setole, scorza d'albero, 

cfai, erba, canne, schegge, «ala e 
paglia, e cosi puro carta e merci 

Merci da spazzolalo e da staccìafo. 

Merci di scorai d' albero, giunchi, 
filamenti di noci di cocco, d' erba, 
cannucce, schegge, canna a" In- 
dia per far seggiole e paglia . . 

Carta e merci di carta ...... 
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Cuojo e merci di cu 
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<roi da 








pell.rc.8ja e tintili 


min. 
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Arerei da pelhcàajo 
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Cuojo, merci di cuojt 


• di 


gomma . 




XVI 




Merci Hi uuu, legno, 




pietra 








Mite? dimoilo . - 










ù'ò 








.ìH 




64 


Merci di legno . . 
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Vetro e merci di iti 










66 


Merci di pietra. . 






■'.1 
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Merci dì argilla . 
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XVII 




Merci 'li metallo: 










co 


Jlferri di piombo . 










69 


Merci di ferro . . 










7° 


Merci di metallo ( no 












putte) .... 
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XVIII 




M " di trasporto pc 


rtert 


e per 






7» 


acqua : 
Navigli ed altri mei. 


i.'i i 


asporto 








per acqua. . . 










7 a 


Corazze, cani e sUlt 






69 


XIX 






chic 


CflgWio: 






7 3 


Strumenti' ■ . - 












Mariane. . . . 






-e 




,1 


Chincaglieri, . . 








XX 




Prodotti chimici e m 




oranti, 








merci d, e .a.60« me 


rei G 


ramifero: 






76 

??. 


Prodotti chimici e rm 




loranti . 


74 




Candele e saponi . 






7" 




78 


Mere, fiamm.fere . 








5X1 


Oepii. lenerani ed 


ogget 


d" arte! 
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Oggetti lelterarù (J 




i £ arte. 
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XXII 


Cascami; 






7« 




80 









_ • - - . DKjiuzBd by Google, 



I »s ) 



*■ 




Denominazione ilrgli oggelLi 






tir ( 




lira 




Un 








Classe 1. 








































e frutti meridionali. 


















_ 


Ciuo 
























15 






in 








* 
















— 










eo 






2(1 


s 








CsfTè 




















greggio e (arrogati di Calle. . . 




15 






li. 








— 


abbroalolito 
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di chiodi di jjrafani .... 
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ordinon., cinti melarance, ttirì. 




















limoni, nH'onilt. mele |..n>- 
disiati* («dr. dtgh Et,rti).l«- 
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Baie 

Dalia 








to 


C 


tir 


ci u 


c. 


0 


1 


Pei njari di iodio e di stranij- 

roanda prr l' Introdottone (u 

medico comprovante rhe li 
penat* che Intende marne, 
abbia elMliiamecte bitogn,, 
di Uli ligari, t che questi 
drbbar.0 al pati droii altri 
medicinali annestare alli vi. 
aita del Delegato de! Mmutero 
dell' Interno. 

CLASSE III. 

Prodotti di ortaglia 
e di campagna. 

Prodotti d'ortaglia t i , m 

(commetlibili). 
Imeni, noè: tutte lecitale, ofta- 
glir, legumi, funghi, resti:, b.UM. 
Muill», cadici, bacche battili te 

onerinole in, ,r.Ìu «,rra 

(nullo) 

preparati, «ioti d, («reali, tagliati, 
tminmiati, ijiat,, cantei, al. nei- 
r acetn m tutti, n.jmu.j-j J, 

in diverso modo dall' indicato 
soltn i), ti trattano come 
commestibili fini, cosi pure se 
sono contenuti in isratole o 
bottiglie od altri tasi ili re Irò. 
C«ri!;ilì, ti,»-! ['rumeni,,, s, f ,|, aridi,: 
mista, grano saraceni), inolio, 
Erano turco, fave, fogiuoli, pì- 

talliio, ed avena e' snelta enn o 
sema lolla, e lemieclile . . . 
Ann ola none. Il grano tiircn in 
pannocchie paga la meta. I 
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Denominaiione dogli oggetti 


Bnsc 






















Dazio 


£/re 


C. 




r. 




e. 






Olisse VI. 




















Grassi eli olii grassi. 




















Crini 

burro (fresco, wilatn, liiirru n.Uiil 
gru» di majale e d'oca (slr.i- 

olio di peste, anche olia di fegato 

grsisi non nominati a parie, come 
sugna, sevo, grasso ili cavallo e 


KM. 101) 

Kit. 100 
a lordo 


1 
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SD 
OS 

sa 


1 
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50 


1 


7 


sono comprsii nelle in.il.-iii' ■!> 
medicina e di profumeria. 
Olii graisl 

olio di cocco, di palma e di papa- 
vero io bottiglie, orci e botti 
(se in queste ultime a Ionio) . 

bottiglie, orci e notti '( « ni 
queste ultime a lorda) . ■ . 

olii profumali sono compresi 
Tra le materie di medicina e 
di profumeria. 

Classe VII. 
Bevande e commestibili. 


Kit. 100 
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- 




ss 


1 
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2; 


- 


e botti (st in nuesle ultime a 
lordo) 

aceto comune in bottiglie, orci e 

bottiglie orci e Imiti { se in que- 
jtnnofaitonri. Gii aceti profumati 
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Denominaiione degli oggetti 














□tu 
















fu- 


• 


L>! 


c. 


Un 


e. 




i 


uualila appartengono alle mcr- 

comc merci di profumeria. 
Liquidi spiritasi distillali 

eia, ed ac.-iiiiv 1. Ifi!i[.(r;,t.i rua 

('akoor/arrac 1 ; rbu " 
lii[iini'i, <is."ri7.n ili puuili, ei! nitri 
li'jn i'li H'i i'i 'I ilfjri--.il] 
jSimofa:finie. Per 1' 01 Irta pan- 
nino i liquidi ad a) paghe- 


a netto 


so 


- 


- 


10 


V 


- 


27 


1 


quelli a b) L. 55. 
Uva e vino ( anche sidro, molto di 

,,.,,«1™,.,) 

dall'estera Pelle Provincie 01- 

iocerfffizo. t" Un pigiata ■ rimi 
fresca po B ano il daiio come 

«tiro Idi) til.V uva come IO* 
kit. di vino 




» 

E 


- 


1- 


,. 






la 


- 


posca r vini gnasli da slittare. . 

rondo le rispettive quanti. 
G-imiiifilililli (non rompreii in al- 
tre voci della Tariffi ) 
pane ordinario, come: pane tanto 
bianco tbe nero, anche biscotto 








— 


s; 










Tatto con farina e frulla, e tu- 


Kit. 100 
EU. 100 








in 
io 

io 










raste, tome: vermicelli 0 taglioli- 
ni t limili prodotti di farina, 
non cotti, anche ostie 0 bollini. 

frutta disseccata rivestila di colori 
(prollilla nell' imporlaiione per 

commestibili lini, romei ciocciolatto 
(d anebe i surrogali ed i fabbri- 
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Denominazione degli oggetti 










z, 


Enlrata 


Uscita 
















c, 


lire 


c 


Uri 


c. 






cali di cioecolallo, il mctbout 




















..-s «ribes, le container, con- 
fali, foc«t<r. «.itoti» d'ogni 
sorto (ad « : «.«» 
nomina., ad .,), tuli. . Irmi., 
droghe. t.njt ed altre vitande 
(Inughi, taruil, volai. 1., animai, 
marini e slmili ) In bottiglie, sta- 




















tole, e simii., io con«ena, cotti 
« »»pore ov.ero anche «alai., 
come pure contiti io .occherò, 




















miele, olio od altrimenti; poi 
pali. (ti, brodo io tavolette (Ta- 
rel.bou.lltm). reatine. «.V. 
inoltre tanna di tcnope m ,c- 
srlche, boti. glie ed ore, senape 
preparata, capperi, ed all'i cibi 
^ preparai, nonoorainali a parie. 


Ki!. 100 


ao 


= 


z 


M 


!• 


- 






&AJJJ Vili. 




















Materiali da fuoco, 
da costruzione e da lavoro. 


















* 


legni non predisposti ali un* o- 

Iti spaccati e randelli non piti 
luogo! di 1 metro r 106 milli- 
metri ). acche trova di Irguo, 

ehi e canapuli 

mente lavorato, quindi in rutti 
noo digrossali più long di di t 
metro e 106 millìmetri , oppure 
in bastoni di legoo per cerchj, 
(taitghe, legno da pili, et. e 
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legnn da bollami (doghe) rd 
eeceiiooe dei piallacci . '? . . 








10 
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Base 








Denominazione defili oggetti 


de! 


















uni e 


'"• 


c. 




- 


Ire*.™ d'oper. e.<ra ( ,..opeo ( m 

«ppf, M5i e I^OlOOl) . . ^ 

BWHHfWi .auh.aio od al- 
If.mi-nlnn.ini.iulo,» da coro- 
prrniitm trrr.nO.) 11 M qna- 

liiì negli ...1.1. di r : i, 

13, ,),1U). 
f.arbor* d. legna, torba e carbone 
di torto, catto" (osile aotbe 

Watrr.r rrr lo,-.,,on e j ,,|j s l,jlr^ 

P»«tìinm« .1. mire, cosci di 
'»)■ oirg.g'l. (ns.) di balena g.eg- 

avorio e madreperla (ambedue in 


Kit. 100 

a lordo 




80 


- 


10 


1 






- 


la»lfe ed in prit., gcei.t tem- 
pi., rir.rnc Isc. ..».). ■- .il , -ri- 
gi (anche toc»:!, non peto mo- 
lili), ambra, ganti (ambra nera), 
Mlnerjli ( non comprei. sotto «lire 

pielre greggii, come scalpellinate 
o n.., anrlip in l.ulre, perù non 

tre di cava, di coke, dfardulai 

con 0 scora circhi di f.-rrn. pie- 
tre ordinarie da arruolino e da 
affilare, tufo, pomice, masse di 
granito e di marmo greggie e 
simili ), tegole (embrici), malto- 
ni, tulli di argilla per proHr m^iir 
terreni, scorie, sabbia naturale 

tantellerii colorata), calce e gel- 
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Denomi narion e degli oggetti 


a ci 










Daiio 


•-• 


'•••1 '•<" 




(.11- 








in da fabbrica crud. e tolti, s- 
ìècco' »è ad Jci"). ire l">ra 




















poaidana e di Ssr.lor.no (jncht 




















RI. arj.lla. ar-.llj nni.ni-.j r" 
talcoia t ( .mni,ic'( Mite 'm"tc 

parale :,,■>). 1"-. lo 
gianliiingjiD . Jl plmii, ulii.-irnij 
bolo (anche lerra llgltllUj, mjii- 
Vtrde rossa, Kt-alLl,- ( |. mimi I, .!.■,;!- 
ocr 3 C 7m a r rHi 0 B 1n' p^ 1,|J .'| 'm 

lira, terni Li.hi.m <!ii r- ' 1 1 ■ ■ "■! ; >'- 


ci, ito 


- 






i.-. 




IO 






tnn aciiiin, fini il.'lt- vinsi r.- 
di Kehtucim e le pietre lilii-rnli- 












1 






• 


di scrivere i matita nera treg- 
gia sciolti ( purgali enn aci[iia. 

P ']ale n luci, late (p.ililr) iiv li- 
tografiche con ilis^sni, pi -Ir.- r--r 

Ma L\\ì)X™gtoto n JcMÌl 






3D 














(«""" ™" '""in .li lr F „.,J, e 
ItllellI d' ardesia, carla-i.ìi Jr.ua, 
tavole di tarla lavagna, (fWndj 
scrivere yiibrica a s Ib- 




















ernali ««iouTf^rBsEiVroo^ 
qua, anche pomice t smeriglio 
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Denomlnaiione degli oggetti 






Entrata | Uscita 


Transito 


Un 


r..I,-„,r 


Lire 


C. 


,13 


• 


purgali, ed il pomice che ba ri- 
dili' Oltreap°pennin<W' use™ 
t regolala dalla Tariffa specia- 
le annessa alla presente. 
Classe IX. 
Materie ili mmliciua, di pro- 
fumeria, materie coloranti 
e ria canciapelli e materie 
sussidiarie alla chimica. 
Materie di medicina e profumeria 
line, valt a diro: spugne da bagno 
e da cavalli), granelli ili anilir.l- 
ta, castorio ; i scelienti fiori: di 
melagrane, di melarance e di 
roso; le seguenti fare . di S. lena- 
jio di pecorina e tonta; r.nllu- 
quinlida, balsamo di ropaibe; le 
seguenti gommo e gomme-resine: 

sangue di drago, galbam., i:ua- 
jarn, resina di gialappa, mirra, 

ridi, porcellini terrestri (asolino- 
ci), occhi di granchio, monna; 
isegiunH olii: olio di ambra, 

di ginepro ; oppili, patchouli, ac- 
qua ili Doro di melarancio, cas- 
sia in canna, scamonea, lurrrlnla 
Scinco (lacrrla stintili), lil^il ili 
regolili si le seguenti rad in: ili ipc— 
lacuana, di gialappa, di rotatila, 
di rabarbaro, rapontica, safop, 
salsapariglia, siT|i.Titiitia, se iuyh 
e turbit: olj t grassi profumati, 
iiiii-wimi'. ri.-..' i eterei non nò- 
balsami naturali non nominati a 
parte, balsamn di nore mnscata. 
muschio, libello, code di topi 
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a lordo 
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/.iV.- f- r. I.irr €. 



li 33 (tnl.l.ln od .« mi m 
lori «d .n (ili pfnp.tnl. n 
«tondo la quinta turno da li 



gregale, do* ; lego! 



di ghiande (vallone) « 
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Un V. 
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Denomina zio do degli oggetti 
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Dazio 




Uscita 












lire 
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dì arsenico, antimonio, anche 
puro, Hoiiov;/:!! (riinin.-isirj.jnc 
vili.i -iil il t.Ll«- ii.-ll m:<\iu ari un 

tartaro railiii; .1 .Ih.. 

sai di S cslivo (iiir.uiini-inrr.). saie 


a lordo 


















di Ciarlimi-, aliali. ,■ 1. i -.i 1 1;< t .. .li 

Kali, salnitro n il i .i-i-hlli;- 

zalo o in lui-ole , panaccia di 
zollo, solfuro di arsenico (orpi- 
mento, realgar) vilriolu d' Ad- 




















vilriol'T" nn» e"™ Jlnc'o^ac!- 
do solforico, acido muriatico, 

qua regia, sali' ammoniaci ì'cioè: 
















J- 


• 


ri' a ni moni. ir:, ). i|.ir-ihi .1: .-.nini 

dealer, k.ili m iir.i riani.-.i .- t.ili 
di cromo, lerderaiuc, massimi. 

Cussi! X, 
Metalli in annerite, greggi 
u mezzo manufatti. 

minerale di piombo ( come ■ pieni, 

fem, di rame e di stagno, n.i- 
oerali il' oro e d' argento. . . 
minerale <!■ cobalto e n.cl.cl.o, e 

1o,n an»lt.ame 

4 noe tetro ne. 1 minerai, c l,t noi 

Melinda qursu articola , . T«- 
riffa mi secondo gli art- 31. 


EU, 100 
a nello 

til. ino 

a lordo 
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D I Denominazione desìi "gB» 1 " 


del j 


ilr.ita 






Balio 


„.:,-. 




Ì9 _ Piombo 

u piombo Erru s i " (anclic rniw '■ 
piombo, piombo vecchio rolli c 
rimaglieli ili piombo 'li" 1 ". Illf - 
lalloper nw4OT caratteri), non 
eie lilnrgirio. ■■•*",■ 
„ piombo colato (va!, « dire: e 1- 
dnjc, tubi, piastre, palk, polli- 
ni e simili ), anche piombo la- 
minato c tirato, lettere da ttaro- 
patoro e lastre storto li pi the- ■ 


ai. ih 


e — 


I 

— 50 — 10 

_ io — io 


10 7 F fé"o gre ggio, .ort. ferro terbio, 
rotto e rìiiiiM^li -li Lfrf> ( 
t„r* .11 reno, sc^r, 
t ferro piifealo, noi: ferra battolo 
cilindralo. Terrò ifi pe;zi infor- 
mi, pelli * Hmc ( lime rotte ), 
nerbiti nr-TP» 1 . ™»" "t-il"""» 1 ™ 
e rafllnatn, lotta di ferro nera 
( anche In bau-la in-^aLi ) lamie- 
re di acciaiG sreEK'e, non bru- 
nite s piastre di Cerro e d accia- 
jo E re Gf ;ic non ft 1 ^ l J lte ' a r ^ 


a lordo 






di note per vagoni* di strida 
ferro semilavorato, cioè: ferro per- 
fettamente Intimo o cilindrato 
in una forma predisposta ad un 

^^(nraiTsTAili) in yM<U> 
tali impili- parli c:.ifcii- 
na til. 50. o Pi».J n c " i dn da 4|i *£; 


KLI. 100 
a nello 




- — Iti 


d [erro toso fireSF,!", f"" lc - h,t e I'" 1 '" 
le merci di Terrò ""^J^' 








S^pdKVutato, trapanale, mo 
late, Immite, verniciato e non 
onitc ad altre maltrie. . - 
Annotali™*- T.e tracce di proti! 
h trame levate a scalpello 
di rongiiingimcnti delle forni 


Kil. IO 
a lord 


4 


t. - .. 1 
1 



C. Zitti C- Zi 



i escludono jl frrro fasi 



luhi, c zinrn fuso (rrp-i.i, 
non iilIerinrnicnL.rLiiLiijLn ■ 
za unione ili altre parti ci 
moli, se non di lavori di 



ih ferro, come pure parli ili mac- 
ellino di lineo [usa gregKt ■ ■ 

ktelli ignobili (non ioni presi fiotto 
ali» voci ) 

nicheli» in forma spugnosa, patt- 
fone;, slagno ed altri indilli e 
composizioni di metalli ignobili, 
non nominati a parte, greggi (in 
: ■ - . rosette ed io ■ ■ ■ . stan- 
go* e lastroni, jn<be vecchio rotto 
ed ,o nnusogl. )..... 



vecchio, rollo ed in rimasugli ) 
cenere d. rome t di stagoo . - 
rame, ottone, oitbtllo, pactfoog, 
«lagno, ed altri metalli e 
posnioni di meta Ili ignobili non 

re, cosi pure in grossi peni fusi 
(come io e lobi del pe- 

so di pili di 13 1)1 «.ilngiammi 



Qlgicod Googlt 




Digito 
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Cuisit XI. 
Wafer/e per teisti 
e lavori a maglia 



> (bniiolì). . . 
on insidiata . . 
a non Ulalojalì, 



iinlif casrami [lì seta III 
i ci in imii.nt ad altre ni 
da Alare) Unti . . . 
Classe XII. 
Filati. 
cotone ( anche misti ci 

ni purgati 



tinti, ed ovatti di > 
Don torti, purgati o I 
torti greggi, purgati i 
lucignoli rivestiti o n 

lumini da notte . 
Filati di lino, come: f 

canapo, stoppi ed 

vegetabili tranne il 
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De nomili ai ione dogli oggetti 


del 
Dario 


Daiìi di 








Li,;- 


C. Lir, 


Lir 


e. 


.-,1 - 

SD - 

i 


gregei n °n torli , nè purgali, ne 
non lori., Wall o tinti \ . . 

Filati di lai • e d' altri peli & noi- 

errg gì non torti , ne purgali ne 
tinti, e tavole a. lana scardas- 
sa ti ti mie 

non torti, purgali o Iloti . ■ ■ 
tnrli greggi, purgati o tini. . . 
A «Haarx d'is l'arre ifn /Unii. 
Pee lllal. torti t-.olendnno an- 
che quelli torli a due soli ili. 
Classe XIII. 
Tessiif! e (otWTf a maglia. 

Merci di cotone, cioè; tessuti e la- 
rori a maglia di cotone o com- 
poni di coline e Imo, aoche in 

misti perà con seta, ino lana o 

ordpGar;e, oo'i tessuti greggi rom- 
pali!, non imliancali, odo tinti 
e ni.o stampati (anche t oc roti t- 
cuiati, con disegno tramato, car- 
dali) (col pelo cimato o oo) ad 
eteenooc di quelli injujl. intlu 
la lettera d), per le reti ed i 
latori o forma gral, calala <*lo'- 

'!■). « W« 

Annolm-me t<r li , n tri- ^(.on- 
dali 1 talcm nelle Protlncle 

i.'.i. !.. ,n ■. .[ : at:. • i! i:j; : , tei 
auti ad uno e pio colori, vel- 
luti e felpe, compatti {ad ecce- 
iiont di quelli cooiprr-i sotto la 
lettera a), non stampali, inoltre 
merrt da passoroantiere e da cal- 

Amohxiov. Per la mlrodutiooe 


Kil. 10(1 


13 

SO - 

ti . 

70 - 


- _ 
_ _ 
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Denominazione degli oggetti 














Uscita 












Efn 


r. 


£fr> 


C. 


Zfre 


c. 






dall' estero nelle Provincie il' 

Une, cioè: tulli i ledili h:f.,-],'ii 
(udii compatti ) t tutti ijiiclli 
stampati ciuii [i.i i [ i (.n( ctfjiiiiK 
di quelli md.rjl. Milo d), c Ioli 

eh* io\ste!sc^e° °. 
Janolitiam. Per la intr.idui.one 
nelle Pro no eie d' Ultr<3|.prn- 


ESI, 100 


85 

100 

90 


- 


- 


N 


|, 








flnus.mc, tiiii meritili, lattati 
ritardati, e tulle le meni ni. sic 
conili d' uro e d'or^ent} buono 
o fallo, o con vetro eia lo . . 




300 








1 






■ 


Merci di Imo, chi: i tessili* e li- 
vori a mallo, e le merci da tu- 
li 3 Jo di lino, rarjpj, stappa, 
ranana ili Manilla (lìlamenti d'a- 
loe), Uno della nuova /rlaodi, 
noria d' albero, alfa ed erba 

tre natene .cerni. (iUn-rnlivr, 
ad eccenone drl e- (..:>■-, come 
pure di asbesto, ioti quando 

p'ert^enta'c'ir'vn." n, -ir r*-n 
irla, laaa od alici peli di am- 
mali 

merci da tuoajo, cioè: funi, gome- 




















ne, corde, tpa*o, greggia non 
imbiancate (anrl.c Incasiniate, 
incollate, vcrnuiotc) («e -on. so- 
tti U pagheranno „ netto). . . 
Jinwrai-cix Wrrn da i in. > : 
verte da quelle Indicate sotto 
la lettera o), o fatte con altre 

miglia lono da trattarli rem* 
mrrc. da paitamaniiere. 

la u."non lì. d.'i .M.I.. 

ogni 5 millimetri 

merci di linieri 1 , orinane, mr: 
tele (meno quelle sotto .) ed f) 
Ireticei, driH, peggi, le rei., . 


K.l. ino 
Kit. 100 
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Den orni no liane degli oggetti 












En Ir 
















„„|c 






Un 








pedanti non indicati ìiHIin Ni l-!t- 
moli Ili 'cioc-'lii'tu'le merci ie«' 


KM. 100 
i nello 


„ 






OS 










«odale ( ad eiezione di mi elle 
indicale alla lettera r), non slam- 

matitW' e Ja calzclla[n, ed i 
panni rasati ( netti salini ) . . 

^X'BtiipL'T^ 1 




tuo 


- 






1 






' 


0 ";"'e m mó'",! t '"Tu: tV " "',','<■' \] 








- 
































Mi .-. . anebe te eoo tengono 
Merti di irti, (Mi le mere. Imiu- 


















1 


mcijollne, ciot:' merci di tolti) 0- 
loselln o bavella anche miste con 

altre materie (tranne quelle in- 

0 la trama consti di mila sola, 
bavella o iìloselln, poi tessuti di 

Une, cioè: merci di sola seta, an- 
che misti con fili d'oro « d'ir- 




,0. 
950 


- 




" 










lo; merci dì tulle- nloacllo o 
barella mille con Hlo d" oro o 
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Denominazione irgli oggetti 



;tr.> rilain; ini 
ire tutte le n 
r:i, l.ilMII, ( ( 



Ir riiTstitc di pomiTia elastii 
pttl.i porta , ili altre resine, 
.li tnii]|«)SÌ7joTii chimiche, ni 
ebe Je merci di cotone e lai 
iuen In male, c d al lanetta c 



'essiili e lavori a maglia, sol- 

laslicn, itlltipcrlu, altre resine 
o chimiche e om posi! ioni, sono 
da comprendersi sotto irucll' 
articolo di tarlila a cui di giti 
appartengono pei la loro oa- 



• - .. . elor- tolto quelle ' >- 

e lina* de» acquili tì la più 'ordì- 
nana, ordinaria e raenofiea e 
di sda ordinarle, anche cappel- 
li di feltro di lana pecorina or- 
dinari! non lucidali 

ine, doti tulle (lutile fabbricato 
di merci di cotone. Imo < lana 



QlgiKsd ny Googli: 
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Dcno mi nailon c- degli oggetti 










ilei 














Xire 




», 




IMI* 






della qnslila fina, o ili merci di 
seta deliri tliIìi; //.tiIii.i .111- 




















a magli» cnlpiti da mi il.njin mi- 
nare, ino! Ire capiii'Hi c b'rm'lli 

0»l«»lmr, ll cioc7 htte'dt meri', di 
«olone, tino e Una Rulline, o 
di merci di «età fior, anrfie In 
unione con Indili e latori a ma- 
glia colplu da un dano tni"urc; 

d'ogni ',"J'.l*. -fi" f.>r-| r i; ,i 


WS 


















nati con mitene dinne da .ji el- 
le da cui uno folli) .... 

J " """" 

(.i^erTli'siere) noa'T'ù" 




fido 




- 












riguardo oella < la sitile ir .ooe 
delle merci. 
5° Naleric prr leonli e per la- 
tori a maglia le quali ratr.no 
soltanto a far park defili nr- 

tulla mercr.oou icnpiuo prese 
In t0 n«d«ar.nn e cri ((Indica- 
re «otto mal iure di Tariffa 
a.rno compresi i Itisul. e U- 

3°^.tob™ n e >m naroned m 
le Es cre(non compone) s'inten- 
dono quelle formale da filali lini 
e ebe all'occhio nudo od arma- 
lo presentami una relè od un 
lavora jrraticolnlo trasparente. 
Ove periamo iusor ff issH ,1 . 1 n r.- 

già fabbricata sul lelajo ila 

ilo alla finezza dei singolf Ali, 
lì leggieri dai compatii; ma 
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Detìominaiione degli oggetti 




Dalli di 
Entrala (.'scita [Transito 


/.iri-C 


LiT,\C.\ tire 


C. 


58 




fettucce, ai tonlnni, alle cin- 
tole, agli uncinelli ed ai Le- 
nire e fmiiurr le Jiir.T-n', 
parli degli ocelli di the Ir.-.l- 
tasi. Se perù nei testiti e 
merci ili moda onlioarie la 
roderà e le rivolle l'obero di 
merci di colane, di lino o ili 
lana di qualità finissima, o di 
merci di seta line, oppure i 
bottoni rimerò di rurl.ill n<>- 

ambea' ì" 1 '' lr '"'V' ''' 

9° Perciò mio the a tritili mi 
tessuti e ili l^ot-i a maglia, 
t permeali 'li ilidii.ir.nli' nume 
rie o come chincaglieria. 
Cussi XIV. 
Merci di setole, scorza d'al- 
bero, filamenti di noci di cuc- 
co, giunchi, erba, canne, sclu'tj- 
ge, sala e paglia, e così pure 
caria e merci di carta. 
Merci da spazzolilo e da slaccialo 
ordinarie, cioè: merci di srlole, 

le, iMifilc .l/cn.iir,., *i 'tk 

03 Strofinare, lutti 1 ^ililii.'tll i.^- 

ili legno, di ferro e di metalli 
ignobili non dorati né nr-enUti 
a linoni), o enn nierri li cuoio 

legno compiuti eoo limili ili le- 
gno intreccialo, oppure di Ilio 
di ferro e di metalli ignudili, e 
fondi da stacci di legno , anche 
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Lire C. tir- C. Lire C. 



cut 



senza guarnizione di materie c- 
lissìmc, cioè: i .11 ri li' di truc- 

paglla Tina, Berna guarnizione di 

materie estranee 

U e merci di carta 
carta più ordinaria, cioè: carta a- 
sciii&mle grigia, e carta nitida 
da pacclii ( anche colorala, lac- 
cata, rinatila di grafite, asfalto, 
e catrame), cartone (anche car- 
ta pietra) e cartone da sopprcs- 

tarta ordinaria, cioè: tutta la carta 
senza colla non nominata a parte. 

con colla da scrivere e da stam- 
pare, carta colorata, litografata, 
stampata o rigata, predisposta 
per cambiali, etichetti-, Irllcre ili 

olio, incerata! cartone da disegno, 
carta lìnissima, cornea d'oro e li' 
argento o con fregi d'oro e d' ar- 
gento (mloUD o falso anclie a 
foggia di tironio) carta soppres- 

pilrc le liste di queste specie di 
carta, e carta da tappezzeria . 
carte da giuoco (salvo per queste 
la Ulema e le prescrizioni sul 

bollii) 

lavori di carta, cioè; lutti i lavo, 
r di carta, di naala di tarla, di 
pa>ta di caria pietra, di asfalto 
e GiidiH materie ooche ero^snta- 
namente Utcali, cioè cbt non 



lutenle . 
die io e 



■ird.i .:, ■ 



altra 



tenia, ai 



alari' 



tiigiicad B/Coogk 
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Deii Brain a liane degli oggetti 


Iti 
Dazio 


Dilli fi 


Un 


C. 


Uri 


<-. 


/..>. 


r. 




.1 


ornamelo ; li.lle miettr rum 

«TM'lc'ThXs'gl.cne')' Àppar? 
Icngnno inoll'r j quello •< •, 
merci da bortajo di enojo greg- 
gio, greggio nato, n SOIsmtolc 
lima di nero anche 1» immite 
con icrralure, BbWe e »iro:h og- 
getti di metalli len.uili, in quan- 
to qneMe nn.on. oso radano tolto 
le chincaglierie; tosoni, j-un- 

merci di cuoia e di gomma Ooe, 
come; tulle quelle non cnmnre- 
)r sollo la Mirra r) di gomma 
elajt.ca, gotta-perka 0 di cimjo 
ordinano (id t ccennof uri guan- 
ti), p. es. merci da borsaio di 
enojo ma9r.hereccio o cnnrialn in 
bianco, portafogli, calzoni, ber- 
rette, scudisci, aflllaloi, {correg- 
go di cuoio per affilare), calie, 
sottovesti, c cosi pure tulle le 
manifatture di ctinjo Roti; tutte 
queste merci in imi ■ ohi at- 

chincaplicrie. Vi oppartcnpoTio 
anche tasche da catrhi (ramie- 
ri ) e da viaggio, e lavori da cal- 
r.nlajo di lessiti e lavori a mi- 
glia; inoltre fornimenti do Bella 
c da cavalcatura , e fornimenti 
con fìbbie ed anelli di metalli 
nobili od ignobili che sono do- 
rati od inargentati con oro od 
nrgenlo bnono o Falso, o che ale- 
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Base 


Da zìi di 




1 


Denominili ione degli ocelli 




Entrata 






















Ciri 




'.ir. 


r. 




1 


Classe XVI. 
Merci dì ns.M., 
hijnOj tetro,, piètra ed argilla. 

Merci ili ojioì cint torni, «nggit. 
otto ti altre inaline animili ili 
intagliatore non nominile a pir- 
ici quindi luti», aj mcrti-.:t:e 

perla) e cusc*n di tartaruga 

a°. olio *ol;.*. nd in nnioot cm 
olire nulrnr, In quanto qneslr 
«moni non cattino sotto le ster- 

p.lia lloissimo o sullo lo ebtoe»- 


EU, 100 


sa 


- 


- 




1. 
| 




i:-ì 




ft''*™ 

Mnc. a. Ireoo. (cioi-i tulli ' '«ori 
di Irono rd allre mjlcrir 
Ioli ili mtacUaloiP) 
ordinarie, tome: inerii poMotanc, 

)n, ila lem.;. .-e e i* 1 !<.;r .. ir. 
b merci e lavori da • ... : . 
( di corridore • ■ i piallati. 
Inoltro marchine S ros«otoor (eo- 
thejornj. mangani, loriuj, mole 

(p. es. ceste per IWMUra e per 
portare ometti, ceste ria carri e 
da larrozir, ila liiaiirtiiiria, ila 
pesta e limili), scope di rami 

!■■■, ■ in. il: ! .'li .1:1 ■ .i .1 1- 

Uniti . quarti e mnizi 'li r- n ■ ■ 1 1- , 
rassi, ruote, seggiole, panche, 
tavole, alveari e ceste per al- 
veari, zoccoli di lr R no, scarpo 
da mete, cainliali ria stivali, ca- 
chi, taUUlatnro, dnc.ee e *tnbi, 

















( 5 9 ) 









del 


Dani di 
Entrain Uscita 






C 


Lire 








bastoni, man. chi tfa [rutta e un- 
ni di Usciola, statole, tlaaghe, 
g.opbi, macinelli, rr'tJfiil ,«".jii- 

meslnlc, taclifr!. Inni,, mai°r! 
PMunolc, ratinili, remi, piale, 
chiodi, cavlcthi, Hit, pori - aiuti 
e pnrta rume. torme da rappeili, 
ir:-: . i . . .1 .. ,. 
u.ehi. eonerehi, latrile armon.- 
cJic, tributili odo intinti nella 
materia aecenititiiie, nu-b'J4, stgi- 

tlicrt la.nril: r 'rr t ;,n. -., ,lu, , 
. li. -e- i ..- .(.-,. 
II. llMulH, tainlelte. Moie * 
turaccioli d. sughero ; tulli guest, 
ocscit.noo inlarslati, non terot- 
clUi, nnn laccati, ojn lucidai., 
non colorali, c nnn nulli che i 
rtren od allr. n.ciol-. .;n, s 1. noe 
tt rgui.it 1. ni dorai, od amen- 
lati a li nono n a ratto, looltre 
moli ni di legno nalanli compre- 
so gì. accessori delle catenr, an- 
core, corde e timi 1. 

annotai Ione, t malie, MUali d. 

■« di dot M. 150. 
fine, doti mobili d. caso Ji legno, 

presi soItJ la l.tler.i Ó) min, un, 
a lavor, di altre roateeie, parchi 
non cadano pretta tolto lo merci 
di cuoio e gomma line, d'argilla 

J.»noonr,<, l. ,..l..,oc: lì, ( ( h,I 

1., laccai, oliiridali.i coltre p.al- 
l«« « tavolali per pavimento 

Roiss.mr, e lofi merci da panierajo 

prese «otlu la lettera o), orologi 


Kb, top 
a tordo 






_ 
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i, trastulli, merci Jn r>"t- 
, oiercì line da inls^-''- 
la tornitore, cfuiif 1:1- 

, sralitsdii e simili, ni i'fi- 
portanli in-ii.urii'iili ili i]iic- 
perie; merci rivestile di 
contenente oro ed argento. 



Ita le lettere a), 1); miti nne- 
ì oggetti tatti! in nriione eoo 

ù non cadano sotto le merci 
cuojo e gomma line, .li ar,;.ll,i 
i issi me, (i sotto le chincoglie- 
C inoltre mollili Imbottiti . . 
. e merci di tetro 
n della qualità la niii ordinaria, 
dì: masse di vetro grcsGe, 
onghe, peti! informi, £rcsgi, 
iche massa di smalto, lastre 
Tetro gregge, non ridotto al 



e rottami di vetro 



vi (reci|.i. 
e di colore 

Mlr,'. ,',■,.:■;.'>( 



111* 



n,-ri:;:iali. 



t'.llti 

tri concavi (recipienti non no- 
minati a 1) sema disegno, non 
molati, non smerigliali, non im- 
oppitre solo con turac- 



oll, fon 



ed ir, 



il.ru i>;> i' 



0 in al chi 

1 ne in porte, 
veiro nnu, mai impresso, molato, 

smerigliato, tagliato, vitro eoo 
disegno, peorlenti per lumiere di 
Tetro, bottoni e perle di vetro. 
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Denominazione degli oggetti 




Dazii di 


1 




Diiio 




Transito 










C.\ Lire 












smallo di reta), perle di smallo, 
retro da specchi molalo non co- 
coperto di foglia metallica, ve- 
tro colorato ancJic semplicemente 
stampalo, piccoli specchietti a 
maini anelli' < mi .. i l -. i . . . j i . ■ ,i; in.i- 

di cuojo e gomma (Ine, .li niyillj 

e e) se inliscalidi materie rege- 

talinoo lettili 

vetro Ouisiimo, (ini: lutto il tr'.ro 
coloralo. (Iranne q.:eli, Milo d) 

e 1 .Ci. .i i.l^, .1.-. . ... . . -'i 

(caste.), o K n. qi.- jj .., rcen, 
di vitro c di smallo in nolooc 
con altre materie, io quanto le 
«lesse 000 vengano perciò 1 ca- 
dere Ira le merci di cuoio e 
gomma One, d' argilla riniss.oir, 
a fra la chtoeagherie , ne stano 


















. 


CU. HO 


lì 






tu 


f 






! 


compre,» lotto d) e Bussi (pie- 
tre iti retro false), sema legatura, 
«pecchi con 0 sema cornice . . 




li 


- 




OS 

os 
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Merci ih pietra, come: lavori ila scul- 
ture, figurista, modellatore e scal- 
pelli no, ed ornarne oli di pietra 
e terre oon colte, di remeoto e 
di paste di pietra, ad eccezione di 
quelli d'ambra gialla, d'ambra 
nera (gagal). e schiuma di mare 
p.ctre Imr (tir f.,/|r.' prui.isr e 

tolsi), laiorÌt. (nimr ' miljt:. 
tagliali, 0 lavorali m altro mo- 
do), non the perle buone, tutti 
questi oggetti senza legatura 

tre pri . .:. .n,....; , , l e. 
filli, ilrcooi, crtsaber."., cri- 
rotiti, opali 1 renosi, granali, 
giacimi, rubini, zaffiri, sme- 
raldi, rubini pallidi, tn reta. 01, 
loparii, tormaline. Sono da rl- 
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UH, |Mti 




lire 
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lire 
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Lire 


C- 






cUi B t |'Ìe" JrÌ " :< " nCe " ,C " l " : ° n 
L infilare li- in r!--. 1' .-Iiiiv-,;,. 

Ignobili, il sottoporvi una fo- 
gfia melDllìcs, l'incassar dia- 
manti taglienti a ila scrivere 

metallo ignobile non si consi- 
dera come legatura, 
favori di pietra orili n ari i, l'imi, : 
monumenti, lapidi srpol.r.-,!i. t.-i- 

(ad crr.f'7ii)iiii 1(1 r ii II .li ]ii,||ri' 
die pesimi più ili .'. j-.,- i. 

di metalli ignobile, r che noe 
>f ■■' ■ 

d, monete, medatf.e, pietre ti- 
Bi.atc e -.11 in gtssn od .0 
10II0, inoltre pallolloir di mar- 
mo e simili 

lotti 1 laior; rnmpreii tolto () in 
union] dlterse delle », nomina- 
mere, di cuojo n gomma fìir, 
d^argiiia BniMiroe, n witu le 

jtnaeiaiMia*. Latori da tcalptlli- 

ncnii le colonne, le doeee, lui», 

ad ertone di cnelli d, 'alj- 

noverarji Ira le nirlrc scalpel- 
linate. Voce 33 lettera n). 


KQ I0U 
0 lordo 

Eil. Ilio 


B 
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De do mi ita: ione degli oggetti 


Daiio 


Dnaii di 








Ut, C. 


w.\c. 


Lire 
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MU, ttnt: ani • ««n. i"">- 

dini, «piedi, picconi, ( piedi di 
porco), treppiedi, erpici, trap- 
polatagli, ,„1r, "'«..molle, tor- 

geoi, scardini, turpe da mole, 
ttrn da eataKn, ramponi, clnau 
da mori, camole, caldajr, sto- 
viglie da ciu.oa. oorhe lo.eirlate 
()mallalr).la..:. 1.1 < diji'-ol. 

ktodl'eoiiol" 

dir», rlnocti!. Jj arpe). *!nr. . 
padelle, aratri (di ferro), ferri 
da (tirare, -aste.. !..! .. ^...«w, 

da faùtm.ie:.;.., , ' .l.jv „,. u i. 

[ad eccem.oe -ICfl. .«In :n,,.,, 

da porte 1* dT'™<c.^ìnMei»:l 
p.Hoo, , steegb.ei Mite mieMe 
mere. atroSoaie sollaoto a oero 
(ruvide) o pnramen.e Mrofloatr 
* M*™£ ooyertf.iè tapiri* 

rem fti/nor^aino/tecr di Ta- 
riffa 40, <f) 

ordinane, cioè: tulle quelle non 
lodicole 'olio la voce 40, ini. d), 
e) e 89 le». «.); moii.e lolle 
le mreci di ferro medile di ra- 
me o Magnai*, non molate, bru- 
nite, verniciolr a leccate, asche 
In unione con legno (per esem. 

I.oelll'da cane, 'tonil ili V' l'- 
alare il caffè, cateoe (ad rrre- 
rione delle catene da ancore e 
da navigli], anelli crcstniioi , 
serrature ferri da pialla r 
felli, orologi da campao.l., Iirac- 


Kit. I0O 


6 






OS 







0\g[caa Oy Google 



( 66 ) 




EN0btd <>t Google 



( 6? ) 



S | Dtnojiiinaiionc .Iteli ciggetli 






nini 
,„. 


Iteli 
. in i 


. ;.<„|r. 


c—rasi" 

""lifU 

BIS 




1S - 







□ Igtef 



( 68 | 







Denomlniiione degli Oggetti 


Baie 










Fin Irata 




Tran 












Lire 
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Uri 


C. 
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c. 






À gclito uuonc e false, non die 
le perle di metallo e le merci 
di parlifong, come pure i la- 
vori totalmente od in parie di 
medili nobili, e gli aggetti 
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Classe XVIII. 
Mezzi di trasporlo 
per terra e per acqua. 

Navigli eri allri meni di trasporto 
per acqui 
di legno (anclie foderali di ferro 

di ferro ed anche i battelli a va- 

jnnDlnsioJr.M.ii li' ili.^ri] nccr-i :.in: 
alla manovra e manutenzione 

tenne, ancore, catene ila kit- 
cor*) gomene, lance, (caicchi), 
in quanta il laro numero non 
ecceda il bisogno ordinaria, 
non saranno daziati separata- 
mente; intece tutti gli altri 
oggetti d'inventario, p.js., 

simili, e cosi pure riguarda ai 
battelli 3 vapore, le rispettive 

iìo portalo dalla Tariffa. 

portala dei navigli sona con. 
tenute nell'Àp pentì ice. Riguar- 
do ai battelli a vapore ha luo- 
go la deduzione del 40 per 10O 

gli sparii occorrenti per la 
ma cebi il e pel combustibile. 


Tnn u eli. 

Sii. inno 










ì ' 
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ftt le strade Cirrate ■ . 
Hit* ile' pt«0 minore di 2501 

Un di Tarimi 71, a), 
ditte 3 mano, nrinrlif- le li.ir 
he, rsrronettce slitte sveni 
tamil ri- r ili trastulli, son 



die, sono ila Irai tarsi come 
lavori di quella materia dì cui 
sono composte. Le locomotive 
sono comprese fra le macelline. 

Clàsié XIX. 
Strumenti, macchine 
e chincaglierie. 

nomici, chirurgici, matematici, 
meccanici, musicali, attici, (ad 
teteiione dc B li occhioli e can- 
nocchiali da teatro montali), li- 
liei, non avuto riguardo alle ma- 
terie di cui sono composti . . 
Jnnotoiiane. Per istru menti e' in- 
tendono solo quccli ordigni ed 



ritifiti mi artisti! i, per ..Hi 
vi «i debbono tompren- 
nt quelli che possono ve- 
a donerà ti anche per altri 
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Dina minai ione degli ogeitti 






Entrata 


Uscita 


Tramilo 


£irt C. 


Lire 


c. 


Ziri 


C 




6 


ordioanr, ciot mero di paii:.-n;, 

!> mi,".!., ;»■:«,. .. .:.Mel,U. : :n. 

t)('i ) IrnT., nr,il. e , da 1 j„ ) 
n» d'uni ne r*m«te, ed orolo- 
gi di muro e da tavola, foglio 

cucire, perle ili milailo i^inli.'e 
e di acciai», demi annidali, 
merci di urte pette Boameole 
liceale, merci di pirlre semipre- 

ithium/ di 'nutr, di a. ano.' d' 
arnhea otri t gialli, di gutei di 

che io unione ad olire materie 
non compre»* sotto le Itllere c) 

d) e)i oml.re.li ed umi-d li 

Mia di ordì qualità, occhiali e 
cannocchiali di teatro mcol.H., 
corde d, in.n^iO anche litote 

prlll da battiloro, ed uo.one di 
Ittioli e latori a maeli.t ron al- 
tre materie in quanlo non eo- 

eTo.'Cno''' eóm mi 'il» la' 
vorr ST { «ititi, e merci di 


Kit, 100 
a nello 


100 






IO 








• 


menoRne, noe: merci d'oro e 
d'argento in unioni ditene dalle 
indicale ulto le leti-re d) «); 
merci di pljl.no o d'allei me- 
talli nobili non dricntl. a pacle, 
di perir lai», di coralli b «uni e 
falsi anche io uoioor o malene 
ooo contemplate ulto Ir Ietterò 
d) e) foohr d oro e d* arroto 

r d' arneolo buono t quelli colle 
itecene o" aior.o , tartaruga e 


ISO 
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Denominazione drjli oggetti 












C 


tir. 




lire 




re 


• 


a norma dell' articolo mrdesi- 
mo i vaselli, ed il contenuto» 
come profumeria Ì5, A 
Le merci per trastullo da lan- 

partrogono perla loro i ■ 

. 'ttm ammaglia, a melali, 
ignobili dorai' od inargentali 
con oro od argento boonn, od 
a limili oggetti non apparle- 
nenti alle cbiocagliene liui- 

Cl-MM \V 

rrodotli chimici e merci rn- 
loranti, merri di gratin e 
nurci Mammifere. 

Prodotti ci» co >(■ * merci cotoniti 
medicinali, preparali, rato a dirci 
Hiliri, rlelliiar», m.Hiire, pil- 
lole, polieri, bitumi artiBouli. 
cerolli, imliirr. ■(■■rnti, a<ri.. 

grlti non anpartrngano ai cnm- 

cooleoute In 'rantuir - n K' -< 

TVtpe'.l t'..!. .slrjlt! ci., villi- 
loro etichette, sui loro miniti 
od lo altra modo inno quotinoli 


a nello 














J Trovà'no' t in S reL 1 inieiili i ■!' ■ '■- 
nula di 35 cenlililri o meno 
o in tali recipienti die secon- 
do la loro qtùlltt nnpartengc- 
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Baie 
del 


Tlaiti ili 




liscila 




un c 


/.;,■ 
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I.ir 








cb|o C 3gl.mp, d«f Jono Mie 

rann™fe5ate! ' **" 

lolla (.lV' r r"ct. "corno 
colla fe lucia, prodnlii <ji ilor 
di farina f ( , P , ,, a „„ Js . ,„,;, ,,, 
snido, «li, d: farina, .olla ..on.- 
.'" ' *""i;ìi-ì!:i -'in ria). ,n 
lori nrn » B(£ n> fumo e néro d, 
carbone d osili iptt.e, ad tt{c . 
non, dello spod.e. e u»i pure 
forma d, carW, ,-ir <;„ ,u 

«MoS "mnr'nlr'nr'ro' 0 "' 1 : '1 
Annoio i.ona Carbone di otti (ino. 
dio) e «liat.Ae.io «olio là fo- 
ce HO. e) Ha i odami 
ratinati, t.oè; iothictrt non un- 
minali a pane, pattina da .(ar- 
pe, acqua minerali artificiali , 

non descntll. ci»"'' / c qii»"d! 

<>£<•', maltnc'per Ji.odar" bei- 
ne <b d.sr R oo, mnl.te 'anche a 

llllll . color, n : -.„|„(i,r. 
e (OMeltr, ed altr. n.-i inn , 
fabbricai, chimici, non compir» 
•ulto allrr lue, in c>. fjUl.r.. 
cali pirotecnici, fette arliBclall, 
gelalioe per l' tuo industriale r 
fabbricali delie medesime, can. 
dnette da profumi, cerji.ee-), 

lM » t eai«'tl"" , ° ' 

li naa maggior, di 3i <ruli- 
l.lri . oppure spalmai. ..illa 


Kit. 100 

SU. 10(1 
a nella 
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Denominaiìone degli oggelli 


del 
















Un 


c. 
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Lire 








Se gli oggetti si no e comprensiva- 
chiglie, paste e c.-issitti': si 

nula ii' 35 cenlilìtri o meno, 
» in Uti recipienti clic secon- 




















do li loro nualila appartengono 
alle merci ili cuojr> c gomma 
Dne, d'argilla Bollitine od alle 
chincaglierie dovranno dalle 
parli dichiararsi come merci 
di profumeria, e per tali ver- 
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r 


Catldele e Saponi 
caodele, ttaccclc c casi Jfiotli '■' 
cera, e zolfanelli ili ceri a fri. 

.raiiJtlp; di stearina e spermaceti, 
e grassi lavorali non nominali 

sapone lino, cine; profumato . . 

Saponi in recipienti cbc^per^ls 
loro qualità appartengono alle 


Kit. Illl) 

K.IOOal. 
Kii. J HO 


3U 

10 
IO 

so 
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E 


05 




- 


n 




meni di cnotn e gì a ma One 
d' argilla BanUime od alle cnin- 
tagl.ee tono dail.Dcat. In 
It merci di protnnjefla. 

"'cotone,' , m'i-.Ih .' li in- 
fantili per «tirilo, BdUoi per ai- 
trito < caribe .oliale). boti;- 
glie fosfori tt.e e t-irr.>p ir.lrnl. 
lolfanelli. micce, esca fno;o*a 
ailiBeiole, ed «co non fungosa 
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Denomidazione degli oggetti 


Daiìo 










Urti c - 


L.rt 


C. 






nnzzo ( cioè scorti delle penne di 
polleria non seni bili the per con- 
cime), concime animale (anche 
poitdrelle ) , e parimente al tri 

ipaz?ature di focolari ((uhi: ).. 

site c di lignite, ceneri di ...iki'. 
schiuma d' ossi, rimMiijili della 
fabbricazione della fera, sale del 

di piallatura e sc'.il ura, ir.nihi- 

(come: Terre lii|'iml>: ili liin.1 e 
di Tino), raschiature di piombo, 
rame e stagna, calla d' oro e 
d'argento, spazzature (Scopatu- 
re), fango, l'ini .li. lì, jiciar-jnalu- 

Jilo e tolti», uni { imi-i- r.r.i- 
priamenle delti; farina d'ossi, 
carbone d'osso (snndinm), ngnr, 

piedi, coma, ((nlll.. intieri -[i - 

lo in punte, e laMiv, ri r.i = tlu:!ti). 
limbelli (cuojo clic serve per rar 
colla), ritagli di cuoio, peni di 
cllojo vecchi, la. crai i, ed in (me- 
nte Igni mezzo di concimazione. 

f cascamTcbé' 11 nètti Tariffa non 

no trattiti come le merci greg- 
ge da tui provengono, per e- 
sempioj i ritagli d' avorio n 
di scbluma di mare, tome 1- 
vario gresgio o schiuma di 
mare greggia ; i pascami di 

catone greggio n lana greggia; 
la borra e cimature di lana, 

sfilacciata, come lana greggia ; 


et. ino 

a tordo 












ni 



Digiirzad by Google 



( So ) 

TARIFFA 



((el Dazio di esportazioni' dei Marmi tleli' Otlrettppilitnina Estense 
regolato a peso metrico sui marini greggi r. del dazio di seguii 
sai marmi lavorati. 
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REGOLAMENTO PER LG TAHK 



I. Ogni merci; per la quale devo pagarsi il dazio n pesi» nello, gode 
il beneficio della tara nei modi e misure fìssali dal presento Regolamento 
c Tariffa. 

La tara deve in massima corrispondere all' effettivo peso degl' in- 
vogli ed allri continenti nei quali è custodita la merce, per cnì si ac- 
corderanno laute tare quanti saranno gì' invogli , ed i continenti della 
natura però dì quelli contemplali nella seconda parte della Tariffa delle 
tare. 

II. La Tariffa delle lare è divisa in due parli. La prima contempla la 
tara per quelle merci, il di cui peso netto rispetto ai loro continenti 
non islà in proporzione delle altre , e la seconda , la tara da accordarsi 
alle merci in generale, avuto riguardo alia diversità delle loro in volture 



n polrà pretendere la lesale per gli ultimi, e viceversa; racn- 
so non volesse svolgere le merci contenute negli ultimi invogli 
sceme il nello, questi si conteggeranno col peso della merce, 
soilanlo i liquidi pei rasi , 1' oro ed argento lilato o filalo pei 
i bottoni di filali pei cartoni, ed i fiori finii per le casse e 



aver luogo sul |.rsi» elìcili™ degl' invogli e continenti. 

V. Se perù in delli colli di merci a rinfusa si Covassero colletti di 
altre merci, polrà per questi accordarsi la tara legale od effettiva ad 
elezione del contribuente, c quanto all'altro corpo maggiore di merci 
si accorderà la tara legale sul peso totale del collo intero o la tara ef- 
fettiva ad arbitrio del dello contribuentc. 

VI. Se le dette merci inoltre invece di essere a rinluso, fossero in 
tanti colletti o pacchetti distinti, il continente comune di questi riceverà 
la tara secondo il suo peso reale. Per ciascun colletto o pacchetto poi 
polrassi chiedere dal daziante o la. tara effettiva o la tara legale. 

VII. Se in un recipiente sono contenute merci di differenti specie, che 
devono dichiararsi separatamente . e tra queste ve ne siano di quelle 
lassale a peso sporco, in tal caso il peso del recipiente comune sari da 
imputarsi su quelle merci clic sono sottoposto al dazio in ragione del 
peso sporco, e precisamente su quella tra le medesime, che e in quan- 
tità maggiore. 



( 8 2 | 



Vili. Presentandosi merci contenute in recipienti non contemplali nella 
seguente Tariffa, od in tali recipienti che per la loro natura e qualità 
fosse per derivarne notevole danno alla Finanza usando della tara legale, 
dovranno queste daziarsi sul peso netto effettivo. 

IX. I recipienti di vetro, majolica, terraglia, porcellana e metallo do- 
vranno assoggettarsi ai rispellivi dazii , cume in generale vi si assogget- 
teranno quelli che si riconoscesse evidente me lite essere adoperati a quel- 
1' uso per sottrarli al dazio, ed inoltre le custodie di oggetti che soglionsi 
alienare coli' oggetto medesimo: p. cs. buste per chincaglierie, bigiotte- 
rie e rasoi, astucci per occhiali e cannocchiali e simili. 

La presente disposizione non sarà però applicabile a quelli dei sud- 
detti recipienti, che non fossero suscettibili d' essere posti in commercio. 

X. Il peso netto legale sì effettua mediante il diffalco dal peso sporco 
dei colli della tara stabilita dalla Tariffa a seconda delle diverse qualità 
d' imballaggio: p. ea. si calcolerà il peso netto legale di una cassa sem- 
plice avvolta in tela dì canapa di kil. 400 a lordo col dedurre dai 
kit. 100 la tara di kil. 44 (cioè 12 per la cassa e 2 per 1' involtura), 
e si avrà il peso netto daziabile di kil. 86. All' incontro il peso netto 
effettivo si farà col pesare materialmente le merci, ai cui effetto si do- 
vranno separare dai recipienti ed involli. 
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TARIFFA PER LR TARE 



PARTE PRIVA 

Per alcune merci in inpecfe. 



, lavorati in vasi, slatuine, fiorami, mensili e 
Alabastri t simili lavori, escluse le lastre di vetro e di 
Cristalli \ cristallo, venendo incassate e custodite inter- 
Vetri \ namenle con paglia, stoppa, alga, segatura, 
Porcellane / Irucciolo e simili avranno di tara pei suddetti 

! ripieni 

Bande stagnale in recipienti formati di lamiera di ferro eon 

testale di legno 

Cannella in fardi di pelle 

Caratteri da slampa nuovi od usali in casse, barin', bolli c 

Essenze ed altri liquidi in bocce c recipienti interni dì me- 
talli ignobili 

Fiori finti, guarnizioni, cuffie, ed ogni altro ornamento 
da donna in casse, cassette ed ogni altro recipiente di 

Detti in issatole o cassette di cartone ...... 

Olio di uliva in botti o carralelli cerchiati di legno o di ferro. 
Pesce marinato od in salamoja posto in barili, botti, ca 

lelli, zangole e simili 

Scavezioni di cannella in retini di giunchi marini . . 
Slagno e piombo in barili, carratelli, botti o casse . . 
Terraglia e majolica in cesti o corbelli compresa la paglia. 
Tonno in olio in barili con entrambi i fondi intonacati di 

calce e di gesso 

Verderame in sacchetti di pelle 

Uva in cesie 

Delta in navazie e tini 

Zuccaro raffinato in pani, pesto od in polvere in cassoni 

d' origine ... 
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PARTE SECONDA 

Tara per involtare, altri recipienti e ripieni in generi. 



Idi canapaccio 
di Ida incerata 
di crini, di pannolano, di borra, di pelle c 
stuoja, di radici e di mawe di palme . 
Baratoli di (erra per conserve, e allre inalerie simili . 

Barili di legno cerchiali ili legno 

Detti idem ccrcliiali di ferro 

Ìdi legno cerchiati di legno . . . 
di legno cerchiati di ferro ... 
di legno cerchiali promiscuamente di le- 
gno e di ferro . 

Bauli l se coperti di qualunque specie di pelle . . 

e Cofani f se ferrali 

1 di legno semplice 

Casse ) di legno cerchiate di ferro 

e Cassette J di legno foderate internamento di banda stagna 
[ ta o di foglia di piombo . . .... 

Scatole di stecche o di cartone 

Ceste di fuscelli, o di stecche, cestini, corbelli, coffe, panieri 

e sporte 

Fardi o ciurli di pelle 

Otri di pelle 

Bocce amole i di solo vetro 

o vasi dì vetro j inliscate o vestite di altra materia . 

Bottiglie di i di solo vetro 

velro grosso f inliscate o vestite di altra materia . . 
Damigiane inliscate o vestile di altra materia . . - 

Fiaschi o fiaschetli in lisca li 

Vasi, giare di terra semplice, od anche fasciati con funi d'erba. 

Vasi di latta o stagno 

Valigie di cuojo 

Ripieni di paglia, fieno, alga, ritagli di carta, segature, pial- 
lature, od altro o fra un' involtura e I' altra, o fra l' in- 
voltura ed il legno delia cassa, botte od altro recipiente. 
Asse o tavole di pressione 
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Per qualunque materia filata o trafilata che fosse avvolta sopra rocchetti, e 
pei bottoni di filati che fossero distesi sopra cartoni, si accorderà la 
deduzione delia sesia parte del peso lordo per tara dì delti rocchetti 
o cartoni. 

Le mercanzie che saranno piegate sopra asse, tavolette o cartoni, come 
sono i galloni, le trine, i pizii, i naslri, i drappi, i veli e simili, come 
pure le chincaglierie per la caria e cordelle delle ultime involture, e 
pei cartoni sopra cui fossero distese, non dovranno godere per questi 
titoli alcuna Cara, quand' anche volesse il contribuente separare le 
merci dai suddetti lordi, perchè contemplali nel dawo. 
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f Ufficii abilitati soltanto al rilascio delle licenze di circolazione 
e dei ritorni delle medesime. 



Staiioni degli Uflkii 



San Felice . . 

Carpi. . . . 

Bomporto ■ . 

S pi lam berta 

Pavullo . . . 

Piev epelago. , 

SI or teli ori no . 
Rubi era . . 



Dispensa dei generi di Regia Privatiti 



Intendenza di Reggio 

Dispensa dei generi di Regia Privativa 




trita Comunali 
na lina le st compagna te di 
icritli dal Regolamento Doganali. 



ir, i. 
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APPENDICE ALLA TABIFFA DAZIARIA ESTENSE 

Prospetto delle singole qualità e quantità dei prodotti pastorizia da 
ti da dazio nel ritorno 0 sortita dal pascolo ilei sotto- 
ì bestiame. 



per ogni (fiorii 0 e per 0 




Il lille rlcllc pttnr* s 
ritieni che si unisca or 



jriorno nella r 
boccali per o 

I pern E ni pece 
lo elle il peso 



Pelli verdi e secche. 



'.inalile invano le Lcslic 
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i r p eri em i a 



Contemporaneamente all' emissione delle licenze di pascolo per V este- 
ro, dovrassi pure sali' apposito Bollettario esigere la Tassa annuale su 
quei bestiami che non fossero per rientrare se non dopo trascorso il tempo 
in cui si effettua U esazione della Tassa stessa. 

In conseguenza del Trattato di conpnazione col Ducato di Parma 
43 Dicembre 1821 sono esenti dal pagamento della Tassa annua sui 
bestiami, ed anche dalla Tassa di licenza quei pastori Parmigiani, 
che conducono oestiame al pascolo sopra luoghi posseduti in proprio 
o di uso in comune riferentesi a detto Trattato sotto le seguenti con- 
dizioni: 

1. ° Che i proprietarii delle bestie profino di essere sudditi Par- 
mensi abitanti nelle montagne di quello Stato. 

2. ° Che gli stessi dichiarino il pascolo al quale intendono condurre 
il bestiame, onde godere dell'esenzione dalla Tassa, se il pascolo de- 
nunzialo è uno dei privilegiati, cioè, posseduti in proprio o di uso in 
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Qvadm delie quantità dei cali da non curarsi allatto del ritorno delle 
merci sottoposte alV apparecchio, trasformazione o perfezionamento. 



La strusa nella scardassatura cala il 

La strusa nella scardassalura in uno e nella filatura . " 

La stratta nella scardassatura » 

La stratta nella scardassatura in uno e nella filatura . » 

I unitoli bucati nella macerazione » 

La seta greggia nella lavorazione in trama, od organzino » 

La seta da tingersi nella purgatura » 

La tela greggia nelT imbiancatura » 

Le lane sudile nella lavatura « 

Per i cali delle altre merci non espressamente nominate, 
per gli aumenti di peso, che potessero avvenire in causa d 
chio, lavorazione o perfezionamento , sarà di caso in caso e 
merce portata scrupolosa attenzione alla qualità della subita lavorazione, 
e riconosciuto che tanto il calo quanto I' aumento corrispondono alla 
natura dell' operazione, la differenza si tratterà esente da dazio. Al con- 
trario se si riscontra non proporzionata la differenza tanto in più che in 
meno, saranno esalti i corrispondenti dazii di entrata o di uscita s "" 



I apparec- 



dazio di uscita o di entrata per quegli oggetti visìbilmente distinti, che 
" merce dopo la sua esportazione od intro- 



II frumento nella macinazione cala il I 2 

Il grano turco e segale » 5 

Il risone o riso colla lolla nella brillatura » | 2 

La fissazione del calo pei suddetti cereali è la sola ammissibile quando 
dallo Slato si esportano ai mulini esteri per la macinazione o brillatura 
rispettivamente. 

Al contrario quando dall' estero s' importano per macinarsi o brillarsi 
rispettivamente si potrà accordare nella ri esportazione pel frumento il 23 
per cento, pel grano turco il 9 per cento, per la segala il 24 per cento, 
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e pel risone o riso colla lolla il 3H per cento, qualora pei frumento, 
grano turco e segala se ne esporti soltanto la farina abburattata, e pel 
risone il puro riso e risina, ritenuto non farsi ostacolo a che rimangano 
nello Stato le crusche e le lolle per essere gii esenti dal datio di 
entrata. 

Quando però i medesimi sortono dallo Stato per la macina e brillatura, 
se all' atto del reingresso si presentano divìsi dalle crusche e lolle si os- 
serva che devono essere nella seguente proporzione: = farina di fru- 
mento kil. 77, - crusca kil. 21, - farina di granoturco kil. 91, - cru- 
sca MI. 6, - farina di segala kil. 7G, - crusca kil. 21, - riso e risina 
puri kil. 65, — crusca e lolla kil. 33. = 

Quindi nelle stesse proporzioni dovranno esigersi i daiìi di uscita sulle 
quantità di crusche e lolle che si trovassero mancanti, come viceversa 
il dazio sui rispettivi cereali per le mancanti quantità di farine o risi 
brillati ; ritenuto per base che li calcoli di cui sopra sono nella ragione 
di 100 kilogrammi di cereali greggi importati o esportati. 
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Elbnoi dei DH'tti.-.ìiitflt smjijflli all' iniezione del medie» 
delegali) dal mini fiero dell' Interno. 



Aeetal» di morfina 
Acido mn natie o 



Atta fetida 
Azzurro di 1 
Balsamo peri 



Bis mulo magistero 
Bromo 

Cacao butirro 
Canterelle 

Capi di papavero 



Citrat™ di (bini 
Corallina rossa 
Coloquintide 
Corteccia angus 



Fruita disseccala rivesli 

ta di calori 
Giallo cromo 
Comma ammoniaca 



oppopona 
taccamac, 
aco, legnr> 



Ratania, radici 



Resini 



Pepe cadalo 
"' ■-a caustica 
infernale 



dtnl 



Sa baUigli a 

Sale catartico d'Ingniller! 
Sale di Sainette 

Ai saturno 

di stagno 

mirabile dclCloubero 



0,-.[=;pci'i[]i 
Santonina 



Stra asari; 

-1 TlMlt 



Murialo ossigenalo di po- 



Terra fogliata dì tartaro 



Guida per calcolare la portala dei navigli, delle barche, ed altri mezzi 
di trasporti) per acqua, all' uopo di determinarne il dazio. 



Secondo la voce 71 della Tariffa daziaria i navigli, le barche, ed altri 
meni ili trasporlo per acqua soggiaeiono al dazio in ragione della toro 
portata. Per t' imilà di tale misura r libala la tonnellata, che nel rap- 
porto daziario si parifica a 4000 k ilo grammi. Nel determinare la portata 
dei navigli, barelle, ed altri mezzi di trasporto si procederà nel se- 
guente modo : 

Articolo 1. 

Nei navigli e barche di legno sui fiumi si prenderà la lunghezza, lar- 
ghezza ed altezza (puntale) in decimetri, si moltiplicheranno fra di loro 
queste dimensioni, e si dividerà il prodotto 
a) nelle piroghe per il numero 13S8, 
li) nelle piatte per il numero 1263. 
Il quoziente dà la chiesta portata in tonnellate. 

Per es. una piroga lunga decimetri 200, larga decimetri SO, ed alla 
decimetri 5, moltiplicando assieme questi numeri si ottiene il prodotto 
20000, il quale diviso per 1358 dà il quoziente 14,738, vale a dire 
tonnellate quattordici e kilogramini settecento Irentoltii. 

Il dazio di entrata quindi calcolato in ragione di L. 1 per tonnellata 
imporla L. 14,73, 80 per cui giusta il §. 7 delie avvertenze preliminari 
alla Tariffa daziaria dovranno esigersi L. 14, 73. 

Nel prendere le dette Ire dimensioni si procederà come viene indi- 
cato nei seguenti articoli. 

Articolo 2. 



La lunghezza del naviglio o della barca dovrà misurarsi dalla corona 
al limone, cioè dall' estrema punta di prua all' estremità della poppa e 
precisamente nei navigli vuoti lungo il mezzo del fondo, ed in quelli 
carichi lungo il canto (orlo) supcriore della parete del naviglio. Nel mi- 
surare la lunghezza dovranno trascurarsi le frazioni di un decìmetro. 
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Articolo 5. 

La larghezza si misurerà nel sito più largo dei fondo trasversalmente 
at disopra di quello da una parete del naviglio all' altra e non dalle 
Coste. Tale misurazione si fa tanto nei navigli vuoti, che in quelli cari- 
chi nel cosi detto assorbitolo {casotto di meno) che deve sempre lasciarsi 
vuoto. 

Articolo 4. 

L'altezza di un naviglio dovrà misurarsi nell' assortì ilojo (casotto di 
mezzo), e precisamente nel mezzo e nel sito più profondo del medesi- 
mo, perpendicolarmente dal fondo fino all' orlo superiore della parete 
del naviglio, e la misura si poggicrà non sulla costa ma sull' asse del 
fondo. 

Nel misurare la larghezza e V altezza si calcoleranno come un deci- 
metro intiero le frazioni che superano mezzo centimetro, e si trascure- 
ranno in caso contrario. 
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FACILITAZIONI DAZIARIE PER CONVENZIONI DI CONF1NAZIONE 



1.° Colla Sardegna. 

Con decreto delle Finanze Estensi 9 agosto 1819, dietro i concerti 
seguili tra il Governo Modenese ed il Sardo, fu stabilito, die i sudditi 
della Lunigiana Estense potessero liberamente e senza pagamento di da- 
zio estrarre e trasportare nell'altro dominio i grani e le granaglie, gli 
olii, i vini ed i foraggi raccolti nei loro fondi sotto le seguenti condizioni. 

1. ° Che i fondi rispettivamente posseduti non sieno distanti oltre cin- 
que miglia italiane dalla frontiera. 

2. " Che i rispettivi sudditi debbano giustificare le proprietà dei ter- 
roni da essi posseduti nel!' assegnata distanza colia esibizione di un cer- 
tificalo dell'Autorità locale amministrativa nella cui giurisdizione i fondi 
stessi si trovano. 

a.° Che in tale documento vengano spiegate Io quantità c le qualità 
diverse dei prodotti raccolti che voglionsi cstrarre. 

4." E che debba spiccarsi dalla rispettiva Dogana di frontiera pei pro- 
dotti da eslrarsi, la licenza o bolletta di circolazione esente dall' obbligo 
di ritorno. 

Con Convenzione del 4826 fu stabilito, che, per la terminazione della 
Garbulgiaga Estense e Castiglione Sardo per cui i sudditi d' altra delle 
Alle Parti Contraenti aventi terre nella porzione di paese ceduto all' estero 
Sovrano, continueranno a godere di [ulta la protezione delle leggi, onde 
senza impedimento e disturbo possano fare gli opporluni lavori nei beni 
di loro particolare spettanza, e raccoglierne pacificamente i prodotti, 
senza pregiudizio delle Leggi daziarie vigenti di mano in mano nei due 
Dominj. 

2.° Col Pontificio. 

Coli' istrumenlo di permuta e rettifica dei confini fra Modena e Bolo- 
gna del IO giugno 1790 si stabiliva all' articolo 4° eli e ì possessori delle 
case, le quali in forza della permuta rimangono nel Bolognese e conser- 
vano lerre sul Modenese già per antica destinazione soggette alle sud- 
dette case, e viceversa quelle delle case, le quali io conseguenza di que- 
sta permuta rimangono nel Modenese c conservano terre sul Bolognese 
soggette come sopra alle predelle case, possono sempre in qualunque 
tempo liberamente eslrairc da (ali rispettive lerre i prodotti delie me- 
desime, e mandarvi sopra di quelle i loro bestiami al pascolo, senza che 
ciò possa in alcun tempo proibirsi dai rispettivi Governi, i quali non po- 
tranno mai per questo titolo nè imporre né esigere alcuna benché mi- 
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nima tassa o gabella , e coli' obbligo soltanto di denunziare alla fine 
d' ogni anno il frumento, fava, frumentone, uve, fieni e combustìbili 
raccolti ed i bestiami ritenuti in delti beni, dandosi tale denunzia dai 
Modenesi agli Uflìzj più vicini della terra bolognese, c dai Bolognesi 
all' Ufficiale più vicino delle Finanze del Duca di Modena. 

Colla convenzione di rettifica dei confini (ra Monlotortore modenese e 
Rofcno bolognese del 16 settembre -1815 fu stabilito clic i sudditi di 
Montelortorc rispetto ni loro beni sul Bolognese, ed i sudditi di Rofcno 
riguardo ai loro beni sul Modenese , possano liberamente e senza licenza 
o denuncia eslrarre i loro frutti e raccolti da un territorio all' altro dei 
beni suddetti, talmcnlechc per qualunque grida, proibizione od altro che 
sia, mai si possano proibire, differire od impedire in qualsivoglia modo 
dette estrazioni. 



FÀCILITÀZIOM PEL COMMERCIO DI VENTURA 
PEI. BESTIAME ALLE FIERE E MERCATI COL PONTIFICIO E COL PARMENSE 



Per massima generale di legge è proibita l' introduzione nello Stato 
delle merci per commercio di ventura. Non ostante però in forza delle 
vigenti convenzioni sarà permesso, sotto condizione di reciprocità il rila- 
sci" iti licenze, pel commercio stesso: 

a) dei bestiami che dalla Provincia di Bologna si vorranno tradurre 
alle fiere e mercati di questo Slato; 

li) del bestiame bovino grosso, che dallo Slato Parmense si volesse 
tradurre come sopra alle predelle fiere e mercati. 

Si osserveranno nel resto le prescrizioni stabilite dalla legge. 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Inettamente all' Editto Sovrano del giorno 
i3 corrente prescrive quanto segue: 

i. La tariffa, i regolamenti e le norme ap- 
provate da S. A. R. il grazi obi ss imo Nostro So- 
vrano col precitato Editto, e che devono atti- 
varsi col i.° novembre prossimo venturo ed 
osservarsi in questi Stati , vengono in copia 
depositate presso le R. Delegazioni del Mini- 
stero dell'Interno, presso le Comunità dello 
Stato e presso le Segreterie delle R. Intenden- 
ze di Finanza, perchè delle medesime possa 
chiunque prendere cognizione. 

a. Col i.° novembre suddetto viene attivata 
la linea doganale sul confine parmense ed una 
linea intermedia verso il Lombardo Veneto. 

3. La percezione dei tributi di entrata, di 
uscita e di transito sarà quindi regolata dalle 
leggi e tariffa sopraindicate ; le contravvenzio- 
ni di Finanza saranno punite a termini delle 
□nove disposizioni penali; ed ì processi trattati 
a seconda della nuova procedura. 

4. La linea che a senso dell' articolo secondo 
del regolamento doganale dicesì interna, viene 
fissata a quattro chilometri in linea retta dal 
confine. 

5. A facilitare agli Uffizi! esecutivi la mani- 
polazione daziaria è stata compilata apposita 



istruzione che viene attualmente diramata, e 
che dovrà dai medesimi esattamente osservarsi. 

6. Gessano col i.° novembre venturo le im- 
poste sugli annunzi e sugli almanacchi. Le gaz- 
zette politiche estere andranno soggette alla 
tassa di centesimi io mediante 1' applicazione 
di francobollo. Io quanto alte carte da giuoco 
è richiamata, in vigore la notificazione 28 di- 
cembre 1849. 

7. La nuova procedura, siccome legge gene- 
rale, sarà applicata anche alle contravvenzioni 
che si tentassero 0 si facessero al disposto delle 
leggi relative alle altre imposte di Finanza. 



FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 
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IL MINISTRO DELLE FINANZE 



All' oggetto di estendere a tutte le merci 
nello Stato quell' uniforme sistema di legitti- 
mazione che è stato stabilito da) nuovo regola- 
mento doganale, ed inoltre per fissare le norme 
da seguire nel caso di contravvenzioni commesse 
in antecedenza al t novembre venturo, ma sco- 
perte posteriormente, prescrive quanto segue 



Modena 19 ottobre 1857 
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dietro Sovrana approvazione risultante <la De- 
creto del 29 corrente N. 3aai. 

1. Tutti gli esercenti industria e commercio 
dovranno non più tardi del giorno i5 novembre 
venturo avere presentata alla rispettiva Inten- 
denza di Finanza in doppio esemplare e giusta 
modula a stampa, che verrà distribuita dalle 
Dogane, dai Ricevitori di Finanza, dai Dispen- 
sieri e dai Postari all' ingrosso , una esatta e 
fedele denunzia di tutte le merci nazionali ed 
estere di cui si troveranno in possesso al 3t 
ottobre corrente. In essa denunzia dovrà inol- 
tre il commerciante o industriale indicare la 
data e numero del recapito o documento , che 
secondo le leggi in oggi comuni ha servito a 
coprire le singole merci soggette a controlleria 
semplice o rigorosa. 

a. A facilitare agli esercenti e commercianti 
la presentazione delle denunzie dovranno le 
Intendenze valersi delle Dogane, Ricevitorie, 
Dispense e Posterie all' ingrosso da esse dipen- 
denti. Questi Uffizj avranno obbligo di rilascia- 
re ricevuta delle consegnate denunzie, e pas- 
seranno le denunzie medesime ai delegati colla 
scorta di apposito elenco steso in doppio esem- 
plare e da firmarsi dal capo dell' Uffizio e dal 
delegato consegnatario. 

3. Soltanto gli ammassi straordinari di merci 
che si trovassero presso gli esercenti industria, 
o commercio, ed introdotte nello Stato senza 
essere state assoggettate a dazio, saranno col- 
piti da quello della nuova Tariffa Estense per 
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l' eccedenza che si verificasse al presumibile 
consumo di mesi sei. 

4. In base alle fatte denunzie si procederà 
da speciali delegati alle relative verifiche presso 
gli esercenti per constatare la regolarità delle 
medesime; e quando non accada di fare alcun 
rilievo si applicherà alle merci, che giusta il 
disposto dall'Articolo i3 delle Avvertenze pre- 
liminari alla nuova Tariffa Estense sono sog- 
gette a bollatura, un bollo apposito che com- 
proverà 1' esistenza di esse merci al 1 novem- 
bre 1857, mentre per le altre non soggette al 
bollo verrà rilasciato a legittimazione analogo 
recapito. In tale occasione saranno ritirati i 
documenti tutti che accompagnavano in prece- 
denza le merci stesse. 

5. Le merci non denunziate o falsamente 
denunziate si considereranno merci di contrab- 
bando e soggiaceranno al doppio importo del 
dazio fissato dalla Tariffa per merci corrispon- 
denti. 

6. Se all' atto delle verifiche i delegati rile- 
vassero infedeltà nelle fatte denunzie, si dovrà 
stendere processo verbale , c gli oggetti non 
denunziati o falsamente denunziati dovranno 
essere assicurati mediante suggellazione rego- 
lare, avvertendone la rispettiva Intendenza, che 
darà corso alla procedura giusta !a nuova legge 
per 1' applicazione in caso della pena sopra 
indicata. 

■7. Dovrà pur anche il possessore di ammasso 
di qualunque materia d'ingrasso, di stracci e 



( 'o4 ) 



ritagli di carta, di seta greggia e filatojata e 
sue dipendenze naturali e macerate, di legna 
da fuoco, di carbone di legna e di legname da 
opera in luogo posto in circondario confinante, 
denunziare 1' ammasso stesso entro il giorno t5 
novembre suddetto alla rispettiva Intendenza 
per riportarne la prescritta licenza. La man- 
canza della licenza stessa darà titolo a proce- 
dere contro i possessori dei suddetti ammassi 
come contravventori alta legge. 

8. Alle contravvenzioni tutte che si ecopris- 
sero fatte in precedenza al i.° novembre pros- 
simo venturo sarà applicata la pena vigente al 
tempo della contravvenzione. In quanto poi ri- 
guarda la procedura saranno ultimati i processi 
pendenti al i." novembre a seconda delle nor- 
me in vigore al momento in cui furono intra- 
presi; ma se la contravvenzione fu scoperta 
posteriormente sarà trattata a seconda della 
nuova legge di procedura. 

9. Non ostante ohe col 3i corrente cessi la 
lega doganale Austro-Estense-Parmigiaoa conti- 
nuerà però pel Ducato Estense sino a tutto 
gennajo i853 a funzionare la Commissione In- 
ternazionale ed il Giudizio Superiore in Milano 
per 1' esaurimento di pendenze originate du- 
rante la lega doganale suddetta. Rispetto alle 
procedure finanziarie, che non fossero ultimate 
al 3i gennaio suddetto, viene instituita una 
Commissione Amministrativa presso questo Mi- 
nistero composta del Consultore Camerale, dal 
Direttore di Revisione e dal Causidico d* Uffi- 
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zio, che sostituirà la Commissione Internazio- 
nale nelle attribuzioni che aveva quale Auto- 
rità superiore di Finanza pel Ducato Estense. 
Il Tribunale d'Appello in Reggio funzionerà io 
luogo del Giudizio superiore. 

GÌ* Intendenti dì Finanza disporranno ed in- 
vigileranno perchè abbiano pieno efletto le pre- 
senti prescrizioni nella parte che li riguarda. 

Modena 3o ottobre 1857 

FERDINANDO CASTELLANI TARABINI 



NOI FRANCESCO V. 
Per la Grazia di Dio 
Duca di Modena 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, Guastalla, 
Arciduca d' Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di Boemia 
ecc. ecc. ecc. 



ter compiere la separazione del Patrimonio 
Ecclesiastico da quello dello Stato con riguardo 
alla misura degli obblighi relativamente assun- 
ti, ed al modo con cui questi erano stati sod- 
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disfatti sopratutto dall'Augusto Nostro Genitore 
di sempre cara e gloriosa memoria e da Noi, 
Ci rivolgemmo al regnante Sommo Pontefice 
Pio IX per concertare colla Santità Sua quelle 
analoghe disposizioni che potessero riuscire, non 
solo a reciproca soddisfazione, ma a tranquilli- 
tà ben anche della Nostra coscienza. 

Essendo quindi piaciuto al paterno animo di 
Sua Beatitudine di accogliere sul particolare 
una speciale Nostra Esposizione dei suddetti 
obblighi, delle dipendenti soddisfazioni, non 
che delle pie fondazioni spontaneamente pro- 
mosse dal preossequiato Nostro Genitore e da 
Noi, si è anche degnata, con Suo venerato 
Breve del i3 Giugno a. e, in vista special- 
mente delle notevoli eccedenze riscontrate in 
queste ultime: 

a) di concedere che le dotazioni assegnate 
come sopra dal Nostro Augusto Genitore e da 
Noi ad Ordini Religiosi s' intendano attribuite 
soltanto alle Famiglie dei prefati Ordini che 
dimorano nei Nostri Dominj , talché non pos- 
sano mai senza V assenso o Nostro o dei legit- 
timi Nostri Successori venire addette ad altre 
Famiglie dimoranti ali 1 estero tuttocchè appar- 
tenenti agli Ordini Btessi : 

b) di ammettere nei Sovrani Estensi la 
facoltà di proporre alla Santa Sede fa permu- 
tazione delle dette dotazioni dall'uno all'altro 
Ordine Religioso ogniqualvolta ciò venga per- 
suaso dalle mutate circostanze e dal miglior 
utile della Chiesa : 
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e) finalmente di liberare da qualsivoglia 
vincalo canonico tutte quelle residue proprietà 
tanto di certa, quanto di presumibile prove- 
nienza Ecclesiastica, che in questi Nostri Do- 
minj si trovano ora in amministrazione della 
Nostra D. Camera, attribuendole a Noi ed allo 
Stato Nostro in piena e libera proprietà. 

In sequela pertanto di quest' ultima favore- 
le Dichiarazione Pontificia Noi abbiamo ordi- 
nato ed ordiniamo quanto segue : 

i. Ogniqualvolta la Nostra D. Camera debita- 
mente autorizzata si farà quind* innanzi a dis- 
porre comunque dei Beni di nota o di presunta 
provenienza Ecclesiastica che sono rimasti tut- 
tora in sua amministrazione, Io farà Essa pre- 
mettendo sempre la citazione del suddetto Breve 
Apostolico in testimonio del figliale Nostro os- 
sequia verso la Santa Sede. 

a. In relazione alla piena liberazione dei Beni 
sopravvertiti, le pensioni perpetue di natura 
Ecclesiastica che vengono soddisfatte a mezzo 
della Nostra Generale Intendenza dei Beni Ca- 
merali ed Ecclesiastici, verranno dal Nostro 
Ministero delle Finanze convertite in altret- 
tante Cartelle di Consolidato portanti rendita 
eguale. 

3. Le suddette Cartelle saran oo regolarmente 
cedute agli Ordinarj entro la cui rispettiva 
giurisdizione trovansi i pensionati , affinchè i 
Primi ne curino per 1' avvenire la conservazio- 
ne e 1' analogo assegnamento. 

4- Per conseguenza l'Ufficio laicale del Baino 
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Ecclesiastico rimane soppresso, e tolta alla No- 
atra Generale Intendenza dei Beni Camerali la 
qualifica di Intendenza dei Beni Ecclesiastici. 

Il Nostro Ministro delle Finanze, da cui di- 
pende la Generale Intendenza suddetta, resta 
incaricato della esecuzione del presente Nostro 
Decreto. 

Dato in Modena questo giorno 
l4 Novembri: 185? 



(N. .6.) 

COMMISSIONE INTERNAZIONALE 

PER LA LIBERA NAVIGAZIONE DEL PO 



Hissendoai trovato utile di dispensare i na- 
viganti nel Po da un originale dei 3 Manifesti 
prescritti dalla Notificazione 10 Decembre 18S1 
della Commissione internazionale per la libera 
navigazione di questo fiume, sentiti gli Eccelsi 
Governi degli Stati segnatari il Trattato 3 Lo- 
glio 184Q, si dispone quanto segue: 

Col i.° Gennaio del venturo Anno 18S8 non 
avranno luogo che due soli originali del Mani- 
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Notificazione 
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festo indicati dall' Art. 4 della Notificazione 
medesima. 

Uno di questi originali, vidimato dall'Uffi- 
cio di spedizione, verrà consegnato al Condut- 
tore del naviglio per accompagno del suo viag- 
gio, e l'altro, dopo protocollato dall'Ufficio 
medesimo, verrà trasmesso per posta a quello 
di destino. 

Questo Ufficio di destino ritirerà, e porrà 
nei suoi atti il Manifesto del Conduttore, e ri- 
tornerà all' Ufficio di spedizione I' altro Mani- 
festo col visto arrivare in regola, venendo om- 
measo così il foglietto di avviso di arrivo ora 
in corso. 

Dalla Residenza della Commissione per la 
libera navigazione del Fo. 

Ferrara aa Novembre 1857 

IL PRESIDENTE 

GIO. BATTISTA ROGGIA 

FRANCESCO A. Cov. DE-MARTIGNONI Comra. Imp. 
GIACOMO C*V. PARISI Comm. Eireme 
GIOVANNI C«v. MONTECCHINI Comm. Parmemo 
PACIFICO Cbt. BARILARI Comm. Pontificio 

Fizireo M. Aev. Deui.isrs 

Segretario 
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IL MINISTRO 

degli affari esteri 
Notificazione 

Col giorno 3i del pi p. Ottobre essendo 
cessata la Lega Doganale Austro-E sten se-Par- 
migiana stabilita col Trattato del 9 Agosto i85a, 
S. A. R. l'Augusto Nostro Sovrano e S. M. l'Im- 
peratore d'Austria hanno convenuto di collega- 
re di nuovo i loro Domini con quei rapporti 
doganali che, favorendo il più possibilmente tra 
i due Stati il vicendevole commercio, seguitino 
a promuovere il maggiore vantaggio dei sud- 
diti rispettivi. 

Conclusosi pertanto in Vienna tra i Plenipo- 
tenziarj a ciò nominati un relativo Trattato 
già ratificato dalle Alte Parti Contraenti, viene 
esso d' ordine della R. A. S. pubblicato qui 
appresso per norma di chiunque, coli* avver- 
tenza che un esemplare del Trattato stesso mu- 
nito de' suoi Allegati sarà ostensibile presso 
tutti i principali Ufficj amministrativi dello 
Stato. 

Si avverte eziandio che posteriori concerti 
avvenuti fra le Alte Parti suddette rendono 
operativo il Trattato dal 1 ,° Dicembre p. v. 
in avanti a modificazione di quanto viene re- 
lativamente accennato negli Articoli XXV e 
XXVII del medesimo. 
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Sua Maestà Imperiala e Reale Apostolica l'Im- 
peratore d* Austria etc. etc. età, e 

Sua Altezza Reale l'Arciduca d'Austria Duca 
di Modena etc. etc, etc. 

Considerando che col 3i Ottobre 1857 va a 
cessare la Lega doganale stipulata col Trattato 
9 Agosto i85a fra 1' Impero Austrìaco ed i 
Ducati di Modena e di Parma, ed animati dal 
desiderio di conservare a favore dei loro sud- 
diti i vantaggi derivanti al Commercio da una 
Unione doganale, senza mantenere ciononostan- 
te una assoluta e generale uguaglianza di legi- 
slazione daziaria, hanno determinato di conti- 
nuare fra i rispettivi loro Stati la Lega doga- 
nale sopra altre più semplici basi, ed a questo 
fine nominarono a Ptenìpotenziarj, cioè: 

Sua Maestà 1* Imperatore d'Austria, il Signor 
Dottore Carlo Cavaliere de Hock, Capo Sezio- 
ne e Vice Presidente della Commissione doga- 
nale nell' Imperiale Reale Ministero delle Fi- 
nanze, Cavaliere deli' Ordine Austriaco di Leo- 
poldo, Ufficiale della Legion d'onore francese, 
Cavaliere di seconda Classe dell' Ordine Prus- 
siano dell* Aquila rossa, Commendatore degli 
Ordini della Corona di Baviera e di Wiirtem- 
berg, dell' Ordine Albertino di Sassonia, dell' 
Ordine di Guglielmo di Assia Elettorale, del- 
l' Ordine di Lodovico di Assia Granducale , 
dell' Ordine Badese del Leone di Zàhringen e 
degli Ordini Parmensi Costantiniano e di San 
Lodovico, e 

Sua Altezza Reale il Duca di Modena, il Si- 



gnor Conto Teodoro Bayard De-Volo Ciambel- 
lano di Sua Altezza Reale il Duca , Cavaliere 
del Reale Ordine dell'Aquila Estense, e dell' 
Ordine Imperiale Austriaco della Corona di fer- 
ro, Cavaliere di seconda Classe dell' Ordine 
Russo di S. Stanislao, Commendatore dell'Or- 
dine Portoghese di Nostra Signor* della Con- 
cezione, decorato della Croce di feconda Classe 
di S. Giorgio di Parma pel merito militare, 
Cavaliere di prima Classe del S. A. I. Ordine 
Costantiniano di S. Giorgio di Parma, Ministro 
Residente di Sua Altezza Reale il Duca di Mo- 
dena presso Sua Maestà Imperiale e Reale Apo- 
stolica, 

i quali dopo avere scambiati i loro pieni po- 
teri ed averli riconosciuti in buona e debita 
forma hanno convenuto nei seguenti Artìcoli. 



Continuerà a sussistere una Lega doganale 
fra l' intero territorio del Ducato di Modena 
ed il territorio doganale Austriaco, compresovi 
il Principato di Liechtenstein. 

Questa Lega seguiterà ad essere per rispetto 
al Ducato di Modena ed al Regno Lombardo 
Veneto più stretta di quello che col rimanente 
territorio doganale Austriaco e suaevertito Prin- 
cipato. 

E una linea daziaria segnerà anche per l'av- 
venire la separazione dei territorj collegati da- 
gli altri Stati confinanti, dal mare e dai terri- 
tori estradoganali Austriaci. 
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ÀM1C0LO 11. 

Esisterà altresì una tariffa daziaria generale 
della Lega, e fino a che non siasi disposti ad 
adottarne una nuova, avrà a considerarsi' tale 
la Tariffa daziaria Austriaca del 5 Dicembre 
i853 colle variazioni che di mutuo accordò ao- 
novi o vi saranno accadute fino al 3i Otto- 
bre i85 7 . 

Una revisione di questa Tariffa generale non 
potrà intraprendersi se-, non di coraurie aceofdó, 
come del pari non potrannoai, se non di con- 
certo di ambe le parti collegate fare le occor- 
rihili variazioni alle avvertenze preliminari , 
all' ordine sistematico, ed alla denominazioni 
di tariffa. 

Ciononostante per avere riguardo alle parti- 
colari circostanze dei preindicati due Stati po- 
trà ognuno di essi adottare una tariffa speciale 
per merci : 

a) che sono unicamente destinate al stro 
territorio; 

b) che dal suo territorio vengono immedia- 
tamente tradotte all'estero; 

c) che attraversano solo il suo territorio 
senza toccare quello dell' altro Stato. 

Anzi conoscendosi fin d'ora la relativa ta- 
riffa Estense di recente predisposta si starà pel 
Ducato alla medesima nei suo complesso ristret- 
ti va mente però ai òasi su contemplati. 

Questa tariffa speciale verrà posta in attività 
col i ." Novembre 18Ó7. L'Austria si atterrà 
per ora anohe nei delti casi alla tariffa generale. 
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Sarà poi in facoltà di ognuno ilei due Stati 
di adottare in appresso per tali casi, e ciascuno 
in quanto lo risguarda, una uuova tariffa spe- 
ciale, o di modificare la sussistente, con che 
tre mesi innanzi di attivare ogni variazione ne 
avverta 1* altro Stato collegato. 



t. Siccome per tal modo potranno sussistere 
dazj diversi di introduzione nei due Stati, si 
conviene clic le merci estere, le quali penetras- 
sero nel!' uno e poscia Dall' altro Stato collega- 
to, non abbiano a soddisfare se non il più ele- 
vato fra i due dazj e non la somma di entram- 
bi, in guisa che le merci , le quali alla prima 
introduzione o fossero state trattate come merci 
esenti da dazio, o avessero pagato il dazio mi- 
nore, dovrebbero, procedendo oltre Dell' altro 
Stato, o soddisfarne 1' intero dazio maggiore o 
rispettivamente il compimento fino all' impor- 
tare di questo o del dazio della tariffa genera- 
le, quando l'eccezionale maggiore non lo superi. 

a. Le suddette merci estere daziate non po- 
tranno nemmeno colpirsi nel loro commercio 
intermedio con dazj di uscita. 

3. Le merci estere poi, che per giungere ad 
uno dei due Stati pel quale sono destinate, 
devono attraversare l'altro Stato collegato, non 
saranno in quest' ultimo tenute a soddisfare 
dazio veruno. . 

4. E le merci estere, le quali attraversano 
i territori di entrambi gli Stati collegati, avran- 
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no a pagare una volta soltanto il dazio di tran- 
sito, e ciò nei casi e nella misura prescritti 
dalla tariffa generale della Lega. 

5. Le merci nazionali di uno dei due Stati, 
o merci in esso daziate, uscendo all' estero at- 
traverso il territorio dell'altro Stato, non sa- 
ranno in questo assoggettate a dazio di tran- 
sito, e se dalla Tariffa generale è portato un 
dazio di uscita, sarà il medesimo soddisfatto 
nello Stato di partenza. 

6. E le merci nazionali di uno dei due Stati 
spedite per consumo nell'altro Stato collegato, 
non soggiaceranno di regola né a dazio di uscita 
nel!' uno nè di introduzione nell' altro. 

7. Le presenti stipulazioni sono altresì appli- 
cabili a quelle merci le quali non immediata- 
mente, ma attraverso un territorio straniero 
intermedio o per mare, però sotto la procedu- 
ra del recapito di acorta, passeranno dall'uno 
all' altro degli Stati collegati. 



Affinchè le merci estere daziate in uno dei 
due Stati possano godere pella loro entrata 
nell' altro Stato collegato I' esenzione del da- 
zio, o sieno tenute a soddisfare solo la diffe- 
renza fra il dazio eccezionale minore di uno 
Stato e quello generale della Lega o maggiore 
dell' altro Stato, è necessaria la concorrenza dì 
una delle seguenti circostanze: 

a) che trattisi di merci di qualsiasi specie 
le quali senza essere uscite dai magazzini il' L'Ili- 



zio vengono immediata mente da questi dopo a- 
vere pagato il dazio e, munite di opportuni 
regolari recapiti di scorta, introdotte da uno 
Dell'altro degli Stati collegati; 

b) cbe trattisi di quelle merci di indubi- 
tata estera provenienza le quali sono enume- 
rate nell'Allegato A; 

c) cbe sieno merci munite di un bollo di 
daziato, il quale comprovi a seconda delle pre- 
scrizioni vigenti nello Stalo di partenza l'effet- 
tuato pagamento del dazio; 

d) che sieno pani di zucchero procedenti 
da fabbriche nazionali, le quali si occupano 
unicamente di raffinare Io zucchero coloniale, 
ed ogniqualvolta giano muniti della rispettiva 
marca prescritta. 

I suddetti bollì e marche dovranno essere 
fatti conoscere dall' uno all' altro Stato colle- 
gato, sempre un mese prima della loro attiva- 
zione. I già sussistenti bì ritengono reciproca- 
mente noti. 

Le merci estere daziale in uno dei due Stati 
collegati, che non sono contemplate in questo 
Articolo, saranno nel passaggio all' altro Stato 
soggette al pagamento del rispettivo dazio d'im- 
portazione. 

ARTICOLO F. 

i. La diversità dei rispettivi dazj speciali 
pei casi contemplati dall'Articolo IL rendendo 
necessarie parecchie eccezioni alla regola, che 
le merci prodotte in uno dei due Stati abbiano 
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nella loro introduzione all' altro Stato collegato 
da essere esenti da dazio; per ciò trovasi op- 
portuno di far risultare dall'Allegato B quali 
merci verranno trattate secondo tale regola. 

a. Gli oggetti invece enumerati nell'Allega- 
to C fruiranno dei dazj di favore Del medesimo 
contrassegnati; questi uon potranno essere ele- 
vati se non di comune accordo. 

3. E se lo Stato, per le cui procedeuze de- 
vono aver vigore i suddetti dazj convenuti, vo- 
lesse Bulle merci similari accordare generalmen- 
te, o per un tratto di conline verso il mare, 
o verso gli altri paesi Italiani , oppure ad uno 
Stato non collegato, facilitazioni maggiori, ver- 
rebbero queste da sé medesime e senza corre- 
spettivo contemporaneamente estese alle consi- 
mili merci dell' altro Stato collegalo. 

4> Anzi ogniqualvolta le merci similari per 
l'importazìone dall' estero nello Stato collegato 
di partenza venissero ad essere trattate più 
favorevolmente che non porta la tariffa gene- 
rale della Lega o in confronto d' un maggior 
dazio eccezionale che nello Stato di destina- 
zione siasi attivato col primo Novembre 1 8S7, 
a questo Stato sarà facoltativo, salva un'appo- 
sita intelligenza, di sottoporre dette merci ad 
un dazio intermedio in luogo dell' esenzione e 
rispettivamente di aumentarne il convenuto da- 
zio intermedio, ed in entrambi i casi per un 
importo corrispondente al ribasso di dazio fattosi 
dall' altra parte. Chi farà' uso di questa facoltà 
dovrà pubblicare la modificazione quattro set- 
timane prima della sua attivazione. 



DigitizGd t>y Google 



( .'3 I 



S- In quanto agli oggetti, pei quali non si 
verificherà l'esenzione od il trattamento di fa- 
vore, il loro passaggio dall'uno all'altro degli 
Stati collegati soggiacerà al dazio d' introdu- 
zione rispettivamente vigente, comune alle mer- 
ci procedenti dall'estero. Ma quei favori, che 
per detti oggetti uno dei due Stati ravvisasse 
opportuno di accordare in appresso ad altri 
Stati esteri, verranno da sè stessi estesi all'al- 
tro Stato collegato, semprecchè: 

a) i dazj d' introduzione in quest' ultimo 
fossero non minori del dazio della tariffa gene- 
rale della Lega, o del dazio maggiore attivato 
nello Stato concedente col i.°Novembre itiS-], 
ovvero 

b) lo Stato collegato, cui dovrebbe essere 
estesa la concessione, applichi all' entrata nel 
suo territorio delle merci di cui si tratta dazj 
tali, che sommati col dazio ribassato di in- 
troduzione dell' altro Stato collegato formino 
un ammontare non minore del dazio eccezio- 
nale non ridotto dall'altro Stato, e mancando 
questo, del dazio della tariffa generale della 
Lega. 

a i' ti co lo ri- 
La seta, gl'i stracci, il legname da lavoro ed 
il marmo di Carrara non lavorato sono sogget- 
ti, anche nel commercio intermedio, ai mede- 
simi dazj di uscita come nel commercio cogli 
Stali Italiani non collegali. 
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Anche per gli oggetti contemplati ai prece- 
denti Articoli IV. e V., i quali nel commercio 
intermedio sono sottoposti ad un dazio di in- 
troduzione, si accorderanno da una parte e dal- 
l' altra esenzioni: 

a) per le merci (ad eccezione degli ogget- 
ti di consumo) che suscettibili di stabile con- 
trassegno o di descrizione che garantisca l' iden- 
tità, si trasportano dall' uno dei due territorj 
sulle fiere e sui mercati dell'altro ner commer- 
cio di ventura, e per quelle suscettibili sempre 

t di stabile contrassegno o della suddetta descri- 
zione che senza essere poste in libera circola- 
zione, ma restando depositate nei magazzini 
sotto la custodia dell'Autorità doganale, sono 
spedite da uno degli Stati nell' altro pel com- 
mercio di ventura, e che in entrambi i casi si 
riconducono invendute entro un termine da sta- 
bilirsi in precedenza secondo l'Allegato D; 

b) pel bestiame che viene condotto ai mer- 
cati dell'altro Stato, e di là ricondotto senza 
essere venduto; 

c) pei grani da macinare, pel rìsone da 
pilare, per la cera da imbiancare, e per le 
campane da rifondere ; 

d) e per oggetti suscettibili di un contrasse- 
gno stabile che ne accerti indubbiamente l'iden- 
tità, i quali siano trasportati nell' altro Stato 
affine di subirvi riparazione, lavorazione e per- 
fezionamento , e che dopo conseguito quello 
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scopo vengano ricondotti «otto l'osservanza delle 
prescrizioni stabilite per tale riguardo. 

Contuttociò le esenzioni da accordarsi alle 
merci ed agli oggetti enumerati sotto a, b, d 
9000 vincolate alla condizione che non si cambi 
P essenziale loro qualità, e che sia posta fuori 
di dubbio 1' identità degli oggetti spediti o 
ritornati. 



Le Alte Parti collegate permetteranno che 
tanto le merci estere non daziate, quanto le 
merci nazionali dell' altro Staio che non aves- 
sero peranco adempite le prescrizioni daziarie, 
possano lasciarsi in deposito a tempo indeter- 
minato nei magazzini d'Uffizio di tutte le Do- 
gane e delle Ricevitorie specialmente autoriz- 
zate, sotto la osservanza delle discipline e verso 
il pagamento delle tasse proprie di ogni Stato, 
e che non sieno nè le une nè le altre più ri- 
gorose delle attuali. 

Ci on no dos tante quando trattisi di favori ec- 
cezionali accordati a singoli propri Uffizi, starà 
nell' arbitrio di ogni Stato di revocarli. 

Così pure bì obbligano di provvedere onde 
soltanto verso 1* opportuna sorveglianza e senza 
aggravio di sorta possa di tali merci assegnate 
aver luogo lo scarico e ricarico e l' interinale 
giacenza fuori del circuito di un Uffizio doga- 
nale, ogniqualvolta e dove il Oovernojo reputa 
richiesto dai bisogni del commercio pel cam- 
biamento del mezzo di trasporto. 



i. Le merci tanto nazionali die estere già 
daziate, che secondo gli Articoli IV. e V. pas- 
sano da uno Stato all' altro con esenzione da 
dazio o con trattamento di favore, non possono 
colpirsi da altri diritti accessorj, tranne che 
dalle tasse di suggellazione e di magazzinaggio. 

a. Per altre merci si pagheranno i diritti ac- 
cessorj che saranno rispettivamente in vigore 
negli Stati collegati- 

3. Pei transiti che toccano entrambi gli Stati, 
i diritti accessori non saranno maggiori, e le 
relative prescrizioni non più rigorose di quanto 
ora sussiste. 

4. E sempre, a titolo di dazi accessorj , le 
provenienze dell' altro Stato collegato non sa- 
ranno mai aggravate di più di quelle che sono 
meglio favorite in derivazione immediata dall' 
estero. 

ARTICOLO X. 

1. I Governi collegati manterranno in regia 
dello Stato le privative dei tabacchi, del sale, 
e delle polveri ardenti , e si daranno premura 
perchè siano possibilmente conservati nei rap- 
porti ora esistenti i prezzi relativi. 

Ed ove uno di essi Governi indottovi dalla 
tutela del proprio interesse amasse di introdurre 
per reprimere il contrabbando un qualche ri- 
basso, dovrebbe tre mesi innanzi la relativa 
attivazione darne avviso all' altro Governo col- 
legato , o sospenderne per altrettanto tempo 



r attivazione stessa per ima zona di quattro 
miglia dal contine. 

2. Il Sale, le foglie ed ì preparati di tabacco, 
e le polveri ardenti , che entrassero nel terri- 
torio collegato per conto di uno degli Stati 
contraenti, resteranno esonerati da qualunque 
diritto di dazio, e non saranno vincolati a li- 
cenza, qualora vengano accompagnati da rego- 
lari recapiti , che dimostrino la suaccennata 
appartenenza erariale, e si attengano alla os- 
servanza della procedura comune del recapito 
di scorta, 

3. Così pure potrà il Ducato di Modena ac- 
quistare ed estrarre tabacchi dall' Ungheria 
senza uopo di licenza o pagamento di qualun- 
que diritto, osservate però le cautele a cui in 
tali casi si attiene il Governo Austriaco. 

4. Le esportazioni di generi di privativa di 
uno dei due Stati, che per andare all' estero 
attraverseranno 1' altro Stato collegato, saranno 
bensì soggette alla procedura del recapito di 
scorta, ma il loro passaggio non potrà essere 
nè vietato, nè vincolato a licenza preventiva, 
nè colpito da veruna tassa. 

5. Le licenze di consumo a favore dei pri- 
vati per oggetti di privativa, non potranno es- 
sere concesse da veruno dei due Stati collegati 
se non per introduzione nel proprio territorio 
ed a favore di abitanti di esso, o di viaggiatori, 
colle limitazioni che prescrivono le leggi in 
proposito rispettivamente vigenti. 

E ritenuto 1' obbligo di licenza speciale rela- 
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tivamente ai transiti di generi di privativa per 
quelli che toccheranno entrambi gli Stati col- 
legati, la licenza verrà rilasciata dalla compe- 
tente Autorità del primo Stato transitato, e 
sarà valevole anche per 1* altro. 

L' Autorità finanziaria di quest' ultimo avrà 
peraltro ad esserne in tempo debito avvisata. 



Le facilitazioni scambievoli convenute all'Ar- 
ticolo II. ammettono che fra il Regno Lombar- 
do Veneto ed il Ducato di Modena si attivi una 
linea doganale intermedia. Questa servirà: 

a) Per constatare il momento del passag- 
gio delle merci estere dall'uno nell'altro degli 
Stati collegati, e per esigere Bulle medesime, 
se fosse il caso, il compimento del dazio o la 
relativa garanzia qualora desse alla prima in- 
troduzione nell' altro Stato non avessero sod- 
disfatto il dazio maggiore o quello generale 
della Lega. 

b) Per constatare del puri il momento del 
passaggio di quelle produzioni dei due Stati 
collegati che nel commercio intermedio non 
sono esenti da dazi di uscita e rispettivamente 
di entrata, e per esigere i suddetti dazi o la 
loro garanzia, se a ciò non si fosse già adem- 
pito o non rimanesse ad adempire presso l'Uf- 
fìzio destinatario. 

La fissazione delle Strade doganali assegnate 
al commercio fra l'uno e l'altro Stato, non 
meno die la collocazione e gli attributi degli 
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UfBzj doganali ideila linea intermedia (nel men- 
tre resta libero a ciascuno dei due Stati di sta- 
bilire di questi l'organismo) formano soggetto 
dell'Allegato E riservandosi ulteriori concerti 
per riunire in uu medesimo locale i rispettivi 
Uffizi di confine tutte le volte che opportune 
Circostanze lo permettano. 



Tanto l'Impero d'Austria che il Ducato di 
Modena, in tutto quanto non viene espressa- 
mente determinato dal presente Trattato, ri- 
mangono perfettamente liberi ed indipendenti, 
sia nella scelta ed adozione delle loro leggi ed 
istituzioni doganali, della legge penale di Fi- 
nanza e delle misure per la difesa dei loro con- 
fini, sia nell' organismo e nella erezione dei 
propri Uffizi esecutivi verso 1' estero, e nella 
determinazione dei loro attributi, e sia final- 
mente nella nomina e trattamento dei propri 
Impiegati e Funzionari doganali e di Finanza. 

Contuttociò vorranno i due Stati collegati 
comunicarsi reciprocamente non più tardi del 
i.° Novembre 1 857 le disposizioni legislative 
e regolamentarie interessanti la Lega stipulata 
col presente Trattato, le quali intenderanno di 
mantenere od introdurre col detto i.° Novem- 
bre, e segnatamente un prospetto di tutti i 
rispettivi Uffizi doganali che si attiveranno o 
seguiteranno a funzionare alla suddetta epoca 
e dei loro attributi. 

Cosi del pari darannosi reciproca comunica- 
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zione in seguito, e prima di mandarle ad ef- 
fetto delle variazioni che intendessero intro- 
durre nelle suddette leggi, disposizioni ed isti- 
tuzioni. 

Nonostante la suespressa libertà esisteranno 
nel Regno Lombardo-Veneto e nel Duoato di 
Modena disposizioni comuni di manipolazione 

a) sugli essenziali requisiti delle dichiara- 
zioni, e dei recapiti di daziato; 

b) sulle discipline relative ai recapiti di 
scorta in genere e sulla procedura facilitata per 
merci sotto suggello degli ambienti , o sotto 
suggello perfettamente assicurativo. 

Queste disposizioni risultano dall'Allegato F. 



Colla presente Lega doganale ì due Stati 
contraenti assumono 1' obbligo di provvedere 
alla reciproca tutela dei prodotti daziari e delle 
privativo dello Stato. A tale oggetto è stipulato 
il Cartello daziario che qui è unito in Alle- 
gato G. 

ARTICOLO Xir. 

i. Non esisterà comunione di prodotti doga- 
nali fra ì due Stati collegati. Ognuno di essi 
farà conseguentemente propri i dazi che an- 
dasse ad esigere per suo conto col mezzo dei 
di lui Uffizi, dei quali sosterrà la spesa ed il 
mantenimento non meno che dei suoi Funzio- 
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a. Ogniqualvolta per merci estero daziate in 
uno Stato e passate nell' altro, il dazio pagato 
nello Stato di partenza fosse maggiore di quello 
vigente nello Stato destinatario, a quest' ultimo 
verrà dal Governo del primo lioniiicato 1* im- 
porto del dazio vigente in esso Stato destina- 
tario. Se all' incontro il dazio pagalo nello Stato 
di partenza fosse minore od eguale di quello 
vigente nello Stato destinatario, a quest' ultimo 
il Governo dello Stato di partenza bonificherà 
P iotero importo del proprio dazio. 

3. Siccome un deposito in denaro a titolo di 
cauzione doganale fatto in uno dei due Stati 
collegati , dovrà essere restituito alla parte , 
quando se ne verifichino gli estremi, anche da 
Uffizio dell' altro Stato ; così il Governo dì 
quest* ultimo avrà ad esserne corrispondente- 
mente rimborsato dal primo. 

4- E poiché si stabilisce per massima che il 
dazio di transito appartiene allo Stato dove il 
transito si consuma, cosi se Io Stato dove il 
transito ha avuto principio ne avesse percepito 
il dazio, sarà tenuto a rimborsarlo all'altro 
Stato. 

5. Pei casi contemplati nei precedenti capo- 
versi a, 3 e 4» il 9 <>lo fatto del passaggio delle 
merci, comprovato a mezzo dei corrispondenti 
estratti dalle registrazioni degli Uffizi interme- 
di, costituirà il debito e rispettivo credito dei 
due Stati collegati. 

6. Incassi e spese , i quali a base del Car- 
tello daziario si facessero da uno dei due Stati 
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per conto dell'altro Stato collegato, dovranno 
anche essere compresi nelle vicendevoli liqui- 
dazioni. 

7. E queste seguiranno di semestre in semes- 
tre, a mezzo di corrispondenza officiale tra il 
Ministero delle Finanze di Modena a la I. R. 
Prefettura delle Finanze io Milano, Bull' appog- 
gio degli estratti già menzionati, e delle ri- 
spettive scritturazioni d'Uffizio. 

La prima liquidazione rìsguarderà il lasso di 
mesi otto. 

8. Le niodule concertate tanto pei registri 
degli Uffizi intermedi, da cui si desumeranno 
gli estratti sopra indicati, quanto pel conto se- 
mestrale, figureranno in Allegato H. 

o. I pagamenti si faranno a spese della parte 
debitrice nelle valute e al corso dello Stato che 
ne emerge creditore. 

I pagamenti di importi liquidi, che sieno per 
esaere dovuti dall'uno all'altro Stato a termi- 
ni del presente Trattato, dovranno farsi entro 
un mese dalla data del concorde riconoscimento 
del debito, e non potranno essere sospesi 0 ri- 
tardati per qualsiasi causa, e neppure per op- 
posta compensazione. 



Ognuno degli Stati contraenti comunicherà 
all' altro tutti gli schiarimenti desiderabili con- 
cernenti la contabilità doganale e la statistica 
del movimento delle merci, e farà ragione ai 
reclami, che dall' altra venissero inoltrati con- 
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tro l' inesattezza degli Uffizi, Impiegati e Guar- 
die di Finanza, o contro qualunque inosservanza 
del presente Trattato, dando luogo però a quel- 
le giustificazioni che fossero del caso. 

E per qualunque emergenza che non potesse 
venire risoluta col mezzo delle rispettive Au- 
torità subalterne o non fosse demandata alle 
loro facoltà , i Ministeri delle Finanze dei due 
Stati collegati si porranno in immediata corri- 
spondenza fra loro, ed i punti sopra i quali 
venissero ad accordarsi diverranno obbligatorj 
come se fossero convenuti nel presente Trattato. 

ARTÌCOLO Xri. 

Le merci di uno dei due Stati, le quali o 
esenti da dazio, o col pagamento del dazio in- 
termedio, entrassero nel commercio dell'altro 
Stato collegato, verranno quivi in ogni rapporto 
parificate alle merci nazionali. 

Nessuno dei due Stati collegati potrà adot- 
tare per rispetto al proprio territorio disposi- 
zioni , che limitino o restringano il reciproco 
commercio più di quanto è convenuto nel pre- 
sente Trattato. E seguiterà del pari a mante- 
nersi come al presente la più estesa scambie- 
vole libertà pel traffico dei grani e delle altre 
vittovaglie, la quale vuoisi mantenuta anche 
in tempo di carestia, eccettuato solo il caso in 
cui i due Governi collegati, perciò che riguar- 
da il Regno Lombardo Veneto ed il Ducato di 
Modena, non potessero concertarsi nell'adozio- 
ne di misure comuni contro I 1 estero. 
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Resta poi nel diritto degli Stati collegati di 
proibire pel caso di guerra o di politici movi- 
menti P importazione o I* esportazione tanto 
verso 1* estero ohe nel commercio intermedio, 
di cavalli, armi e munizioni, e di materiali atti 
alla fabbricazione dei due ultimi oggetti. 

E sempre coi debiti riguardi alla maggiore 
possibile libertà del commercio, e premessi gli 
opportuni concerti, potrà ciascuno degli Stati 
contraenti adottare sul proprio confine verso 
1' altro Stato collegato quei regolamenti e di- 
vieti di importazione e di esportazione che ri- 
tenesse indispensabili alla sua interna sicurezza, 
nei riguardi di polizia, di censura, e di salute 
pubblica. 

Ogni qualvolta però uno Stato trovasse ne- 
cessario di adottare consimili divieti in rapporto 
all' estero, non saravvi d' uopo dei preavvertiti 
concerti. 

È applicabile anche alle spedizioni dall'uno 
all' altro Stato collegato il divieto di uscita de- 
gli oggetti d'arte di Autori defunti, secondo 
le disposizioni rispettivamente vigenti. 

ARTICOLO Xril. 

Per ciò che concerne il dazio consumo e le 
tasse interni;, che nel Regno Lombardo Veneto 
e nel Ducato di Modena vengono percette, o per 
conto dello Stato, o per conto delle Comunità 
o di altri Corpi morali, nell' atto della introdu- 
zione nello Stato o nei Comuni dichiarati mu- 
rati , della produzione , della preparazione o 
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della vendita, convengono le alte Parti colle- 
gato, che in nessuno dei due Stati potranno le 
merci nel medesimo prodotte essere ammesse 
ad un trattamento di favore in confronto di 
quelle daziate per introduzione o prodotte aelP 
altro degli Stati medesimi , e che i diritti do- 
vranno essere regolati in maniera da non po- 
terne venire nocumento nè alla produzione dei 
singoli Stati , nè al loro commercio reciproco. 



Si procurerà di venire ad una intelligenza 
fra i due Stati per adottare una Legge comu- 
ne di garanzia per le materie e per i lavori 
d* oro e d' argento. In pendenza di ciò è am- 
messo che in ciascuno dei due Stati si continui 
a procedere secondo le rispettive Leggi, e che 
la garanzia del titolo di fino da esse prescritto 
sussista soltanto per gli oggetti muniti dell'im- 
pronto del rispettivo Stato, ma ciò nonostante 
dopo soddisfatti gli obblighi doganali pel com- 
mercio intermedio, gli oggetti d' oro e d' ar- 
gento nazionali od esteri daziati provenienti 
dall' altro Stato dell' unione , potranno passare 
in consumo non garautiti secondo le leggi dello 
Stato destinatario, senza soggiacere a nuovo 
assaggio, a nuova bollatura , nè al pagamento 
di altri diritti di garanzia. 

a urico LO XIX. 

I navigli e le merci appartenenti ai sudditi 
del Ducato di Modena godranno ai Porti ed 



Digitized by Google 



Approdi Austriaci, coinè pure i navigli e le 
merci appartenenti ad individui Austriaci go- 
dranno alle apiaggie di Modena i diritti accor- 
dati ai navigli ed alle merci della nazione ri- 
spettivamente più favorita. 

I navigli delle alte Partì contraenti potranno 
navigare anche in quei confluenti del Po, o 
tratti di confluenti, che scorrono non in con- 
fine ma per entro alcuno dei due territori col- 
legati, godendo delle medesime facilitazioni ac- 
cordate ai navigli nazionali. 



Nel territorio di uno dei due Stati verranno 
i sudditi dell' altro Stato collegato parificati ai 
nazionali circa al pagamento delle gabelle, alle 
barriere, ai ponti, alle chiuse, ai paesi, ai ca- 
nali, ai fiumi, ai torrenti ed altre acque, o ri- 
guardo al compenso per 1' uso di pubblici ma- 
gazzini, bilancie, argani ed altri edifici ed ap- 
parati. 

Non potrà però esigersi alcun diritto se- non 
allorquando siasi effettivamente fatto uso di tali 
costruzioni o stabilimenti, salve le disposizioni 
contrarie risguardanti i fari, i fanali ed il pi- 
lotaggio. 

I diritti di barriera per i trasporti, che at- 
traverseranno la frontiera sulle strade destinate 
a porre direttamente o Indirettamente in comu- 
nicazione gli Stati contraenti fra loro o coli' 
estero, non potranno a seconda della distanza 
percorsa., essere determinati in un importo ruag- 
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giore di quello stabilito pel traffico interno del 
paese. 

Le comunicazioni reciproche mediante strade 
ferrate godranno tutte le facilitazioni che le 
alte Parti collegate useranno in confronto dì 
qualsivoglia estero Stato. 



I sudditi di uno dei due Stati collegati, che 
si recassero nel territorio dell' altro Stato con 
mostre o campioni, o per cercare lavoro, o per 
acquistare merci ad uso dei loro esercizi, o per 
trafficare ai mercati ed alle fiere, saranno pa- 
rificati ai sudditi dello Stato in cui entrano, 
senza che quindi ahbiano ad essere assoggettati 
a nuova tassa, ogni qualvolta per l'esercizio 
del loro commercio, mestiere od arte 1' avessero 
già corrisposta allo Stato cui appartengono. 

Con ciò beo s' intende per altro di favorire 
unicamente il commercio ed il domicilio pre- 
cario, poiché ove si trattasse di attivare nel 
territorio dell' altro Stato negozi stabili di ven- 
dita all' ingrosso od al minuto, o fabbriche od 
officine di qualunque specie, tornerebbe indi- 
spensabile conseguire il permesso dell'Autorità 
locale ed assoggettarsi alle discipline ammini- 
strative vigenti nello Stato medesimo. 

Così pure non vengono con ciò alterate le 



andar soggetti gli individui suenunciati nella 
loro qualità di viaggiatori e stranieri. 
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ARTICOLO XXII. 

In quei luoghi dove il Governo di Modena 
non avesse Consoli propri, assumeranno i Con- 
soli Austrìaci la protezione dei sudditi Estensi 
ed eserciteranno sui medesimi la giurisdizione 
in eguale estensione e nella stessa guisa come 
sopra individui Austriaci, corrispondendo i pri- 
mi col Ministero degli Affari Esteri di Mo- 
dena. 

Le spese e gli sborsi, che nel suawertito caso 
dovessero incontrare i Congoli Austriaci a fa- 
vore di sudditi Estensi, avrebbero ad essere 
regolati su misura consimile a quella prescritta 

Sei sudditi Austriaci, e verrebbero rimborsati 
al Governo Ducale di Modeua. 



Il Governo Ducale di Modena dichiara di 
rimanere in quei rapporti , che furono fondati 
tra esso per una parte, ed il Piemonte e gli 
Stati dell' Unione Doganale Germanica per l'al- 
tra, mediante i Trattati i3 Ottobre e 2a No- 
vembre i85i, e 19 Febbrajo i853, ed in oltre 
si dichiara pronto ad accedere alla Convenzione 
o Trattato che l'Austria stipulasse colla S. Sede, 
affinchè la Convenzione del sa Marzo i!!38, re- 
lativa allo svincolo dei transiti, venga estesa 
anche alla linea daziaria Modenese , che pro- 
spetta il Pontifìcio. 
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Gli Stati collegati sì obbligano di non stipu- 
lare se qod di comune intelligenza Trattati dì 
Lega doganale con altri Stati qualunque, od 
anche Trattati di commercio o di Dogana con 
Stati, i quali confinino ad amendue essi Stati 
collegati. 

Ed ogniqualvolta per giungere alla conclu- 
sione di una Lega doganale ammessa io massi- 
ma dall' altra parte potessero servire di ostacolo 
alcuni patti del presente Trattato, le Parti col- 
legate ria d'ora b' impegnano di intendersi con 
apposite negoziazioni per variarli o sopprimerli 
di comune accordo. 

Ed in qualunque altro Trattato o Conven- 
zione commerciate, doganale, o di navigazione 
non cadente nella restrizione sopraespressa , e 
che uno dei due Stati andasse a concertare o 
concludere durante gli effetti del presente Trat- 
tato, vorrà sempre mantenere riservata all' al- 
tro Stato collegato la facoltà di prendervi parte. 

Attesa cionnonostante la tenuità del com- 
mercio fra gli Stati Germanici ed il Ducato di 
Modena, aderisce quest' ultimo fio d'ora ai 
Trattati di Lega doganale che si stipulassero 
fra i primi e l'Austria a condizione che: 

a) non ne venga pei medesimi al Ducato 
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b) ottenga lo Stato di Modena presso i 
suddetti Stati Germanici il correspettivo delle 
medesime facilitazioni che col presente Trat- 
tato vengongli assicurate per parte dell'Austria ; 

c) non siano per contenere disposizioni che 
si oppongano agli effetti del presente Trattato. 

ARTICOLO TIC. 

Il Trattato presente viene stipulato per la 
durata di sei anni e due mesi, cioè dal primo 
Novembre 1357 fino a tutto Dicembre 1863. 

Ove non venga disdetto da uno dei due Stati 
collegati avanti il primo Genuajo i863,- s'in- 
tenderà prolungato per sei anni, cioè fino a 
tutto Dicembre 1869, e così di seguito si avrà 
per confermato nel!' avvenire per altri sei anni, 
se prima del cominciamento dell' ultimo dei 
sei anni di prorogazione non sia disdetto da 
uno dei due Stati collegati. 



Gli Allegati che sono annessi al presente Trat- 
tato, come anche le determinazioni che saran- 
no concertate in via ministeriale, ne formano 
parte integrante, ed hanno la stessa forza come 
il Trattato medesimo. 

ARTICOLO xxnt. 

Da parte di ciascuno dei due Governi verrà il 
presente Trattato co' suoi suoi Allegati pubbli- 
cato non più tardi del primo Novembre 1857. 
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ARTICOLO XXV III. 

Il presente Trattato sarà ratificato e le rati- 
fiche saranno scambiate entro quindici giorni 
da oggi decorrendi, e più presto se sarà pos- 
sibile. 

In fede di che i Plenipotenziari delle alte 
Parti contraenti lo hanno sottoscritto e vi hanno 
apposto il sigillo delle loro Armi. 

Fatto a Vienna questo giorno quindici Otto- 
bre mille ottocento cinquantasette. 

Dott. CARLO Cay. DE HOCK Conte TEODORO DE VOLO 



Modena a 5 Novembre 1857 
CONTE GIUSEPPE FORNI 

Aw. Luigi Squeri Segr. 
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Allegato A In relazione ali* Art. IV 
:1 Trattato di Lesa Doganale Anatro-E «tenne 



Elenco delle merci d' indu bbia origine estera 

! 
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Allegato B In relazione nll* Art. V 



Elenco delle merci ili produzione ili uno dei due 
Slati collegati che nel loro passaggio ali' altro 
Stato sono esenti da dazio di introduzione 

ASNOTA2IOXE. Oggetti cui sì ammette r annotatone dello 
Stato che accorda 1' esenzione , sono a considerarsi re- 
ciprocamente esenti da dazio d' introduzione in entrambi 
gli Stali. 

/. Prodotti di ortaglia e di campagna, 
i. Prodotti di ortaglia e di campagna (commestibili) 
freschi, cioè lulte le civaje, ortaglie, legumi, funghi, frul- 



» periata, tritello 1 sento- 
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dnxoTAZiosE. Le brine ed i prodotti della macinazione, che 
procedenti dal libero commercio auslriaeo entreranno 
nel Ducato di Modena, non saranno quivi assoggettati 
a dazio di introduzione. Quando invece procedenti dal 
libero commercio modenese entreranno nell'Impero au- 
striaco, godranno dell' esenzione d' entrala solo per 
quantità non maggiori di 30 Chilogrammi. 

4. Piante e parli di piante seguenti : 

Semi di senape, farina di senape, o senape macinata (non 
posti in vesciche, hotliglie od orci), anice e cornino c lup- 
poli. Foglie di gelso. Bacche o coccole di ginepro, noci di 
terra (arachis hypogiea), faggiuola (semi di faggio), casta- 
gne dell' ippocastano, erba, fieno, semi di fieno, paglia ta- 
gliuzzata, paglia, strame , foglie e pigne di ogni specie di 
piante aciculari, scorza d' albero greggia, giunchi, licheni, 
muschi, esca greggia ed esca lìgnea, erba da foraggio, treb- 
bia, steli e foglie di mirtillo, tuberi d' asfodillo (radici d'oro), 
steli e fusti di melica (saggina), scorze delle pannocchie di 
grano turco, calamo verde, cannucce, canne (per coprire 
tetti o per tessere ) anche spaccate e tagliate, rasperclla, 
grani in covoni, legumi in erba, alberi, sterpi, viti, polloni, 
piantoni, arbusti per trapiantare, similmente piante vive in 
vasi di terra o di legno, fiori freschi e foglie, anche bocce, 
lino e canapa in steli e fasci macerali e non macerati, cardi; 
semi oleosi, vale a dire: semi di ravizzone, di canapa, di 
lino e di papavero, il ravizzone giallo o miagro e loglio e 
sesamo, nociuoli di albicocco, di pesche, di prugne, il seme 
del rìcino (semen catapuliae majoris), bacche di lauro e 
semi delle piante di cotone; semi di trifoglio e sementi, 
cioè: i semi non nominati di sopra per la coltura degli orli 
e dei campi. 

//. Animali. 

5. Pesci di acqua dolce freschi, gamberi di fiume e dì 
ruscello freschi, lumache, castori, lontre, rane. 

6. Bestiame delle seguenti specie : 

a) vitelli, pecore, capre, montoni, castrali e becchi, agnelli 
e capretti, porci grassi, porci temporali e porci da latte 
(fino al peso di 10 Chilogrammi); 

4) cavalli e puledri, muli, asino-muli, ed asini. 
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Annotazione f. Per gli animali enunciati alla lettera a) di 
ijuesto numero progressivo non fassi distinzione nei tap- 
parli daziarj se sicno vivi o macellali, purché non sieno 
scorticali, e ciò anche in caso si fossero staccate alcune 
parti di essi. Animali scorticali si tratteranno come carne 
macellata fresca (susseguente N. 10). 

Annotazione li. Affinchè i sopradetli animali (siccome quan- 
do procedono all' Estense dal libero commercio austria- 
co ) possano, anche se di provenienza modenese, godere 
nell' Impero austriaco la esenzione del dazio di entrala, 
rimane convenuto che il D. Governo di Modena li as- 
soggetti , ogniqualvolta entrino nel suo territorio pel 
confine lungo il Pò o per gli L'ftìcj di Sortolo ai con- 
fine di terra verso Io Slato Parmense, di S. Martino e 
Finale verso lo Stato Pontificio, ai dail prescritti dalla 
Tariffa generale della Lega. 

7. Alveari con api vive; volatili domestici e selvatici, le- 
pri e conigli. 

HI. Prodotti animali- 

8. Le seguenti pelli ordinarie crude (cioè verdi o secche, 
anche salate, ma non ulteriormente lavorale): 

pelli bovine (cioè: di bisonte, bufalo, vitoli". ulcci. tuie, 
toro, mannello), pelli cavalline (anche di puledro, asino-mulo, 
e di mulo), pelli di asino, di camello, di tasso, di cane, di 
majale, di camoscio, di cervo, di capriolo, di alce, di ren- 
na, d' ippopotamo e di rinoceronte; inoltre pelli ordinarie 
pecorine (anche di castralo, di pecora morta e di agnello), 
pelli caprine ordinarie (anche di becco e di capretto), pelli 
di lepre, di coniglio, e pelli di pesce. 

9. Peli, setole e penne : 

peli greggi bovino, di capra, di capriolo e di cane, e peli 
greggi degli altri animali, setole e ritagli di setole; inoltre 
peli preparati (capelli), come: scardassati, bollili o colorati; 

penne gregge, anche cannoncini di penne e piume per ab- 
bigliamento, greggi. 

Annotazione- Le piume pei' abbigliamento non greggio ( pre- 
parate) comecché considerale chincaglierie fine, sono 
escluse dall'esenzione. La pennaccia o pennuzzo (scarti 
delle penne delle ali dei volatili) alla soltanto a mate- 
ria d' ingrasso è contemplata al susseguente Jf. 38. 
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10. Carne fresca. 
Aiixotazioxe. V esenzione reciproca è li mi (afa a quantità 
non maggiori di CI) ilo grani mi 4. 
M. Uova, latte (anche coagulato, fior di latte e ricotta). 

IV. Bevande e Commestibili. 

12. Vino comune e mosto d' uva in botti ed otri, ed an- 
che uva fresca o pigiata. 

Asxotaziqxr. Purché il dazio di introduzione dall' estero 
nell' Estense non sia minore di it. L. 14 per quintale, 
non si oppone alle stipulazioni ed agli effetti della re- 
ciproca esenzione di simile prodotto, che per l'intro- 
duzione dall' estero nell' Oltreapennino modenese gli si 
applichi un dazio ribassato di it. L. 4 il quintale. 

13. Commestibili diversi e precisamente i seguenti: 

a) pane ordinario, come pane lauto bianco che nero, an- 
che biscotto fatto con farina e frulla, biscotto pei bastimenti; 

6) paste, come vermicelli n tagliolini e simili prodotti di 
farina non cotti, anche ostie e bollini. 

AmaTAZioNE. V esenzione reciproca è limitala a quantità 
non maggiori per gli oggetti a) di Chilogrammi 10 e 
per gli oggetti 6) di Chilogrammi 4. 

V. Materiali da fuoco. 

14. Legna da bruciare (cioè: tutti i legni non predispo- 
sti ad un'opera qualunque, ordinarj, in fusti c ceppi non 
digrossali, in fusti spaccati e randelli non più lunghi di un 
metro e 10G millimetri, anche crosta dì legno, cespi, fasci- 
li. Carbone di legna, torba, carbone di torba, carbone 

fossile (anche lignite). 

VI. Minerali diversi. 

16. Pietre greggic, come: scalpellinate o no, anche in 
lastre però non molate e non lisciale ( per es. pietre da cava, 
di calce, di ardesia, pietre da muro, pietre da molino (con 
o senza cerchj di ferro 1, pietre ordinarie da arruolino c da 
affilare, tufo, pomice, masse di granilo, di marmo greggie 
e simili), tegole (embrici) e mattoni, scoria, sabbia (ad ec- 
cezione della sabbia da cancelleria colorata), calce e gesso 
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da fabbrica crudi e culti, amianto ed asbesto. Terre diverse 
greggie, non macinale a secco ne ad acqua; terra pozzola- 
na e di Santorino (anche cemento c tufo volcanico), marga, 
terra creta, argilla ordinaria per mattoni e pentole, tripolo, 
terra talcosa, c cimolite { tulle queste terre anche macinate 
a secco e purgale con aequa ), terra da giardinaggio e dì 
paludi, acqua e ghiaccio. 

Axxotazioke. Da questo articolo resta escluso il marmo di 
Carrara, clic soggiace ai diritti fissati nella apposita 
TarilTa Estense. 

17. Bollo ( anche terra sigillata ) , manganese, grafite 
(piombaggine ad eccezione della matita o sinopia rossa in 
bastoncini e lapis ) , creta bianca purgata , e creta nera 
greggia e purgata, ocra, smeriglio in pezzi, spato fluore, e 
spato ponderosa (mancinalo o no), terra ombra, terra bianca 
da pippe, ed altre qualità di terra per la fabbricazione della 
porcellana e majolica, le cosi dette piastre di Kehlheim e 
le pietre litografate senza disegni. 

jìsxotaziom: ai N. progressivi 16, 17. Sotto le denominazioni 
di marga, terra creta, argilla ordinaria per mattoni e 
pentole comprese ai N. progr. 16, e terra bianca da 
pippe ed altre qualità di terre per la fabbricazione della 
majolica e porcellana comprese al N. progr. 17 si sot- 
tintendono tutte le specie di argilla sieno desse greggie, 
macinale o purificate. 

18. Pielre non classificate particolarmente nella Tariffa 
generale della Lega, molate o lucidate (polite), pielre per 
arruolare e per affilare fine, pietre di paragone, pielre 
focaje (da fucile), lavagna in tavolette (anche con cornici di 
legno) e stiletti di ardesia, carta-lavagna, tavole di carta- 
lavagna , carta e tela cospersa di pomice o di smeriglio 
polverizzato, carta cospersa di sabbia, sabbia di cancelleria 
colorata, ad eccezione dello smalto. 

Anche pietre litografale con disegni. 
jìksotàxioue. Affinchè questi oggetti del progressivo N. 18 
(siccome quando procedono all'Estense dal libero com- 
mercio austriaco ) possano , anche se di procedenza 
modenese, godere nell' Impero Austriaco la esenzione 
dal dazio di entrala, rimane convenuto che il D. Governo 
di Modena adotti per gli oggetti stessi agli tffiij suoi 
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doganali clic prospettano il Pò un dazio di introduzione 
non minore di quello prescritto dalla Tariffa generale 
della Lega. 

VII. Materie coloranti, 
da conciapelli e materie sussidiarie alla Chimica. 

19. Le seguenti materie coloranti e da Conciapelli: 
robbia, guado, guaderella, calici di ghiande di levante 

(rallonea), non macinali o macinali. 

20. Le seguenti gomme (anche resine e gomme-resine) 
ed altri succhi di piante : 

catrame, bitume di carbon fossile, c catrame di betulla, 
colofonìo, asfalto ed altre terre bituminose, pece e catrame 
minerale; resina ordinaria vale a dire: hianca gialla e nera 
di piante aciculari; trementina; petrolio nero, vischio olio di 
trementina. 

21. Le seguenti materie sussidiarie alla Chimica: zolfo, 
potassa e tutte le ceneri di legna non diramiate , cremor- 
tarlaro greggio o raffinato e cristallizzato, vitriolo di ferro, 
acque minerali naturali in Imitigli).! eil (uri arsenico ed acido 
di arsenico, antimonio anche puro, Wnsserglas (composizione 
vitrea solubile nell'acqua ad un certo grado di calore), 
panacela dì zolfo; solfuro di arsenico (orpimento, realgar), 
vitriolo d' Admont (misto di ferro e di rame), vilriolo di 
rame e di zinco. 

Vili. Metalli greggi o messo-manufatti. 

22. Minerali metallici , cioè : quelle materie da cui per 
mezzo delle fucine e dei magli si ottengono all' ingrosso i 
metalli, e quindi : 

minerali di piombo (come: galena, are hi foglio); giallamina, 
ed altri minerali di zinco, di ferro, di rame e di stagno; 
oro ed argento minerale ; ■ 
minerale di cobalto e nichelio e loro amalgame. 
Axsotazioxk. I minerali non compresi espressamente in 
questa categoria sono ci ononos laute esenti quando ap- 
partengono al sopraddelto N. progressivo 16. 

23. Zinco greggio ( anche vecchio in rottami e in rima- 
sugli). 

24. I seguenti metalli ignobili : 
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rame, aitone, bronzo, nichelio metallizzato e non in forma 
spungosa , greggi (in masse, rossette , in pani, stanghe e 
lastroni, anche vecchio rotto e in rimasugli), cenere (li rame 
e di slagno, e medaglie di metalli ignobili. 
Assor.vemss. Aftinché i sucnumerali metalli ignobili (sic- 
come Aliando procedono all' Estense dal .libero com- 
mercio austriaco ) possano , anche se di provenienza 
modenese, godere nell' Impero austriaco la esenzione 
dal dazio di entrala, rimane culi venuto che il D. Governo 
di Modena li assoggetti, ogniqualvolta entrassero nel 
mio tenilurio pel contine lungo il l'ù, ai dazi prescritti 
dalla Tariffa generali; della Lega. 
23. Metalli nobili (greggi, in rottami ed in moneta), ossiano: 
uro, cioè: oro greggio in masse, verghe, lastre, grani, 
polvere, paste A' oro (l'agament, o verghe miste con rame), 
oro vecchio in rottami ed oro bruciato ; 

argento cine argento greggio, in masse, lastre, verghe, 
paste d' argento ji'agamcnl), argento vecchio in rottami ed 
argento bruciato; 

platino, cioè: platino greggio in islato minerale o spungoso 
e platino vecchio in rottami ; 

tutte le monete di metalli nobili che hanno corso. 
A&soTAZiusE. Le Leggi speciali dei due Stati nei rispettivi 
sistemi mom-iarj regolano 1' importazione delle monete 
tanto di metallo nobile, che di lega e di rame. Con- 
tultocio le monete che non hanno corso nello Stato 
destinatario, a le medaglie ili nn'lulli nobili inm sono 
comprese nella esenzione reciproca. E solo quando le 
supradetle monete fuori di corso nello Stato destinata- 
rio, vi si importassero per fonderle e fossero per ciò 
dirette ad una Dogana ove a spese della parte vengano 
tagliate, godranno 1' esenzione siccome i metalli dì cui 
sono fatte. , 

IX. Materie tessili. 

2G. Lino, canapa, canapa di Manilla (iilamenli d'aloe), 
erba chinesc, anche in cascami (stoppa, capecchio ecc.), 
inoltre cotone selvatico ed alga. 

27. Lana (di pecora), greggia (anche pettinata ed in 
cascami), macinata (anche imbiancala e tinta). 

28. Gallette di seta o bozzoli. 
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X. Merci di scorsa d' albero, di giunchi, 
di paglia e simili. 
29. Soppedanei e sluujts (sluoje par carri e simili) non 
Unii, di scorzii uV albero, di giunchi, di paglia, di erbe, di 
cannucce, di schegge. 

XI. Merci di legno. 

50. Tutti i lavori dì legno della qualità più ordinaria, 
come: merci grossolane, greggie, non colorate da botlajo, 
tornitore , falegname , carrozzaci e da carradore soltanto 
piallate, inoltre niacitiinc ; ['osculane (anche tornj, mangani, 
torclij, mole da filare c telaj da tessitore), merci da panie- 
raio grossolane ( per es. ceste per imballare e per portare 
oggetti, ceste da carri e da carrozze, da biancheria, da 
pesca e simili), scope di rami secchi, attrezzi agricoli da 
giardino ed attrezzi da cucina. In via di esempio sono da ' 
comprendersi in questa rubrica le casse , madie , concile, 
slitte a mano , carriole assi c timoni Uniti, quarti e mozzi 
di ruote, raggi, ruote, seggiole, panrhe , tavole, alveari e 
ceste per alveari, zoccoli di tegnn, scarpe da mote, cava- 
stivali, gambali da stivali, forme da calzolaio, «erchj, intela- 
jalure, docce, tubi, bastoni ( anche manichi da fruste e canne 
di visciola), scatole, stanghe, gioghi, manovelle, portaceli, 
slangoni del ridolo , alberi per accatastare il fieno, scale a 
pioli, mestole, tallirvi, limili, iw.yi.jr, mazzuole, rastrelli, remi, 
pale, chiodi, cavicchi, slie, portabiti e portacuffie, forme da 
cappelli , legni arrotondati ad uso di manichi , coperchi, 
tavole armoniche, zolfanelli non intinti nella materia accen- 
sibile, fidibus, sluzzicadcnli , purelii* tulli questi oggetti non 
sieno colorali, conciati (chimicamente modificali), verniciati, 
laccati, lucidati e non in unione ad altre materie. 
Axsotazioxf.. Guarniture, chiodi, viti, cerniere, ccrchj luc- 
chetti ed inoltre funi, corde, spago, fettucce, bindelli e 
cordoni per saldare ed unire te singole parti delle 
merci suddette non escludono che le sunnominate merci 
siano ammesse al trattamento esente da dazio. 

SII. Merci di pietra. 

51. Lavori di pietra ordinari, cioè: monumenti, lapidi 
sepolcrali, busti, statue, altri lavori di pietra (ad eccezione 
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di quelli dì pietre preziose e semi preziose ) in peni che 
pesino più di !i Chilogrammi , non uniti con altre materie 
(fuorché con legno ordinario, e piastre di metallo ignobile) 
e che non sieuo nè dorali nè inargentati, poi merci di pietra 
serpentina, getti di monete, medaglie, pietre tagliato e simili 
in gesso od in zolfo, inoltre pallottole di marmo c simili. 
Ansùtaziose I. Per lavori rli pietra in petti pesanti piò 
ili :> Chilogrammi si intenderanno anche quei lavori, i 
quali constando di varie parti superino complessivamente 
il suddetto peso, semprecchè venga presentalo al dazialo 
il lavoro completo , mentre in caso contrario si avrà 
riguardo al peso di ogni singoia parte. 
JsxoTAZioìiE II. Affinchè tutti i sopradetlì lavori di pietra 
ordinari ( siccome quando procedono all' Estense dal 
libero commercio austriaco) possano, se anche di pro- 
venienza modenese , godere noli' Impero Austriaco le 
esenzioni del dazio di entrata , rimane convenuto che 
il D. Governo di Modena li assoggetti alla loro introdu- 
zione net suo territorio pel confine lungo il Po e pegli 
liflizj di Sorbolo, S. Martino e Finale ai dazi prescritti 
dalla Tariffa generale della Lega. 

XIII. Merci dì argilla. 
32. Merci di argilla della qualità la più ordinaria , cioè : 
lavori da pentolajo, come: stufe e stoviglie fabbricale di 
argilla ordinaria e di materia petrigna, velriate e non ve- 
trialc, stoviglie nere o stoviglie di grafite, lastre, crogiuoli. 

XIV. Mezzi di trasporto per terra c per acqua. 
55. Navìgli ed altri mezzi di trasporlo per acqua di legno 

ed anche foderati di ferro o di rame. 

34. Carri e slitte da carico ( escluse le carrozze ). 

XV. Prodotti chimici e merci coloranti, ordinar j. 

35. Colla ( di pesce , corno e cuojo , e colia da bocca ), 
prodotti di fiore ili farina (cipria, amido, colla di amido, 
colla di farina, colla-gomma, e surrogati di gomma), colori 
neri { nerofumo e nero di carbone d' ogni specie ad ecce- 
zione dello spodio, e cosi pure farina di carbone, inchiostro 
da slampa, nero di Francofone) ed untume per moie pero. 
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^notazione 1. Il carbone d' ossi (spodio) è compreso nel 
susseguente v 38. . , 

AsttoTAZioìE il. Affinchè i sopradclti prodotti chimici e 
merci coloranti ordinari (siccome quando procedono 
all' Estense dal libero commercio austriaco ) possano, 
anche se di provenienza modenese, godere ncll' Impero 
Austriaco la esenzione del dazio di entrala, rimane 
convenuto che il D. Governo di Modena li assoggetti, 
ogniqualvolta entrassero nel suo territorio pel contine 
lungo il Pò, c pegli Uffizj di S. Martino, Finale e Sor- 
bolo, ai dazi prescritti dalla Tariffa generale della Lega. 
5G. Merci fiammifere ordinarie, vale a dire ; zolfini di 

cotone, zolfanelli di legno, zolfanelli per attrito, fidibus per 

attrito (cartucce zoifate), bottiglie fosforiche e corrispondenti 

zolfanelli, micce. 

Ashotazioue. Affinchè le sopradette merci fiammifero (sic- 
come quando procedono all' Intense dal libero commer- 
cio austriaco) possano, anche se di provenienza modenese, 
godere nell'Impero Austriaco la esenzione del dazio di 
entrata, rimane convenuto che il D. Governo di Modena 
li assoggetti, ogniqualvolta entrassero nel suo territorio 
pel confine lungo il Po, ai dazt prcscrilti dalla Tariffa 
generale della Lega. 

XVI Oggetti d' arte. 

37. Dipinti sul legno e sopra metalli ignobili non laccati, 
sulla tela e sulla pietra. 

XVII. Cascami. 

38. Stracci , cenci ed altri cascami per la fabbricazione 
della carta, come: stracci di lino, di cotone, di seta, di lana, 
anche macerati ( mezzo-fabbricati ), pasta di carta dura o 
liquida, carta di scarto (scritta e stampata), cosi pure reti 
vecchie, gomene e corde vecchie. Sale da concime, come: 
tutti i miscugli di sale che si ottengano quali rimasugli ed 
avanzi di operazioni chimiche, e non possono servire che ad 
uso di concime; poi crusca, lolla, focacce di panello d' olio, 
farine delle medesime, ed altri avanzi di frutti o semi colti 
o spremuti; focacce di rimasugli di concia (concia dirannata), 
sangue liquido e disseccato , tendini e corde di animali, 
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coiicime animale (anche poudretle); e parimenti altri meni 
di concimazione , vale a dire : cenere di legno dirannata, 
ceneri di torba , di carbone fossile , di lignite , ceneri dì 
calce, schiuma di ossi, loppe di piallatura e segatura, fecce 
naturali (come fecce liquide di birra e di vino), raschiature 
di piombo, di rame e di stagne, calia d' oro e d' argento 
(scamuzzoli delle monete), rottami di merci di vetro e di 
argilla, spazzature (scopature), fango, fondacci, sciacquature, 
vinacce, gusci dei grano talito e colto; ossi, come: ossi 
propriamente detti, farina di ossi, spodium, ugne, piedi, 
corna tanto interi, quanto in punte e lastre o raschiati, lim- 
belli (ciiojo che serve per far eolia), ritagli di cuojo, pezzi 
di cuojo vecchi e lacerali, rimasugli della fabbricazione della 
cera, sale del vetro, schiuma del veiro. 
Annotazione. I cascami qui sopra non nominali saranno 
trattati per rispello alle esenzioni come le merci greg- 
gio da cui provengono; per es. i cascami di filali di 
cotone e di lana come cotone greggio o lana greggia, 
la horra e cimature di lana, le cimature di panno, la 
lana sfilacciala, come lana greggia. 



Massime generali. 

I. Queste esenzioni sono limitale a quel commercio, che 
si fa immediatamente per la lìnea daziaria intermedia, e 
vengono estese al commercio reciproco attraverso 1' estero 
dipendentemente dal capoverso 7 dell' Art. Ili del Trattato 
solamente quando . trattisi di spediiioni pel Pò , oppure pei 
seguenti traili di confine: 

a ) d' Austria : le sue sponde di Pò fra il Confluente di 
Pavia e Viadana e fra Fictroio e Cavanella di Pò, ed i Porti 
di Fiume, Trieste, Venezia e Chioggia; 

b) di Modena; il suo confine verso lo Sialo Pontificio da 
Ponle s. Ambrogio a S. Martino in Spino, ed il suo confine 
verso Io Stato di Parma da Brescello a S. Ilario inclusivo. 
Inoltre i marmi lavorati deli' Oltreapennino Estense entre- 
ranno in Austria con escnlione daziaria anche altraversando 
il territorio Sardo. 

II. Le esenzioni convenule nel presente Allegato per merci 
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di una determinata materia sono applicabili a merci dì tale 
materia in unione art una o più altre materie (merci com- 
poste) solo in quanto queste unioni sienvi espressamente 
contemplale. 

DI. Nello stipulare queste esenzioni gli .Stati collegati si 
attennero ai principi espressi ncir Art. V capoverso 4 del 
Trattato, considerando come basi del ragguaglio la Tariffa 
daziaria generale della Lega clic coi 1 novembre 1 837 
l' Austria riterrà siccome sua, e la comunicata Tariffa speciale 
Estense da attivarsi in quel!' epoca. F, se per alcuni pochi 
oggetti ebbe a deviarsi <h\ ilelli [irinnnj, ciascuna delle alle 
Parli conlracnli procurò di garantire 1' altro Stalo collegalo 
coli' elevare il proprio dazio di entrala per gli Uffizj sulla 
sponda del Pò ed ai conlini in prossimità del fiume slesso, 
ossia col restringere a date (piantila le accordate franchigie. 
Perciò fu convenuto che le esenzioni rispettivamente concesse 
abbiano a considerarsi come nulle per quegli oggetti , pei 
quali l'altro Stalo collegato, anziché ritenere in vigore col 
1 novembre 18S7 i dazi portati nella Tariffa summenzionata 
come sua, li attivasse verso l'estero in misura minore, e 
che per l'avvenire abbia pieno effetto il succitato capoverso 
4 dell'Ari. V del Trattalo. 

Per ancor meglio garantirsi reciprocamente le rispettive 
loro rendite doganali, le alte l'arli contraenti convennero 
che )' esenzione accordata a Modena pel vino comune italiano 
in bolli ed otri abbia a cessare se lo Stalo Estense attivasse 
per questi vini verso l'estero un dazio minore di ilal. !,. 14 
al quintale metrico netto, purché non Irallisi d'immediata 
importazione ncll'Ollreapennino Estense uè delle provenienze 
dal Piemonte a termini del Trattalo 18 ottobre 1851, ed 
anche se lo Stalo Estense attivasse verso l'estero per vini 
di altra qualità un dazio di entrala minore di ilal. L. 30 il 
quintale metrico netto, e cosi pure che l' esenzione accor- 
dala all' Austria per i metalli ignobili compresi sotto al Pi. 24 
di questo Allegato abbia a cessare se il relativo dazio di 
entrata Austriaco venisse ribassalo al dissotto di a.L. 3. 40 
al quintale metrico sporco per le provenienze estere che 
entrassero per la via del mare od attraverso il territorio 
Estense o pei confini del Regno Lombardo- Vene lo verso al- 
tri Slati italiani. 
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Allegato C In relazione all' Art. \ 
del Trattato di Lega Dog-anale Austro-Estense 



Parie primi 

Oggetti della produzione dell' Impero austriaco, che nel com- 
mercio intermedio godano pella introduzione nel Ducato di 
Modena, dì un dazio ribassato. 



mlrrt di lerrn brunii* , i 



brunito . . ' . 
d) Filo il- iMÌlii 



111. Filati 
e linli ( torli o no: 
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i ■P").-il(.- 
daVato 


tu 

i.itr-r 
nell 


II'. In, 
,le„a 


II.L. 
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sii di due fili di materie diverse, 












filo di cotone e di un altro lì In i 












Filali ili lino, ifi canapa, di stoppi e d 


altre mate- 










rie vcfdslMli (Ira il nlmic), hit 


gi.cioe: non 










imbiancali, ne tinti ni: liirti . . . 












IV. Tessuti. 












Tessuti ili lino so!» i) misto con colon 












n) Compatii, imbiancali, opporeccliin 


















30 






6) Compatii aventi, più di 19 lili di 












millimetri, ti stampini ifiinJiuiu.nr ( 1 












nati qui lotto io c), poi le merci da 


pussamcntic- 
















it 






c) Tesanti contenenti pili di venti fili 


di ordito ogni 










S millimetri, Itle ballisle, s ar*c e 












suti leggeri, peggi, bianchi e stomp 












I.e merci ili lana tessute, s(iiIhLi-, yii.nl, 


te anclie da 












stampate ad 










ite ejmue dri jprc'h . .li i. k n.ir, . «vip.. . 










ori (eccettuali quelli di pel,, u, ti 


e, di vitello 










e di pelo uovioo, ai muli Si appl.ea 


1 dazio gene- 










tale re, ceneri Similari) .... 
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Le seguenti meni d. seta Invile, o la 
























o) Tulle le merci d. Mia. bavella e 


Josello misle 










r non nominale geli appeso 6) c 


.... 










6) Merci di Hlosello » bavella ancl.c ni 












I Inlte le mere. miste ad alice ma 
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le indirai» al susseguente r) qtian.lo 












lumi const, ,1. mila seta, bavella n 


filoselloi poi 










lessili, di stia pecjiia ( noe cruda 
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•1 Merci d> io 1 ' "li .nielli- n..c c ,m ni 












pri lli buono n (ilio g con veiio :iijls. .nllrr 












«1 pure tulle 
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Valiti e inerti di moda falle di malrr 














eia ... . 10- 










che io ooione con lessuli r buon . 


magl.a tot- 










pili da no daiio minora «ori orlili 












(uaen.t. d< api. qualità (cioè ea 


npr.'l.' urnat! 










eoo nulene divrMe da quelle di ti. 


rs.'sa 










^nnaiaxcor Le espressioni altissime 












da intendersi secondo le class.llraji 


in della sne- 










nate Tarlili Estense da attivarsi 
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ij.. ruriti", viili.i, .aria e cartone, a 
rmo, lardile ( srorlo o pietra saponaria 
(filli in 'i''. ■" manto la unìane te 



4 eie- da paniera].., e le wgnnii merci di Iea.no, cioè- 
■ i-i--, i . i ■ i ri "li. r «xwlleda orologio, Iras- 
«.III, ni!': dg nrltmajn, merci me ila intonatore 
e da l'i • lorr. meri. rìrettitl e, latta tnolroenir 
uru od arce..!.., lavori migranti rd . laioi . d. Roi.l, 



a) e 64 ' i della Tari/fa ! 



..I'.. Ir chln 
(.colo ancor 



Ire le merci di rrlra in nolani ma sa 

lardile { (torlo, fair pielra M|mnaria ) 
melali- i(enbiii, in i|uanlo le unioni ti 
farinai e ton metalli ignobili non veni 

csbiii «ilio Ir cbmeaglterln 

JinoMiiw. a. ippl.etitrt il daria gr 
II. 1. 15 a nurr.ll optili della qualità e 
rlie apnarlentonn all' ari. 6S t) dell 
.lat.ai.a ipetmle esltnse da allumi i 



Lr seguenti j 
incili lega 
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Dcnnimnaiione igl, opriti 


re.-, .Li Li- 
re del 
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b) Porcellana delta qualità suddetta, unita con altro 


■ Ini il lui. 

metrico 








Vili. Merci dt metallo. 
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Mere i di ferro : 

spiedi, picconi ( piedi ili rocco), treppisdi, erpici! 
trappole alali, inolio, flirtili; ila letama, ila lieno 
e da forno, mani, lappi, arcolaj, argani, scar- 
dassi, scarpe da moli, ferri da cavallo, ramponi, 
chiavi ila muro, calinole, caldaje, stoviglie da 
eurina, ancho invetriali' (smaltali), lavori ila 
chiodajuolii, vale a dire: uncini { rampini ), chiudi 

stufe, padelli-, .-Malli ( ili l..ì r.i }, ferri da stirare, 
rastri, tulli, pialirnle, liaiUli, maj/apierhi, ivlru- 
mcnli ila fallimi iin-raja e rlii.iva.iuolo (ad ecce- 
zione degli istruuiciili ila taglia), ferramenla da 
cirri, da parte e da elite, altiiialoj, pistoni, (treg- 

perù ut in iiiiij ii -.r u.aialf, ne brunite, 










rtroitiatr n i, i. non unite ad altri i li ri i 

fonrrtie enn lignn r non comprese o (lastlflcabili 










Ira '1 temi fuso ordinario 

a) Merci di ferro ordinane, cioè grossolane di fcrm 
battuto e fuso, di frrro e d' arciajo, di luta di 
ferro, di filo di drrn o il' accnjo, anche Magnali, 
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ramate, coperti d'intonaco o terni» ocra per 
Ruarantuli dalla ruggini (ma non bruniti, arma- 
lati o Durate), «min io umane * legno; ad «- 










eulone di notile ;i4 enmrrisr sono il preigrcnsun 
'''•)'*)' IT o) d. «.netto Elenco i ed inol- 
tre tulle le som (arcetle) grosse seghi, falci, 
falcinole, crsi e (fjii,:t,j ori r.iiiUncaton di panno 
i grosse forbici da strio / pir tagliare), coltelli 
grossi per MS" ili nir-i.rr. (nnilie 'a'j'Hi, rnncole 

«■ —l*m) 

Annotatimi- Le pirli non cssrnt.al- di metalli 
Ignobili, che trovanti unite alle su unum toi ale 
merci, e che non sono dolale od inargentate 
con orouuonoo falso, ni rivenite di una lacca 
contenente oro od argento, non deludono qurste 
merci dilla peri tei pan une al suindicato favore. 


Id. 
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Denominazione degli oggetti 


Dato 
regolilo- 

daiiato 


Dai io 

l'i-l iHlfnir 

di Modena 






It.l.. 


e.- 




() Merci di terrò line, come tulle le mereiai ferro 
molale ad ecce/ini" ili '["file indicate sullo 4), 
Mimile, Terniciale n laccale, però non dorale, 
né inargentate con oro Od argento buono, ni ri- 
vestite di uno l.icu uniti, unii- ora od argento; 

TmUuTÌÙJ^Ì, 'ovvero Zo" com""™ 


















f 


restando 'in L - l .- -~- 1 L : ■ 'I-I lmrj> (Interno di Mo- 
dena di pini L. i r.- ( .:ii irii-ni.i generale 1' impor- 

o) Merci di iiiK.i unii hn unii verniciate, non 
dipinte o impiTSse nf- in iininii-; con altre materie. 

ò) Tulle le altre merci di zinco, merci ili rame e 
d'Ottone, ( merci ili composizione (eceeltliato il 








■ 


né dipinte, ni impresse, e non consistenti in or- 
namenti impressi; tulli r|iresli lavori anclie uniti 
con altre materie, in quanto le untoli slesse non 
cadano per la Tariffa speciale estense da attivarsi 
col 1 novembre 1857 sollo le merci di timjo o 
di gomma fine, di ar K il[n (infime o sullo le chin- 
c«|l)trie 


U. 
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Denominazione degli agititi 


Dato 
regolato- 
re del 


ntermcdiu 
ntl Ducato 
di Modena 


It.L, 


c. 


31 


ua doratura nJ inargcn tallirà falsa, orologi da tasta 
non d* oro ne d' argento, orologi da muro e da 
tamia, foglie n" ora e d' argento falsi, aghi da 
cucire, perir iti acciaio e di nitri metalli ignari, 
denti artificiali. Livori .li pasta dn fabbricare tarla 
laccali, pielrr ii'ini|irr:ins,> rni legatura, merci 
di schiuma d, mare, d'avorio, d'ambra nera e 
gialla, di gusci di tartaruga, di madrcperla e di 
altre conchiglie, lucici di cera hi plastica, ombrelli 
ed ombrellini ili scia ili ugni .inalila; occhiali e 
cannocchiali da teatro montati, corde di minugia 
anche filate rulla scia, lavori formali colle pelli 

di battiloro 

c) Merci di perle false e di coralli buoni e falsi, 

che d' a"«i', d di 7aTlanigrrn,àdrèperÌa! 0ll . C , 

'' } m "rTd Ì \Tcir,T r P "' VCCh '* U ^ ' aV ° rÌ ' 
Annoiasi™, al N. 51). |. Tutti questi' oggetti, 'per 
godere del risp.-ltiva <1ii?ia ih favore, non devono 
essere in umane ail .n ■■, .ir : :rn lo, né ad altri 

4"X«iii«s II. Le unioni con tessuti e latori a 
maglia appailcn-an,, .-.llr (.hi o/aglirrie soltanto 
se non sieno classificabili come restiti ed oggetti 

X. Prodotti chimici e merci coloranti. 

Tutte le vernici, lacche, n.alcric per lucidare, carbone 
da disegno, inalile, .irii k.' .la pascila e matite lasse, 
cinabro e lutti i catari in conchiglie, paste e cas- 
sette 

Amatane*,. Se i[iiesti oggetti si presentano in 
recipienti, la cui qualità appartenga alle chin- 
taglitrie, in tal caso saranno soggetti al dazia 
applicabile al recipiente. 
Candele di stearina e di spermaceti 

XI. Oggetti Ietterai] ed artistici. 

a) Libri ordinar.], cine : scialli ii sr ii ipli cernente legali 
seni» fermagli, guarnizioni, ornamenti di riporlo, 
ni con materie appartimeli li alle chincaglierie, non 









firn 



M.I con .mm.gtm 



OlgiiiriM B» Google 



( *5 9 ) 



Oggetti detta produzione drt Ducato rt. Modena c. 
intermedio godono ptlta tntrtxtusfone ntW /ntp 
un dazio ribassato. 



I 



ir 



II. Bestie da macello e ila tiro. 

tSttìtm'^HX :::::::: 

IV. Bevande. 

r.^vsiM 

alto Chimicii. 



( '«0 ) 







Dato 
da* 


Dallo 

ili Anslrk 








VI. Filati. 








9 


Filali di lino, di canapa, di slappa e di altra materie 










vegetabili ( tranne il eolone j, soltanto quelli filiti 












Quintale 








o) Greggi, come : non imbiancati, ai lieti, oh tnrli . 












Id. 
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50 




VII. Temiti. 








IO 


Tessuti di cotone solo o misto con lino, anche a pili 












Id. 








Jnnpla itone. Questo fai ore però si limita alle specie 










finora prodotte nello Stalo ili Modena. 








- u 


Tele di Uno solo o misto con cotone aventi da 6 a 10 










Itti di ordito ogni 5 millimetri, e cinghie greggie 












Id' 








b) Con disegno tramato 










Annotazioni. Questi favori si limitano alle specie 










sinora prodotte nello Stato di Modena. 










Vili. Lavori di truciolo. 










Cappelli di Ini ciol n sema guarnizione di materie 












ld. 








IX. Carta e merci di carta. 








n 


a) Carla senza colla, vale a dire : da slampa, da pacchi 










non ruvida, ed asciugante non grigia .... 










i) Carla d' ora e d' argento ( buono o falso, anche 










a foggia di bronzo f bronzirlj ), o con fregi d'oro 










od' argento, carta impressa, e carta Irasforala, cosi 












id. 


















delle tappezzerie di carta e delle carte da giuoco) 










di caria, di cartone, di pasta di carta-pietra, dì 










asfalto e simili materie, little queste merci anche 










laccate, e le merci di pasta per Fabbricare carta 












id. 


















Tulli i lavori di pellicceria non uniti ad altri oggetti, 










per esempio coperte senza fodere, fodere di pelliccte. 












Id. 








Annoia rione. Questo favore si intende limitato ai 










lavori di pelliceeris che sono di animali Indigeni 










allo Stato di Modena. 
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[1 tao minsi io ne degli oggetti 




Dazio 
intermedia 
in Austria 


A.L. 


C. 




J mutasi nu. Per istrumenti si intendono solo quelli 
ordigni ed Apparati, i quali scrinilo esclusiva- 
mente ai jiredelti scopi scientifici od artistici; 
per cui non vi si debbono comprendere ni quelli 

scopi! uè gli oggetti di trastullo, e neppure gli 
oggetti che servono di corredo per toilette e per 
tavoli, o come mobili di casa ai quali sia unito 
un istruiremo come parte accessorio, ptr esem- 
pio scatole musicali (cjrillons), orologi mliai- 

e tamburi e trombette da fanciulli, caleidoscopi, 
mondi nunvi, lanterne marcile, giuochi delie 
ombre c simili ligure otlidie, basamenti con 

devono daziarti come strumenti e non come 
lavori di quelle malprir di cui Sono "composte, 

rome istrumenti, e che esse non possano rite- 
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Mastime generali. 

L Questi dazi di favore sono limitati a quel commercio 
che si fa immedia la in ente per la linea daziaria interine di a, e 
vengono eslese al commercio reciproco attraverso 1' estero 
dipendentemente dal capoverso 7 deli' art. III. del Trattalo 
solamente quando trattisi di spedizione pel Pò, oppure pei 
seguenti Iratli di contine: 

a) d' Austria — le suo sponde di Pd fra il Confluente di 
Pavia e Viadana c fra Ficàrolo e Cavanella di Pò, ed i Porti 
di Fiume, Trieste, Venezia e Chioggia. 

6 ) di Modena il suo confine verso lo Stato Pontifìcio 
da S. Ambrogio a 8. Martino in Spino ed il suo confine verso 
lo Stato di Parma da Brcscello a S. Ilario inclusivo. 

II. I dazi dì favore convenuti nel presente Allegalo per merci 
di una determinala materia sono applicabili a merci di tale 
materia in unione ad una o più altre materie (merci composte) 
solo in quanto queste unioni sienvi espressamente contemplate. 

III. Le disposizioni contenute nella rispettiva Tariffa daziaria 
speciale di ciascuno degli Stali collegati, comprese quelle 
delle Avvertenze Preliminari ed Appendici delia medesima, 
sulta commisurazione dei dazi in ragione del peso sporco o 
del peso nello e sul bonifico della tara per gli oggetti delle 
specie nominate nel presento Allegato devono avere applicazione 
anche per commisurare i convenuti dazi di favore intermedj. 

IV. Nello stipulare questi dazi di favore, gli Stati collegati 
Si attennero senza eccezione ai principj espressi nell'art. V, 
capoverso 4 del Trattato, considerando come basi del rag- 
guaglio la Tariffa daziaria generale della Lega die col 1 
novèmbre 1837 l'Austria riterrà come sua, e la comunicata 
Tariffa speciale Estense da attivarsi in quel!' epoca. 

Perciò fu convenulo che i favori rispettivamente concessi 
abbiano a considerarsi come nulli per quegli oggetti, pei 
quali l'altro Slato collegato, anzidiù ritonurc in vigori! 
col 1 novembre 1857 i dazi portali dalla Tariffa summen- 
zionata come sua, ti altivasse verso l'estero in misura minore, 
e che per I' avvenire abbia pieno effetto il succitato capo- 
verso 4 dell' art. V del Trattato. 

Per ancor meglio garantirsi reciprocamente le rispettive 
loro rendite doganali, le alle Parti contraenti convennero 
inoltre che i dazi di favore accordati all' Austria per le por- 
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celiane e per le tappezzerie di carta abbiano a cessare se 
il relativo dazio di entrata Austriaco venisse attivalo verso 
I' estero in misura minore ogni quintale metrico di aust. 
L. 30 per la porcellana bianca, di ausi. L. 45 per la por- 
cellana colorata, dipinta, dorata inargentata, e di simili L. 45 
per le tappezzerie di carta. >on si avrà perà riguardo a 
qneì ribassi di dazio che l'Austria avesse accordali o fosse 
per accordare agli Slati dell' Unione doganale Germanica. 

Parimente il dazio di favore concesso a Modena per le 
acquavite verrebbe a cessare se per le medesime lo Stalo 
Estense ribassasse verso l'estero il dazio di entrala al disotto 
di il. L. 30 al quintale metrico netto. 

V. È stato pure convenuto fralle alte Parli Contraenti che 
per gli Oggetti contenuti nei seguenti articoli dell' Alle- 
galo 1.* B del Tratlato 19 fehbrajo 1855 e non contemplali 
dal presente Elenco doi ribassi di dazio pel commercio 
intermedio, non possono, riguardo alle provenienze dall'altro 
Stalo collegalo, venir alzali i dazi d' entrata delle rispetlive 
speciali tariffe In misura maggiore di quelli fissali nel suc- 
citato Allegato a favore dell' Unione doganale Germanica. 

Tali Articoli per le spedizioni dallo Stalo Estense all'Austria 
sono: 23 a), 27 a), 28 a), b), 30 6) 1; 

e per le spedizioni dall'Austria al Ducalo di Modena sono : 
1 6), «), 2, 5, 11 a), b), e), 12 a), 6), 15, 19 d), 20 6), 
e), 26 a), b), 27 a), 28, a), b), c), 30 a), b), c). 

Inoltre l'Austria ha assunto l'obbligo di non alzare per le 
provenienze dallo Stato Estense i suoi dazi di entrala attuali 
sui grani, sui legumi, sul riso, sul risone, sulle merci da 
funajo, sulle scoppette di trebbia (aliarda), sulla carta della 
qualità più ordinaria e sui vetri della qualità più ordinaria. 

Parimenti Modena ha assunto 1' obbligo di non alzare per 
le provenienze dall' Austria i suoi dazi di entrala, che atti- 
verà col 1 novembre 1857, sui buoi o tori, sulle vacche, sui 
bovini giovani, sulla carne preparata, sul cuojo, e sui liquidi 
spiritosi distillati. 

VI. I.' Austria si è riservalo, quando farà la riduzione dei 
propri dazi in dipendenza dal suo nuovo sistema monetario, di 
poter rotondare le cifre dei dazi di favore accordati allo Slato di 
Modena nel presente Allegato, anche con aumenti che non sieno 
maggiori di Ire centesime parti del nuovo fiorino di sua valuta. 
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Allegato » In relazione all' Art. VII 
del Trattato di Lega doganale Austro-Estense 



Discipline pel commercio di ventura e d'apparecchio 
§ 1. Procedura bilaterale. 
Gli oggetti che in conseguenza dell' Ari. VII del Trattato 
si spediscono con riserva del ritorno esente da dazio dall'uno 
all' alfro degli Siali collegati per tentarne la vendila od 
all'uopo d'un apparecchio, soggiaciono alia procedura do- 
ganale corrispondente da parte d' un Ufficio daziario di cia- 
scuno degli Stali slessi per 1' uscita e rispettivamente per 
l'entrata, e indi per la loro riesportatone e rispettivamente 
reinlroduzlone. 

§ 2. Pratiche di manipolazione non comuni. 
In quanto alla tenuta dei registri per 1' altibrazionc di 
queste spedizioni, all' ulteriore evidenza d'ufficio di tali 
oggetti rilasciati condizionatamente, alla forma ed al conte- 
nuto del ricapito ed alle pratiche per la relativa monipola- 
zione daziaria e visita, ognuno dei due Stali collegati rego- 
lerà a piacimento nel proprio territorio a seconda della sua 
legislazione la procedura pel commercio di ventura e per 
le spedizioni all'uopo d' apparecchio, ed in genere l'Ufficio 
nell' operazione d' uscita o d' entrala osserverà le particolari 
prescrizioni del rispettivo Stato in lutto ciò che non e altri- 
menti disposto dalla presente comune Normale e che non si 
oppone al Trattato di Lega. 

§ 3. Vfficj operanti. 
Il trattamento degli oggetti esportali e reimportati, e ri- 
spettivamente introdotti e riesportali dovrà nell'andata e nel 
ritorno seguire presso gli stessi Uflìej daziarj , sicno questi 
situati al confine o noli' interno; salvo a farsi luogo nell'ul- 
timo caso all'inoltro con ricapilo di scorta da parie dell'Uf- 
ficio di confine al destinatario Ufficio interno del proprio 
Stalo, sia che trattisi dell' entrala verso ritorno d' una spe- 
dizione dell' altro Stato , ovvero della reintroduzione nello 
Sialo di primitiva partenza. 
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§ i. Dichiarazione. 

Dovrà lo speditore presentare taulo per 1" uscita dallo 
Stato di partenza, quanto per l'entrata nell'altro, una di- 
chiarazione clic 

1. abbia i requisiti prescritti in genere per le dichiara- 
zioni delle merci da daziarsi d' entrata, non che quelli per 
le dichiarazioni all' uopo della procedura del ricapito di 
scoria, se è il caso dell'assegnamento giusta il precedente § 3- 

2. indichi la quantità della merce anche secondo quell'unila' 
che viene comunemente usata pel relativo commercio. 

Inollre neH' originaria professione d' uscita sarà indicato: 
a) Io scopo della spedizione, se cioè per commercio di 
ventura o per apparecchio, e in quest'ultimo caso la specie 
di lavorazione che I' oggetto deve subire nell' altro Stato, 
ogni qualvolta trattasi di spedizione per apparecchio; 

li) il fermine che chiedesi per la reintroduzione esente 
da dazio; 

c) I' Ufficio di contine pel quale deve aver luogo l'ascila 
o rispellivamenle l'ingresso pel passaggio all' altro Stalo, se 
la dichiarazione presentasi ad un Ufficio interno, o se la 
spedizione è destinata ad essere trattata presso un Ufficio 
interno dell' altro Stato ; 

rf) l'Ufficio presso il quale è da farsi la procedura d'im- 
porlaiione nell' allro Slato. 

La spedizione può essere fatta solamente in direzione ad 
un Ufficio (anche interno) dell'altro Slato, il quale sia abili- 
talo a daziare d' entrata la merce di cui trattasi. 

Insieme alla dichiarazione per 1' uscita dallo Stalo di par- 
tenza si potrà presentare anticipatamente anche quella oc- 
corrente per 1' entrata nell' altro Slato, ed in tale caso sarà 
la medesima innllrata col ricapito d'uscita all'Ufficio, che 
deve procedere in esso Stato dcslinatario. — Ciascuno di 
queste dichiarazioni sarà in un solo od in due esemplari 
secondoché sarà richiesto dalla legislazione dello Stato, al 
cui Ufficio è destinata a servire di base della rispettiva 
procedura. 

L? dichiaraiione presentata per commercio di ventura 
all' Ufficio d' entrata nello Stato dcslinatario dovrà poi espri- 
mere un dalo mercato od una data fiera, oppure il ma- 



gallino d' Ufficio dello stesso Stalo, dove è da farsene il 
deposito. 

Del resto nulla osta che terminato il mercato, dopo la 
presentazione a quell'Ufficio, dal quale venne eseguita la 
procedura d' entrala per commercio di ventura, e dopo il 
pagamento del dazio d' importazione per la quantità già 
venduta, la stessa merce sia presso I' Ufficio medesimo nuo- 
vamente sottoposta a tale procedura per altro mercato o per 
altra fiera, oppure assegnata ad un altro Ufficio competente 
dello Stato destinatario per questa rinnovazione. 

§ 5. Cauzione. 

Indipendentemente dalla garanzia, che allo Stalo avente 
interesse devesì dare all' uopo dell' assegnamento nel caso 
contemplato in fine del % 3 e la quale resta soggetta alle 
relative norme vigenti in genere per la procedura del rica- 
pito di scorta, lo Stato, in cui entra una delle spedizioni in 
discorso, può richiedere cauzione per r importo del proprio 
relativo da»io d' importazione nel commercio intermedio , 
facendola prestare in altro dei modi ammissibili dall' Ufficio, 
ehe la riceve, a termine delle prescrizioni del proprio Stalo 
per la garanzia voluta nella procedura del ricapito di scorta. 

Per tale entrala ncll' altro Sialo non è permesso di pre- 
slare la della caniione anlicipatamente presso l'Ufficio dello 
Slato di partenza all' allo della procedura d'uscita. 

La restituzione del deposito in contanti, che si fosse fatto 
a questo scopo, resta riservala all' Ufficio che lo ebbe ad 
introitare all' alto della procedura d' entrata nello Stalo de- 
stinatario. 

§ 6. Contrassegno. 

Ai singoli oggetti spedili fuori dei casi contemplali sotto 
la lellera c, dell' Articolo VII del Trattalo, l'Ufficio che 
funziona per 1' uscita dallo Sialo di partenza, applicherà un 
contrassegno d' idenlilà secondo le norme prescritte dal pro- 
prio Governo ed in via suppletoria descriverà esattamente il 
bestiame e quegli oggetti spedili per commercio di ventura 
in baso al punto a del succitato ari., i quali non fossero 
suscettibili di restar muniti u' una marca riconoscibile. 

Da parte dell'Ufficio dell' altro Slato all'alio della prò- 
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cedura d' entrala e di riesporlazione dovrà sempre venir 
conservalo senza alterazione il contrassegno d' identità ap- 
posto dall' Ufficio dello Stalo di partenza, ina potrà esservi 
aggiunti un' altra marca secondo le norme prescritte dal 
proprio Governo. 

§ 7. Termine. 

Il ritorno esente da dazio sarà vincolalo all' osservanza 
d' un conveniente termine, che deve di regola accordarsi 
senza abbreviamento nella misura chiesta dalla parte, scm- 
precchè non sussistano fondati ostacoli in confronto del bi- 
sogno che appare evidentemente. Tale termine però non 
potrà eccedere 6 mesi senza speciale approvazione della 
preposta Autorità. 

Per la riesportazione dall' altro Stalo ha da valere il ter- 
mine che per la reimportazione venne accordato dall' ufficio 
dello Slato di partenza, ma qualora il destinatario delta merce 
comprovasse che tale termine è troppo breve per la vendila 
o rispettivamente per la lavorazione, e per la successiva 
rispedizione, l'Ufficio d' entrata nell' altro Stato può prolun- 
gare adequatamele il termine stesso, dandone però tosto 
partecipazione alt' Ufficio dello Stato di partenza con indica- 
zione delle circostanze che hanno motivata la proroga; e se 
quest' ultimo Ufficio avesse speciali urgenti molivi in con- 
trario, dovrebbe tosto notificarli al dello Ufficio dell' altro 
Slato per 1' analogo avviso al destinatario, e ciò non verifi- 
candosi, non farà ostacolo al reingresso esente della merce 
entro il termine prorogato. 

§ 8. Assegnamento. 

Ogni spedizione che esce per commercio di ventura o per 
apparecchio, e quando 1' oggetto viene riesportato perchè 
invenduto o dopo la lavorazione, deve dall'Ufficio d' uscita 
di confine assegnarsi all' Ufficio di fronte deli' altro Stato 
nel modo prescritto dal Cartello daziario per i casi di pas- 
saggio vincolalo della linea intermedia. Il ricapito emesso 
nell' originaria procedura d' uscita accompagnerà sempre la 
merce anche nell' altro Stato collegalo e sino al ritorno 
all' Ufficio dello Slato di partenza. 
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§ 9. Cali. 

Per gli oggetti contemplati dalla Ictt. c dell' Art. Vii del 
Trattato l'esenzione daiiaria non c estensibile alle differenie 
dì peso che eccedono i riconosciuti cali di lavorazione. 

Come tali vengono fin d' ora stabiliti : 

il 2 per O/O del frumento ridotto in farina non abbu- 
rattata ; 

il 5 per 0/0 del melgone e della segale ridotti in farina 
non abburattate ; 

il 9 per O/O del melgone ridotto in farina abburattata; 

il 23 per O/O del frumento e della segale ridotti in farine 
abburattale ; 

il 54 per O/O del risone pilalo. 



§ 10. Esazione di dazio. 

Per gli oggetti, che nel termine fissato e regolarmente si 
riconducono invenduti od apparecchiali, non si dovrà esigere 
verun diritto doganale n tassa né dall' uno né dall'altro dei 
Governi collegati, aviitn equo riguardo alle differense di peso 
procedenti dalla lavoratone, subita dagli oggetti , di cui è 
constatala 1' identità. 

In quelle di poco momento si prescinderà quindi da 
un' esazione dei diritti. 

Facendosi luogo a questa per valutabile aumento di peso, 
verrà al rcingrcsso applicato il dazio d' entrata , da cui è 
colpito nel relativo commercio intermedio il materiale impie- 
gato nella lavorazione. 

Se la ri esportazione e rispettivamente la reimportazione 
non segue entro il termine fissalo, 1' interessato perde il 
diritto all' esenzione dei dnzj assicurata di conformità al 
Trattato, e l'importo relativo per lo Slato destinatario sarà 
da riscuotersi sulla prestata cauzione. Tuttavia verrà proce- 
duto anche in tali casi dall' amministrazione doganale col 
compatibile riguardo. 
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Allegato E In relazione all' Art. XI 
del Trattato di Lega doganale Anstro-Esten 



L'fficj dasiarj dei due Stali 
lungo la linea intermedia e corrispondenti strade doganali 



c Po- 



agli Uffici 



Intendenza Provinciale 
finanza in Mantova 

Dai (lue punti iTìlii eilmuEii 
sul l'ù.lri ]iassi'liiires..p|| ( i 
, ili HurctLu si percorrono 
Ir i-ispeLl'm- '.Ir.iilr <li 
na mitt^nli iill .-jr-siru inijc- 
sin) .li l'HJu.lL si r,i jrer 
l'.il-jinn SLfsSu ìiun .ill.i ur- 
lata rlie mette alla con- 



rcsiiltiiz.i ilcll' Uffici». 

Dal Po si approda ne] 
Porta di PoinporifH.il, rimi- 
se si passa sull'argine mae- 
stro di Pii sin» alla via, 
the entra immediatamen- 
te in Pomponcsco incon- 
trando I' Ufficio. 

Approdo sul Pùilil passo 
di Correggio Verde e ~ 
la strada di golena all' 

ne maestro, indi all' 



Approdo sul Ph del P..s- 



. intendenza di fine, 
in Reggio 



luogo di sbarro in p 
s'imiti al rnlninl'ir 
Gualtieri, e da li 
prosegue per la via 



nel Crostolo, riti 
giunge al por. 



ila principale, sulla qna 
' trovasi I' Ufficift. 
DalPìisisbarcaalliio- 



drilli 



0 i!l'nst.> 



», e da la si 

in Guastai la ; 
lodena e proi 
d'elido per la via Gonnea, 



Strade (lugana ri 
[alla linea intermedia 
agli ma 



rada postale Mantovani, 
dia anche di Parma, che 
cucila Luzzara (Estense) 
(Mando per Ci di Sotto. 



oil Posto d' sviso, 
rendo la strada ti 
e per Crocette, la 



Dal confine Mantova- 



La strada postale pi. 
veniente da Crotile To- 
sini attraversando la li- 



st rada detta diGon- 
iga uno alla [ooliti 
ella Sianola a cista de! 



I line mantovano va di- 
rettamente all' lUHiio e 
! verso I" interno condn- 
| ce a Reggiolo (Estense). 
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Austriaci 


Strade doganali 
dalla linea intermedia 
agli UfflcJ 


Ufflcj 
. E5ltl,S ' j 


Strade doganali 
dalla linea intermedia 
agli Uffici 




Mogli • 
principale 


Passato il ponte della 
Tuglia mi favo detto Par- 
migiana eia Faraona, ove 
è collocalo il Posto d'avvi- 
so, si percorre la strada che 


IX. 
Ricevitoria. 


La strada postale Ho- 




coi due Posti 
d' a v viso. 


n nlliMii faglia Coniala 
a fianco del detto Cavo. 








t. di Faraona 










ì. di Calle- 


Appena varcato il con- 
tine sulla Strada postale 

si passano i Ponti sullo 
Scolo Cesare e sul Cavo 








X. 

BON PINZILO 

Ricevitoria 
sussidiaria , 
eoi PMto 
d' avviso 


1 Via d' cenila - Il (lume 
[Secchia, che attraversa il 
[ mutine vcnrDdn il n ILn Sla- 
tto Estense verso il terri- 
Itorio Loraliardo, indi a 
(sinistra del porlo diBon- 
Idancllo la calata (per ter- 
Ira) conducente all' UBlcio. 
1 Via di terra-Sulla stra- 
]da della Boicarola entrali 
(dal confine, incontrando 
\a sinistra il Posto d' av- 
Iviso proseguisi per la ca- 
llaia di Boscarnla, indi ml- 
Igcndo a destra li percorre 
Imi iraltodeH'argine ma- 
' nini i tls-sSrn di Secchia 
1 lino al porto sul delto fiu- 
me, tragittato il quale per 
la calata li procede a Bon. 
\ da nello toccando l' Ufficio 


X. 

CO SCO BUI A 

Ricevitoria. 


l' laudo il flume Secchia 
dal confine si va aCon- 
( cordi a. 

1 Via di lerra-Dal cO>- 
(llne Lombardo la strada 
Ideila Boicarola pel Irat- 
Ito d'un miglio* mino 
! conduce direttamente 
^ alla Concordia ed al- 
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UMcj 


Strade doganali 
dalla linea intermedia 
agli Cfficj 


OfBcj 


Strade doganali 
dalla linea intermedia 
agli L'ftìcj 


XI. 
S. Giacomo 

fotti' è' mite 

1. alle Se- 
gnatine 

2. al Tramn- 


Lo stradone delle Se- 
gnate che procede da Val- 
lala (Estense), indi per 

ne/dove e'cóllotilo il 

Dal punto di contine al 
Tramiurlii» (Estenie) ore 

Lombardo esiste il Posto 
il' arriso, si segue Terso 
S. Antonio, cioè terso Oc- 
cidente la strada Imperiale 

la ni ente airUfflcic-, 

Dallo stesso plinto ili 
cantine al Tramnscliin si 

1» Strada Imperiale lino 
al Posto d'arrisa ne!la 


XI. 
Ricevitoria. 


Al la L Uro Modenese 
della strada Imperiale 
conducente alla Miran- 
dola (Estense), in un 
punto dove la strada 
stessa divide i due Sta- 
ti, e collocato rUflkio 
clic resta quindi > con- 




località della Verdonda, 
indi ti volge a sinistra per 
la strada Verdonda ebe 
conduce al Poggio, 




tatto immediata del 
contine. 



*) Dietro ulteriori concei li cil Gin-min ili Ibdeua viene fatta riserva di 
deliberare se una e quale delle suddeserilte due strade doganali conducenti 
alla Ricevitoria di S. Giacomo delle Segnate sia da escludersi pel commer- 
cio di Lega. 
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Strade doganali 
dalla linea intermedia 
agli UffltJ 



Strade daga Dal 
agli Ufflcj 



dine nno alla Chiavica di 
sliocrn ilei Mandrini», indi 
per la vis Kcnil Inibii \'i 
prosegue Uno al Ponte Ne- 
grisola, ai al traversa la 
Fossa Mora e tenendo la 
via Negrisola e Buschttlo, 
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Alleato F In relazione «II- Art. XII 
del Trattato di Lega doganale AobIfo-E atea ■« 



Disposizioni comuni di manipolazione doganale. 

Essendosi l'iconosciuto il bisogno di regolare con uniformi 
disposizioni doganali il commercio dì Lega, cioè quello che 
tocca entrambi gli Slati collegati e non soltanto uno di essi, 
vennero concertale le seguenti disposizioni, le quali non 
potranno essere variale se non dietro reciproca intelligenza 
ed adesione fra i due Ministeri delle finanze degli Slati col- 
legati. 

I. Misure speciali. 
§ 4. Documenti e lìngua- 

Su tutti i documenti relativi al commercio di Lega devo 
trovarsi in testa espressa a stampa od a mano l' indicazione 
commercio di Lega. 

Si adotta pel medesimo come lingua d' Uffizio l' Italiana, 
e per conseguenza in tulle le dichiarazioni scrillc, in lutti 
i ricapiti daziarj d a " r ' documenti d' ufficio, come pure 
nelle relative corrispondenze degli Ufficj fra loro deve») far 
uso della della lingua, e se all'Estense ne venissero in idioma 
tedesco da Ufficj Austriaci, vi sarà sempre unita la tradu- 
zione italiana. 

§. 2. Tariffa e discipline. 

La Tariffa daziaria pel dello commercio e lineila generale 
della Lega (Art. Il del Tratlato), secondo la quale saranno 
te merci indicale in lutti i ricapili da usarsi in queslo com- 
mercio ed anche nelle relative dirliianizioiii, meno quelle 
che noli' Estense non venissero unite al ricapito giusta il 
susseguente §. 8. 

E parimenti le disposizioni vigenti nella Lega attuale, in 
quanto è prescritto in questo Allegalo, saranno quelle clie 
regoleranno il commercio stesso. 
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§ 3- Cfficj alia linea intermedia. 

Gli Vfficj alla linea intermedia perù pel commercio di 
Lega avranno le seguenti incombenze: 

a) Ogni merce, che verrà dichiarala alla linea daziaria 
verso 1' estero o nell' interno del territorio collegato , in 
quanto neh' ultimo caso noci ne fusse permessi) il passaggio 
della linea intermedia per strade laterali (% 7, K. 4 del 
Cartello daziario), dovrà presentarsi all' Ufficio d' uscita alla 
linea intermedia onde sia constatata la sortila dallo Stato 
collegalo di partenza. E le merci che possono entrare od 
uscire dalla linea esterna soltanto per determinati Dflìcj di 
maggiori facoltà, soggiaceranno a tale vincolo anche pel pas- 
saggio della linea intermedia. Laonde nella dichiarazione od 
almeno net ricapiti? di scorta verrà sempre indicato t'Ufficio 
alla linea intermedia, pel quale la spedizione avrà da uscire 
dallo Stato collegato di partenza, e che trattandosi di transito 
dovrà per I' Austria essere una Ricevitoria Principale e per 
lo Stalo Estense uno di quelli die sono abilitati alle relative 
pratiche c tronvasi segnali T nella Tariffa speciale dì Modena. 

li) Dal § 17 del Cartello daziario è prescritto per quali 
merci siavi obbligo della consegna dall'Ufficio d'uscita dello 
Stato collegato di partenza ad un Ufficio dell'altro Stato alla 
linea intermedia. Oltre i detti casi, tale consegna si farà 
anche per allre spedizioni di merci nazionali che abbiano a 
passare la linea intermedia pel consumo nell' altro Slato o 
per r esporlaiione all' estero attraverso l' altro Stato colle- 
gaio, ogniqualvolta fossero esse stale anticipatamente poste 
sotto assegnamento, come sarà facoltativo alle Parti. 

c) Per queste spedizioni gli Ufficj d'ambo le Parti alla 
linea intermedia terranno appositi Registri secondo la Modula 
concertala coli' Allegato H del Trattato. 

Si faranno Estratti da tali registrazioni per quelle partite, 
nelle quali risultassero importi da rimborsarsi o bonificarsi 
da uno Stato all' altro { Art. XIV. N. 2, 5, 4, B e 7 del 
Trattato ). 

I detti Registri dovranno chiudersi mensilmente, cioè coila 
fine d'ogni mese; ma onde gli L'fticj possano servirsene per 
gli occorrigli schiarimenti che fossero chiesti sulle spedi- 
zioni passate, la relativa trasmissione alla preposta Inten- 



( «77 ) 



denza di finanza non si farà che dopo la scadenza d' un 
altro mese dal toro eh indimeli lo, e contemporaneamente avrà 
luogo anche l' inoltro dell'Estratto concernente l'eguale mese, 
a cui si riferisce il Registro trasmesso. 

Incomberà poi all' Intendenza dì confrontare colle allibra' 
isioni di essi Registri i summentoiati Estratti, certificando su 
questi la riconosciutane conformità. 

Dovendo i Registri in discorso tenersi separatamente dagli 
altri prescritti dalla rispettiva Amministrazione, verso l'os- 
servanza però delle norme stabilite per la tenuta di questi 
ultimi; cosi se per particolari disposizioni del proprio Stato 
1' Ufficio dovesse, riportare anche in altro Registro speciale 
le partite allibrate nel Registro pel commercio di Lega, 
farà i reciproci riferimenti su entrambi. 

<l) V Ufficio dello Slato di partenza, presso il quale ha 
luogo 1' uscita per la linea intermedia rj' un carico giunto 
sotto anteriore assegnamento , qualora non abbia da agire 
come Ufficio d' esaurimento , dovrà trasmettere all' Ufficio 
assegnante un certificato di arrivo della merce, e se ne fosse 
prescritta la consegna al corrispondente Ufficio dell' altro 
Stato alla linea intermedia, farà previamente cerziorare anche 
da questo il certificato stesso. 

e) Permetterà il passaggio all'altro Stato collegato di una 
merce giunta sotto anteriore assegnamento anche un Ufficio 
alla linea intermedia diverso da quello che nel ricapito è 
indicato per 1' uscita dallo Stato di partenza (lett. a), sem- 
prerché trattisi di una spedizione, per la quale sia esso 
abilitato a tale uscita, trasmettendo all' Ufficio assegnante il 
certificato contemplato sotto la [eli. d, oppure il simplò del 
ricapito di scorta colla evasione che fosse da darsi per rin- 
novazione dell' assegnamento. Gli Lfficj alla linea intermedia 
po.', che essendo Austriaci abbiano la categoria di Ricevitoria 
Principale, e quelli Modenesi che nella Tariffa speciale 
Estense sono segnati colla lettera T, avranno la facollà di 
permettere il cambiamento di direzione o di destinazione 
delle merci già assegnate e la divisione del carico, secondo 
quanto è concesso dal presente Allegato per le . Dogane 
nell' interno. 

f) Presso gli Ufficj alla lioea intermedia non ha luogo di 
regola lo scarico delle merci assegnate ad un Ufficio dell'altro 
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Stalo collegato per l'esaurimento, ed ìli proposito si procederi 
a termine del § 19 del Cartello daziario. 

§ 4. Corrispondenza fra gli Uffiej dei due Stali. 

Tutte le corrisponderne, anche per lo scambio dei ricapiti 
di scorta e per le carte d' avviso e d' investigatone , fra 
gli Uffiej Austriaci ed Estensi si dovranno di regola spedire 
non già direttamente all' Ufficio assegnante od assegnatario 
secondo i casi, ma al primo Ufficio dell'altro Stato collegato 
alla linea intermedia sulla strada, che la spedizione percorse 
od avrehbe dovuto percorrere. 

Questo Ufficio si incaricherà dell'ulteriore invìo delle dette 
corrispondenze c comunicherà all'Ufficio mittente, in quanto 
è prescritto e secondo i casi , la risultanza della propria 
registrazione, o gli ottenuti riscontri, da tradursi questi 
previamente in italiano se fossero in lingua tedesca, ridu- 
cendo inoltre a peso metrico i dati che vi fossero esposti 
in peso di Vienna e che dovessero trasmettersi ad un Ufficio 
Estense. 

Ciononostante gli Uffiej mittenti e destinatarj potranno ecce- 
zionalmente mettersi anche in rapporto immediato, qualora 
la corrispondenza col tramile degli Uffiej alla linea intermedia 
non conducesse allo scopo o se lo si trovasse opportuno per 
altre circostanze. 

§ 5. Metodo Estense 
per la manipolazione dei ricapiti di scorta. 
Mentre in Austria si continuerà per la manipolazione dei 
ricapiti di scorta ad applicare le norme vigenti durante la 
Lega spirante anche riguardo alle registrazioni ; resta con- 
venuto che nello Slato di Modena sarà invece adottato il 
sistema dei bollettari » matrice e figlia, provvedendo come 
segue: 

Riferibilmente al transito ed all' assegnamento gli Uffiej 
Estensi faranno le spedizioni delle merci mediante un rica- 
pito che contenga gli essenziali estremi esistenti in parità 
nel corrispondente ricapito di scorta Austriaco (compresi i 
dati esposti neli' unitavi dichiarazione) e che sia anche fir- 
mato dallo speditore e in quanto occorre dal conducente. 
Vi sarà espressa in allo a sinistra la precisa indicazione di 
simplo di ricapito di scoria. 
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Nola. In queslo ricapito gli Uffici Austriaci praticheranno le anno- 
tazioni di cambiamenti avvintiti nella condona durante il viaggi», 

Austriaci (simpli),'e cosi cerlitlcato lo respingeranno all' Ufficio Es- 
menti, inviera all' Ufficio Austriaco d' esaurimento altro ricapilo che 
tiene luogo del duplicato e su cui anzi si troverò indicato espressa- 
mente Duplo del ricapito di scoria: esso doni contenere per esteso 
quanto trovasi sul simplo, onde I' Ufficio Austriaco suddetto all' ap- 
poggio del medesimo possa esaurire la corrispondente partita All' in- 
contro ■ ricapiti ili transito e d' assegnamento Austriaci (simpli) sa- 
ranno dagli umcj Estensi allibrali nell' apposito Registro seconda le 
nonne i!cl pmprLr. Stato, retrocedendoli muniti delle indicazioni d'e- 
>ssioii<r .ì^li U;1ini ìi h. idilli] li die dietro ciò ne rispediranno! duplicati 
da unirsi al Registro succitato. — Pei ricapili d' avviso nell' Estense 
ai Tara uso di apposita modula contenente lutti gli essenziali ejtremi 
voluti dalle disposizioni Austriaclie. — Egualmente il certificato da 
rilasciarsi per gli accidenti fortalll ■.irà fatto nello Slato Estense con 

I i I i Iella Legge Austri- 

aca Ira i ricapiti simplo e duplo « relativi registri, corrisponderanno 

sulle dichiarazioni, che si contrappongano alle matrici. — Ogni quii- 
registri ed altri documenti, è da farsi riferimento a questo paragrafo 

eondo lo spirito di ciì> che si è qui dichiarato. {Quella «ola fu ag- 
giunte in bau di uno tucctiifra MtWoWIM). 

II. DlClll Alt AZIONI. 

§ 6. Pei tiaiiafo d' entrata. 
Essendo Tra le disposizioni comuni di massima che pel 
commercio di Lega debba aver vigore anche nello Stato Es- 
tense, qual altra Legge, la Tariffa daziaria generale della 
Lega nelle sue parti essenziali, salvo al Governo Ducale il 
diritto di provvedere con proprie Leggi e Tariffa pel suo 
commercio speciale; ne consegue che per merci eslerc non 
daziate, le quali vengano dall'Austria all'Estense o viceversa, 
e per quelle trasportate sui Pò, a cui si riferisce il §. 8 
del Carlello daziario, come pure nelle professioni agli KWicj 
Austriaci pel commercio intermedio, dovranno i contribuenli 
e anche gli tifficj daziar) Estensi uniformarsi nella stesura 
delle dichiarazioni e dei ricapili alle disposizioni della la- 
riffa daziaria generale della Lega e sue Avvertenze preli- 
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minari, e perciò dovranno pure uccellarsi nello Sialo di 
Modena le dichiarali unì e i conseguenti ricapili provenienti 
dall' Austria redatti giusta le leggi Austriache. 

In conformità della massima suddetta quando un Estense 
voglia predisporre nel proprio Slato una dichiarai ione per 
la presentanone ad un Ufficio Austriaco, dovrà sempre pie- 
namente attenersi alle disposizioni Austriache. 

E viceversa pervenendo dall' Austria una merce pei' es- 
sere daziala ncll' Estense, polvi il contribuente Austriaco 
predisporre la dichiarazione nei modi come sopra indicati, 
e questa dovrà tenersi valida presso gli liflicj Estensi, i quali 
poi allorché faranno luogo alla operazione daziaria d' en- 
trata, in base alla visita procederanno sulla dichiarazione n 
clasiiicare la merce giusla la Tariffa speciale Estense, onde 
passare alla relativa operazione per la esigenza del dovuto 
dazio d' entrata. 

§ 7. Dichiarazioni pel Iransito. 

Se poi Irai tasi di merce, che introdotta dal conline verso 
I' Estero e destinata a transitare entrambi gli Slati collegali 
o il trailo del Pò interno al Territorio della Lega, rendesi 
indispensabile, che la medesima sia dichiarala in piena con- 
formila del disposto dalia Tariffa generale della Lega pel 
posto ove ne segue I* enlraia, e che il conseguenle ricapito 
di scorta, anche emesso da un Ufficio Estense, nel caso che 
la merce venga introdotta per quel confine, sia precisamente 
concepito nei modi corrispondenti a tale dichiarazione; ma 
I' eventualmente fallasi percezione del dazio di transito o 
riscossione d' un deposilo cauzionale di denaro sarà indicata 
in moneta Italiana. 

Mei dello caso e viceversa pel conteggio in moneta Ita- 
liana degli introiti esposti in valuta Austriaca dagli U f 13 ci ì 
Austriaci, la lira Austriaca sarà ragguagliala a Centesimi 87 
della suddelU moneta. 

§ 8. Dichiarazione per altri assegnamenti. 
Se trattasi di assegnamento di merci dall' Austria all' Es- 
tense, egualmente dovranno tenersi validi li ricapili e le 
dichiarazioni procedenti dall' Austria slessa a tenore delle 
Leggi Austriache, e gli Uffici! Estensi, ove ne sia il caso per 
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l' interesse della Finanza Estense, procederanno come sopra 
si è accennalo. 

Che se l'assegnamento invece sia /atto dall'Estense all'Aus- 
triaco, 

a) ove trattisi di merci estere non daziato e pervenute 
alt' Ufficio interno con dichiaratone secondo la Tariffa spe- 
ciale Estense, subentra nella parte I' obbligo di presentare 
la dichiarazione a metodo Austriaco giusta l'antecedente (j. ti; 

6) ove trattisi invece di merci nazionali o nazionali nate, 
rei-ma la massima clic deve la dichiarazione venire stesa nei 
modi prescritti dalla Tariffa generale della Lega, potrà nul- 
lameno la Parte fare la propria lìirliiiiraiiono a mniml» Es- 
tense, ma in tal caso J' Ufficio sul ricapito, che conseguen- 
temente a tale dichiarazione emette, dovrà accennare la 
corrispondenza della merce dichiarata cogli articoli della 
Tariffa daziaria generale della tega e del dato regolatore 
del dazia Estense con quello della Tariffa stessa, ed indicare 
spccilìcalameute h ipialilà dell' imballaggio o recipiente coi 
nomi portati dalla suddetta Tariffa generale e col nome pro- 
prio dell' imballaggio o recipii'nli', qualora sia questo inusi- 
tato o non nominato nella snrripelula Tariffa. 

Tanto nella dichiarazione, quanto nel ricapito di scorta 
dovrà esprimersi chiaramente lo scopo dell' assegnamento ed 
in ispecie che trattasi di merci nazionali o nazionalizzate. 

§ 9. Comunicazione alla parte. 

Quando debba 1' Ufficio Estense stabilire sulla dichiara- 
zione e sul ricapito la corrispondenza suaccennata, dovrà do- 
po avere ciò eseguito darne chiara lettura al contribuente 
perchè possa essere completati, o modificata, aggiungendovi 
in caso le nuove indicazioni e dandogliene nuovamente 
lettura. 

Ogni dichiarante ha il diritto di esigere tale lettura, e 
sarà obbligato poscia ad apporvi la propria sottoscrizione, 
od un segno di sua mano, quando non sappia o possa scri- 
vere, e ciò colle formalità stabilite dalle Leggi Estensi. 

Tali dichiarazioni regolarmente firmate hanno la forza di 
un pubblico documento in ciò che riguarda i rapporti da- 
ziarj e la responsabilità del dichiarante. 
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§ 10. Eccezionale dichiarazione. 

Per gli assegnamenti fatti a base del %. 17 del Cartello 
daziario per merci estere già daziate che passano dall' uno 
all' altro Stalo collegalo verso bonifico di dazio ( art. IV del 
Trattato ), sarà in facoltà del Governo Estense dì permettere 
che i dipendenti Uffizj prescindano dal richiedere una appo- 
sita completa dichiarazione scritta, tenendo invece sufficiente 
la presentazione del ricapito di dazio pagalo con indicatovi 
a tèrgo il preciso peso sporco della quantità di merce spe- 
dila all' altro Slato. Tale ricapito servirà dì fondamento 
all' emissione del ricapito di scoria. 

Per I' esposizione della merce colle denominazioni della 
Tariffa daziaria generale della Lega gli Ufficj Estensi si rego- 
leranno come è prescritto dai precedenti §§. 6, 8 e 9, pro- 
cedendo come se fosse slata fatla verbalmente la dichiarazione. 

§ 11. Dichiarazione verbale. 
Nel commercio di Lega dovrà permettersi la dichiaratone 
verbale almeno: 

1. ai viaggiatori e corrieri che non recano seco oggetti 
destinati al commercio, anche presso le Dogane inteme; 

2. per tatli gli oggetti pei quali il dazio d' entrala può 
senza limile di quantità pagarsi alle Ricevitorie sussidiarie 
Austriache; 

3. per bestiame in quantità non maggiore di 10 capi; 

4. per le partite d' altre merci, il cui imporlo per dazio 
d' entrala giusta la Tariffa generale della Lega non oltrepassi 
le Austr. L. 18. 

Nei casi 2, 5 c 4 ta dichiarazione verbale potrà farsi anche 
presso una Dogana intema se la spedizione vi pervenne con 
ricapilo d' avviso. 

La dichiarazione verbale sarà subito integralmente scritta 
d' ufficio nella sede competente secondo le rispettive disci- 
pline, indi letta al dichiarante. 

Se egli dietro ciò la completasse o la modificasse, vi si 
aggiungeranno esattamente le nuove indicazioni, facendogliene 
ancora la lettura. 

Trattandosi A' assegnamento, il tenore della dichiarazione 
verbale dovrà sempre risultare nel ricapilo di scoria, ed 
esservi firmalo dal dichiarante. 
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Non polendo egli scrivere, porrà sul ricapito stesso un 
segno dì sua mano convalidato da due testimoni imparziali. 

Alla dichiarazione verbale regolarmente registrata verrà 
attribuita la forza d' un pubblico documento in ciò che ris- 
guarda ì rapporti daziari. 

§ 12. Facilitazioni per estendere con esattezza 
le dichiarazioni. 

AH' effetto che possa dalle Tarli stendersi con esattezza 
la dichiarazione, in ogni Ufficio si terrà pronto un esem- 
plare della Tariffa daziaria generale della Lega con lutti i 
supplementi e schiarimenti susseguiti, onde comunicarli alle 
Parli sopra loro richiesta; e gli Ufficj Estensi trattandosi di 
commercio diretto all' Austria, dovranno far conoscere alle 
Parli il modo con cui hanno da uniformarsi nella stesura 
della dichiarazione alle discipline austriache, e specialmente 
la responsabilità che assumono per la firma nel caso di 
cui al S 9- 

Inoltre deve essere permesso alle parti, prima di esibire 
la dichiarazione, di servirsi senza corrisp.uisiom- aldina ridir, 
stadere, misure ed altri utensili esistenti in Ufficio per veri- 
ficare il peso, o la capacità dei recipienti da dichiararsi, in 
quanto ciò possa aver luogo senza turbare I' ordine delle 
operazioni d' ufficio. 

§ 13. Dichiarazioni difettose. 

Non si ammettono per (e pratiche daziarie dichiarazioni 
non estese nella maniera e nella lingua prescritta. 

Non si riguarderà però inammissibile la dichiarazione, se 
mancano le indicazioni : 

a) del nome, cognome e domicilio di chi destina la merce 
ad essere daziata, o dell' incaricato di trasportare le merci 
al luogo di loro destinazione; 

fi) del luogo dove si vorrà tradurre 1' oggetto ; 

c) le marche ed i numeri di cui fossero muniti i colli o 
re cjpienti ; 

ri) la qualità e quantità dei mezzi di trasporto, cioè, se- 
guendo la condotta per (erra, il numero e la qualità degli 
animali da tiro e da soma, e dei carri od attrezzi da tras- 
porlo, e quando segua per acqua, la specie del naviglio, il. 
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e) la direzione che la «indotta deve prendere verso il 
luogo della sua destinazione; 

f) il totale dei colli e dei recipienti, la somma del peso 
sporco e netto, della misura o del numero dei capi che 
deve essere scritto in cifre ed in parole. 

Per una o più di ([uesle mancarne non verrà restituita la 
dichiarai ione coni!' aìTutln iii^'rvitiile, ma dovrà completarsi 
mediante verbale interpetlazione da farai al conducente. 

Quando il conducente o il consegnatario, che si presen- 
tasse, non fosse in grado di dare le richieste informazioni 
riguardo al luogo, al quale viene spedita la merce, ed alla 
sua direzione ( b ed e ), e simili notizie non potessero nep- 
pure desumersi dalle lettere di porte rassegnate o da altri 
ricapili ; in tal caso dovrà la dichiaratone riguardarsi conte 
inservibile. La qualità dei mezzi dì trasporlo (ri), il nome 
del conducente (a), le marche ed i numeri dei colli (e) si 
rileveranno d' ufficio, regolarmente indicandoli nella dichia- 
razione prima di procedere alle altre operazioni d' ufficio. 
E parimenli alle dichiarazioni scritte, che ne fossero man- 
canti all' alto della presentazione , dovrà apporsi in via 
d' ufficio lauto 1' indicazione : Commercio di Lega ( § 1 ), 
quanto il cenno relativo all' Ufficio lungo la linea intermedia, 
pel quale la spedizione avrà da uscire dallo Stato collegato 
di partenza ( § 5, leti, ni ). 

§ 14. Dichiarazione con denominazioni generiche. 

Ogni merce per 1" oggetto delle operazioni daziarie in 
commercio di Lega deve di regola dichiararsi colla sua deno- 
minazione di tariffa, vale a dire con quella «otto cui appare 
in uno speciale articolo della Tariffa daziaria generale della 
Lega, non permettendosi di adoperare in sua vece nomi 
diversi o più generici. 

Non è ammissibili' ìa dichiarazione, in cui invece di usare 
la denominazione di Tariffa, la merce è indicala con cita- 
zione del numero arabico e della lettera dell' alfabeto, che 
servono a distinguere la rispettiva voce ed il competente 
articolo secondo la tariffa, e neppure basterà, fuori dei casi 
in cui è permessa una dichiarazione generica, la denomina- 
zione della voce eoli' aggiunta del numero di essa e della 
lettera dell' articolo subalterno. 
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Allorché la dichiarazione comprende in tutto od in parte 
merci, che per l' immediata provenienza dui lihero commer- 
cio degli Stati dell' Unione doganale Germanica godono di un 
dazio di favore, devesi per tali merci (are ili stintamente ri- 
sultar la specie favorita in confronto d'altro merci comprese 
nella slessa sede di Tarifla, ma quest'ulteriore 'specificazione 
può dal contribuente farai rolla sola citazione della relativa 
disposizione di Legge. 

Quando la dichiarazione d'assegna me nlo si fosse fatta con 
denominazione generica, nella professione pel dazialo d' en- 
trata presso un Ufficio assegnatario la medesima non è am- 
missibile tranne che per merce trasportata col mezzo della 
Posta verso regolare registrazione nel foglio di consegna, e 
nel concorso delle seguenti condizioni". 

I. che la merce non appartenga a quelle di cui !' entrala 
è vietata o vincolato ad una speciale licenza; 

II. che il peso della merce non oltrepassi un centinaio da- 
ziario netto ( cinquanta Chilogrammi ), e che non risulti da 
pagare un importo daziario maggiore di L. 75. 

Verificandosi poi queste due condizioni, si può però pel 
daziato d'entrala fare la dichiarazione generica come merce 
oppure rolla indicazione della Classe o della Voce compe- 
tente, sebbene non trattisi di spedizione postale, soltanto se 
il daziato segue presso 1' Ufficio ove ha luogo originariamente 

Del resto in entrambi i casi per un oggetto, che pel da- 
zialo d' entrata si fosse semplicemente dichiarato come merce, 
devesi pagare il massimo dazio d' entrata della Tarlila spe- 
ciale rispettiva, e per un oggetto dichiarato soltanto secondo 
la Classe o la Voce, il massimo dazio d'entrata stabilito per 
questa voce e classe. 

S 15. Uso delle dichiarazioni generiche 
per l'assegnamento. 

Per assegnamento anche di transito sarà permesso di fare 
una dichiarazione generica secondo le seguenti norme : 

a) Ogni qualvolta concorrano le due condizioni enumerate 
net precedente g H, ovvero si applichi la suggellazione pie- 
namente assicurativa o quella degli ambienti (§ 16), basterà 
indicare la voce a cui la merce appartiene. 
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fi) Verso apposizione del suggello pienamente assicuratilo 
o degli ambienti (§ 16), sì potranno dichiarare come chin- 
caglierie le piccole parlile di merci appartenenti alle voci 
38 al 70 inclusivo della Tariffa daziaria generale della Lega, 
le quali trovinsi in un solo collo in quantità rispettive non 
raggiungenti l'unita daziaria. 

r) Per spedizioni postali sarà ammessa la semplice dichia- 
ri) Gli effetti usali dei viaggiatori, comici, cantanti ed im- 
prenditori lealrali, di un'eredità, d'un immigrante, d'un tras- 
locante, ed i corredi nuziali potranno dichiararsi secondo 
(ale rispettiva denominazione, anziché con quella di tariffa 
competente pei singoli oggetti, purché sia giustificata tale 
loro qualità e semprecchè venga applicata la suggellatone 
pienamente assicurativa a quella degli ambienti. 

Si dovrà peraltro assicurare nel caso <i) il massimo dazio 
d'entrata portato dalla Tariffa, secondo cui è da prestarsi 
la cauzione, esigendo nel caso e) dall'Amministrazione postale 
l'eguale importo se la merce non arrivasse alla destinazione. 
E nei casi a) e 6) si dovrà assicurare il dazio d'entrata mag- 
giore che per la voce indicatasi è stabilito dalla della Tarifla. 

Sarà esclusa ogni dichiarazione generica per l'assegna- 
mento di quegli oggetti, di coi V entrata od il transito sia 
vietato o vincolato ad una speciale licenza. 

Se la spedizione di transito riesportasi dal territorio delia 
Lega colla dichiarazione generica e senza essersi professata 
ad un Ufficio intermedio colla denominazione specificata, do- 
vrà pagarsi nei casi c) e rf) il massimo dazio di transito por- 
talo dalla Tariffa generale della Lega e nei casi a) e b) 
quello maggiore che vi è per la voce slata indicata. 

111. SUGGELLO PIENAMENTE ASSICURATIVO E DEGLI AMBIENTI. 

§ 16. Caratteristici. 

Nei casi in cui una suggellazìonc dei colli pienamente as- 
sicurativa è espressamente prescrilla come condizione di ona 
procedura facilitata (§ 13, lelt. a, b e rf), occorre che: 

a) l recipienti delle merci sieno cuciti entro un secondo 
imballaggio in perfetto stato, vale a dire nè rotto, ni rap- 
pezzato, il quale poi sia stretto a foggia di croce con uno 
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o piò legami (fimi o cordelle per rammagliatura), ed é ne- 
cessario che sulle cucitore, che tengono insieme la materia 
dell' imballaggio esterno, siavi una sopracucitura fatta a pun- 
to serpeggiante ad interstizi di un pollice con uno o pili le- 
gami a ciò adatti, apponendo all'estremità ili ciascun legame 
un bollo a piombo; oppure è d'uopo che 

6) i recipienti consìstano in casse, i fondi e le parti late- 
rali delle quali siano addentellati. 

fi suggello degli ambienti è quello che si appone ai carri, 
vagoni e batelli a vapore, ed altri speciali mezzi di trasporto. 
Questo perù non è di regola applicabile che per quei brevi 
tratti pei quali l'Autorità di Finania ne accorda il permesso, 
e si appone nel modo stabilito dalle singole concessioni. 
§ 17. Irregolarità. 

Per l' applicazione del suggello d' ufficio non confacente 
allo scopo sono responsabili, non solo quegl' individui che ne 
eseguirono l'apposizione, ma anche quelli impiegati, che so- 
no chiamati a sorvegliarla, e nel caso di scoperta irregola- 
rità del suggello d' ufficio si procederà contro i colpevoli a 
sfretto senso delle disposizioni disciplinari del rispettivo Stato 

§ 18. Ulteriore professione. 
Se le merci che sono state poste sotto suggello degli am- 
bienti o dei colli pienamente assicurativo, vengono destinale 
al daziato d'entrata, non si può eseguirlo nell'Austria che 
presso le Dogane principali, e nell'Estense che presso le 
Dogane, e devesi inoltre produrre all' Ufficio, presso il quale 
deve aver luogo il daziato, la dichiarazione completa colle 
norme delle rispettive leggi, e relativamente alle dichiarazioni 
predisposte che arrivino alte Dogane Ducali dall'Austria, sotto 
le norme di cui ai SS 6, 8 e 9. 

IV. PftOCEDIMENTO ALL' ATTO DELL' ASSEGNAMENTO. 

§ i9. Cauzione. 
Oltre la garanzia che pel dazio, per la evasione dell' as- 
segnamento e per gli obblighi del deponente incombe ri- 
spettivamente al dichiarante ed al conducente secondo le 
leggi del proprio Slato, e oltre quella inerente alla merce, 
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finché la medesima si trova in custodia d' ufficio o sotto 
suggello di finanza , sari per I' assegnamento da farsi pre- 
slare cauzione seguendo le norme stabilite dal § 18 del 
Cartello daziario. 

§ 20. Visita in genere. 

Trovata regolare la dichiarazione e la licenza speciale che 
occorresse, sanati posteriormente i difetti ed eseguite le 
rettificazioni e completamenti di attribuzione dell' Ufficio, 
esso procede alla visita daziaria la quale deve sempre essere 
praticata da due Impiegati, proibito di valersi per siffatta vi- 
sita di individui della Guardia di finanza. 

Le merci da assegnarsi devono assoggettarsi alla vìsita 
esterna ed interna in presenza del dichiarante ed in sua 
mancanza del conducente, il quale finché un' altra persona 
chiamata dalla dichiarazione a disporre della merce non si 
presenti all'Ufficio, almeno col mezzo d' un incaricato a far 
conoscere le sue. intenzioni, si considera come autorizzalo a 
fornire le notizie del luogo di destinazione, sulla direzione 
della condotta, sulla strada da prendersi e sul tempo del 
trasporlo; altrimenti in concorso di esso consegnatario o di 
chi si giustificasse qual suo mandatario deve eseguirsi la 
visita e senza suo assenso non verri permesso al conducente 
ni ad un tono dì levare le merci dal circuito d' Ufficio. 
La rinuncia al diritto di assistere alla visita daziaria dovrà 
manifestarsi in iscritto dalla persona che vi è autorizzata. 

Qualora poi la dichiarazione contenesse espressamente una 
disposizione diversa riguardo alla persona, in concorso della 
quale devono seguire la pratiche daziarie, tale disposizione 
sarà eseguila. 

§ 21. Visita esterna. 
ia visita esterna comprende: 

a) la numerazione dei colli e recipienti, ovvero trattandosi 
di oggetti sottoposti a dazio per capi c non imbaliati, la 
numerazione dei capi; 

6) il confronto delle marche e dei numeri dei colli e re- 
cipienti colla dichiarazione; 

c) I' esame se lo stalo esterno dei colli e recipienti sia 
qualificalo per le prescritte pratiche daziarie, ed in partico- 
lare se essi sieno suscettibili di suggellatone; 
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ri) la ricagni liane dei mezzi di trasporto, coi quali 1' og- 
getto deve essere spedito più olire, ed il loro confronto colta 
dichiarazione. ' 

La visita esterna si eseguirà con accuratezza per tutti i 
colli o recipienti; nel quale incontro sarà da riconoscere se 
siano in (ale condizione che il suggello di finanza possa 
esservi apposto regolarmente. 

Tutti ì colli e recipienti , che non fossero debitamente 
condizionali, saranno dall' Ufficio respìnti e ì.i Parte sarà in 
obbligo di riesportare la merce o di mettere i colli stessi 
nello stato esterno qualificalo per eseguire la procedura ni 
assegnamento. 

§ 22. Pesatura. 

Nella visita viene di regola verificato il peso sporco sola- 
mente in via di prova, cioè d' una sola parte di ciascuna 
spedizione a scelta dell' Ufficio, e senza alcuna ingerenza 
dello speditore, semprecliè non insorga sospetto di falsità. 

Gli Impiegali, che soli o colla cooperàzione d'individui 
di sussidio eseguiscono la pesatura, devono anuotare chiara- 
mente sulla dichiarazione sotto le apposite rubriche il veri- 
ficato peso totale e certificarla colla propria firma, indican- 
dovi almeno in via abbreviata il rispettivo carattere d' im- 
piego. 

Se alla pesatura fosse stala assoggettata soltanto una por- 
zione del carico, devesi esprimere nella certificazione su 
quali recipienti siasi praticata I' operazione, e quale ne sia 
slato il risultamelo , indicando il peso verificato di ciascun 
collo o recipiente. 

§ 23. Visita interna. 

Terminata le visita esterna, devesi di regola intraprendere 
la visita interna. 

L'oggetto della visita interna è la verificazione delia quantità 
della merce secondo il dato regolatore pel daziato d'entrala, 
non che della sua specie e qualità. 

Per l' assegnamento questa visita si fa in via dì prava 
nel!' estensione accennata dal primo periodo At\ prece- 
dente $ 22. 
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Il numero ilei colli e recipienti da aprire si regola secondo 
r entità del carico o secondo la natura delle circostante. 

In ispecie è contratrio allo scopo il limitarsi sempre ai 
recipienti, che sono collocati in cima al carico, od a quei 
recipienti che giusta la dichiarazione contengano oggetti 
fortemente tassati. 

Nascendo sospetto, deve ogni volta estendersi la visita 
interna ad una proporzionata parte maggiore del carico. Se 
poi fosse stata scoperta una essenziale falsa indicazione, 
è in obbligo I' Ufficio, sotto rigorosa sua responsabilità, di 
aprire e visitare tutti i colli e recipienti. 

Se la discordanza è tale che non importa una pena, si 
espone la risultanza della visita sulla dichiarazione o sul 
ricapito di scoria trattandosi di dichiarazione verbale (S 33). 

Scoprendosi dagli Impiegati visitatori qualche falsità o 
discordanza punibile, si procederà, a tenore di quanto è 
prescritto dalle vìgenii prescrizioni, alle misure opportune 
per far luogo alla procedura penale a termine di legge e 
per f applicazione della pena. 

§ 24. Esenzioni dalla visita interna. 
Si prescinderà da ogni visita interna , anche parziale per 

1. le merci in casse di latta saldate da spedirsi nel 
commercio dell'India, China, Australia, ecc., purché si presti 
cauzione pel massimo dazio d' importazione portato dalla 
Tariffa, secondo cui prestasi la cauzione, semprecebè non 
siavi un fondalo sospetto attinto da una denuncia e simile 
di tentala o commessa defraudazione di finanza, ed a con- 
dizione inoltre che I' Ufficio daziario assuma net ricapito di 
scorta anche una esatta descrizione dello stalo esterno dei colli; 

2. merci imballate in altro modo con ispeciale cura me- 
diante l'uso di appositi apparecchi (macchine), come sa- 
rebbe il caso delle balte compresse mediante torchj idraulici 
ed assicurate con cerchj di ferro, sotto le stesse condizioni 
stabilite pel K. 1 ; 

3- gli oggetti d' arte procedenti da Roma, che da certi- 
ficato emesso dalla rispettiva Legazione Austriaca od Estense 
risultano di produzione di un artista nazionale dimorante in 
quella città; 

4, te spedizioni diretta all' Accademia Imperiale delle 
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scienze in Vienna, avvertendo di assegnarle all' i. r. Dogana 
di quella Citta. 

Ciò sarà applicabile ancora per lo Stato Estense agli oggetti 
destinali alla Società Italiana delle Scienze, ed alla r. Acca- 
demia Ateslina di Belle Arti in Modena, e dovranno essi 
assegnarsi alta r. d. Dogana in delta Città ; 

ii. gli effetti portati seco da un Ambasciatore, Inviato ple- 
nipotenziario, Ministro residente o Incaricalo d' affari accre- 
ditalo presso 1' i. r. Corte Austriaca o presso la r. d. Corte 
Estense, 1' arrivo del quale siasi notificalo in prevenzione 
all' micio iti/uho, salvo a farne parimenti I' assegnamento 
alla Dogana di Vienna o rispettivamente di Modena ; 

*>• gli oggetti che per documenti da citarsi nel ricapito 
dì scorta risultano destinati all' uso personale del Sovrano 
di uno degli Stati della Lega e rispettive famiglie ; 

7. gli eDetti dei viaggiatori o teatrali, di un immigrante 
o traslocante, di corredo nuziale od ereditarj, sebbene non 
condotti seco dalla persona destinataria, ogniqualvolta, senza 
bisogno ili riconoscerlo colla visita interna, sia giustificala 
mediante documenti tale loro qualità, e semprecchè sia assicu- 
rato pienamente il dazio d'importazione nella più alta misura 
della Tariffa secondo cui é da prestarsi la cauzione; 

8. le spedizioni di transito a mezzo postale, che Iratte- 
rebbesi di visitare per rettificare la dichiarazione difettosa 
( % 56, N. 3 ) o per rilevare il risultante dazio di transilo, 
semprecchè però' dalla qualità dei recipienti o da altre cir- 
costanze non insorga il fondato sospetto di premeditata tras- 
gressione d' una proibizione di transito o d' altra premedi- 
tala defraudazione di finanza, salvo I' obbligo di soddisfare 
il dazio dì transilo secondo la misura maggiore fissata nella 
Tariffa generale della Lega, se dalla denominazione applicala 
alla merce non si può desumere il competente Articolo; 

9. le altre spedizioni per le quali il rispettivo Ministero di 
finanza dello Stalo, ove si fa la procedura, avesse fallo pel 
singolo caso una speciale concessione. 

§ 25. itisultalo delta visita. 
Neil' attestazione sul risultalo della visita dovendosi aver 
cura di usare la maggior possibile concisione, cosi se non 
si rilevò alcuna discordanza, in quanto non occorra una spi- 
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riale avvertenza, si dirà : « Falla la visita esterna ( od interna ) 
e trovalo regolare ». 

Saranno da evilarsi le espressioni « trovato il lutto in 
conformila della dichiarazione " ovvero « trovalo come 
dichiarato », oppure « non emerse alcun rilievo ». 

Qualora pei' riguardi) anche stilo ad alcune delle merci 
stale sottoposte alla visita, emerga ima discrepanza colla 
dichiarali one, si dovrà, servendosi con precisione delle appo- 
sito rubriche esistenti nella dichiarazione ( nel ricapito di 
scorta per le merci dichiarale verbalmente }, indicare in 
ciascuna di esse ciò che vi appartiene giusta la loro intesta- 
zione, ed in questo caso sarà da emettersi I' indicazione 
riassuntiva del risultato della visita. 

I.' attestazione sul risultato della visita deve sempre munirsi 
della firma degl' Impiegali operatori con indicazione almeno 
abbreviata del rispettivo carattere d' impiego. Venendo alla 
visita intorni assoggettata soltanto una porzione' del carico, 
devesi esprimere, nella certi fica zinne su quali recipienti siasi 
praticata I' operazione e quale ne sia stato il risullamentn, 

§ ili. Suggellazione d' ufficio. 

A lutti gli oggetti che vengono assegnati, deve di regola 
appurai il suggello di finanza, cioè queir apparato che dagli 
Ufficj deve applicarsi ai colli, ai recipienti od al mezzo di 
trasporto e che è destinato ad impedire che abbia luogo 
clan destina mento apertura dei colli, dei recipienti o del mezzo 
di trasporlo, od alterazione del contenuto dei medesimi. 

Sono eccettuati dalla suggellazione: 

a) Gli oggetti tariffati in ragione dei capi od altri nggelti 
elle per la loro natura non sono atti ad essere sottoposti al 
suggel lamento. 

6) Quegli oggetti ebe d' ordinario non si sogliono condurre 
imballati in re ri p icn li parlkubri, ma sciolti, quando effetti- 
vamente vengono presentati all' Ufficio non imballati. 

Ultimata la visita daziaria e ricomposti lutti i colli stali 
aperti, verranno sotto la direzione di un Impiegalo apposti 
tanti suggelli a piombo od a cera, secondo la qualità del 
recipiente, quanti dagli Impiegati visitatori se ne saranno 
riconosciuti necessari ad impedire qualsiasi sostituzione o 
manomissioni.- delle merci. Ciò si farà risultale col mettere 



Digitizod 0/ Google 



I l»3 ) 



nelle rispettive rubriche della dichiarazione o del ricapito 
di scorta l' indicazione del numero e della specie dei sug- 
gelli apposti. 

Il mudo della suggellazionc viene determinato dall' Ufficio, 
li suggello deve applicarsi in maniera da non danneggiare 
la merce. 

Lo stato esterno dei colli, dei recipienti o meni di tras- 
porto, che sono da sotloporsi al sug gelamento, deve essere 
tale che renda possibile un' applicazione dei suggello di fi- 
nanza corrispondente allo scopo, facendo uso della materia 
a tal uopo prescritta, e senza che occorra alcun' altra ope- 
razione da parte dell' ufficio. 

V. Ricapito di scorta. 

§ 27. Emissione. 

In conformità della seguita procedura daziaria I' Ufficio 
emette la certificazione per I' ulteriore trasporto della merce 
alla sua destinazione; la quale certificazione chiamasi ricapito 
di scorta. 

Tale emissione avrà luogo sempre dopo che la spedizione 
siasi allibrata con perfetta concordanza nel modo stabilito 
nel prescritto Registro, la cui partila relativa dovrà sempre 
citarsi nel ricapito stesso. 

Esso viene consegnato alla Parte, cioè al conducente a 
legittimazione del carico. 

Tale certificazione devesi autenticare colla applicazione ili 
un nitido impronto del suggello d' ufficio a nero, e sottoscri- 
versi dall' Impiegato che la emette personalmente, a col 
mezzo di un collaboratore sotto la sua direzione e respon- 
sabilità, non che dall' Impiegato dirigente 1' ufficio. 

% 28. Requisiti. 

Oltre lutti ì requisiti esterni ed interni voluti in genere 
dalle prescrìziooi del proprio Stalo pei- i ricapili doganali, 
e oltre te indicazioni contemplale dai precedenti *j§ 1, 2, 3 
leti, a, e 5 pei ricapiti di scorta, si osserverà quanto segue: 

1. Affine di precisare lo stradale (che di regola -leve 
esser quello indicato dalla l'arte ), a meno che non trattisi 
di merci destinate a luoghi cosi vicini che per giungervi 
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non si. oltrepassi una Dogana, s'indicheranno tutti i luoghi 
più importanti nel territorio doganale per i quali il carico 
dovrà passare, ma se la direzione può precisarsi colla in- 
dicazione di un sol luogo, basterà questa. 

2. Si esprimerà l'Ufficio assegnatario, cioè quello a cui 
deve essere tradotta per l'esaurimento la merce. 

Pel transito l'assegnamento deve farsi sempre ad un Uf- 
ficio competente sulla linea daziaria pel quale la merce sarà 
da riesportarsi dal territorio della Lega, se durante il viag- 
gio non ne venisse cambiata la destinazione o la direzione 
presso una Dogana intermedia o presso un Ufficio alla linea 
intermedia (§ 3, e). 

3. Neil' accennare a piedi del ricapito la cauzione data, 
si indicherà se ed in qua! modo e precisamente con quale 
specie di moneta siasi la medesima prestata ed eventual- 
mente se siasi la medesima limitata all' arrivo nel!' altro Stato 
della Lega, e quale Ufficio ne farà la restituzione, trattan- 
dosi di deposito di contante, il cui importo devesi poi esprì- 
mere sempre anche in parole. 

4. Si dovrà far risultare se ed In quale imporlo (in pa- 
role) fosse stato pagato il dazio di transito. 

5. Si accennerà pure il termine, cioè il numero (in parole) 
dei giorni e delle ore in cui il carico dovrà giungere all' 
Ufficio d'esaurimento, fissandolo secondo il bisogno indicato 
dalla Parte ma in misura proporzionala alle circostanze ed 
alla qualità dei mezzi di trasporlo. 

§ 29. Forma. 

Giacché nei due Siati collegali non mantiensi uguale, mi 
però essenzialmente corrispondente allo scopo, il formoiario 
dei ricapili di scorta; richiamando quanto è contemplato dal 
precedente § B sul metodo Estense, per riguardo all'Austria 
ritiensi che si proseguirà p rilasciarli o con scritturali on e 
degli esemplari delle dichiarazioni secondo la modula in 
corso, ovvero mediante appositi documenti sopra carta pre- 
disposta d'ufficio, cioè colle stampiglie adottate, e in quest' 
ultim'i caso con o senza riferimento alla dichiarazione in 
foglio distinto. 

L' introito eventuale del deposilo a cauzione nel primo 
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caso si alleala sulla Ima pagina della dichiarazione, e nuli' 
altro caso sulla prima pagina dello slaccato ricapito di scoria. 

A ciascun esemplare di tale ricapito di scorta si unisce 
mediante bollo, secondo che è il simplo o duplicato, il cor- 
rispondente esemplare della dichiarazione, che fosse stata 
prodotta in iscritto o col manifesto di navigazione del Pò; 
avvertendo che accostata la dichiarazione al ricapito di scorta 
in qualsivoglia parie più piaccia, l'impronta del suggello 
d' ufficio a nero è da apparsi in diversi punii per modo che 
una parte del medesimo abbia a riuscire sul ricapilo, e 
l'altra parte sulla dichiarazione, e che ambedue le parli, 
tenendo uniti i due fogli, abbiano a presentare l' intero sug- 
gello. 

Dietro ciò nelle pagine 2 e 3 del ricapilo di scoria sema 
scritturare le singole rubriche), si esprime soltanto il riferi- 
mento alla unita dichiarazione. 

Se invece procedesi in base di una dichiarazione verbale, 
allora nel ricapilo di scorta sono esposte sulla pagina 2 tutte 
le indicazioni relative, meno l' attestazione sul risultato della 
visita che dovrà scritturarsi sulla pagina terza. 

§ 30. Difetti del ricapito. 

Non si potrà emettere un ricapito se non se precisamente 
in base delle registrazioni ed operazioni già eseguite, nè 
potranno praticarsi correzioni od abrasioni sia sul registro, 
sii sul ricapito. Nessuno è tenuto a ricevere un ricapilo 
difettoso. Rilasciandosi a taluno un ricapito difettoso, egli 
potrà esigere, avanti di levare la merce dal magazzino o 
circuito d' ufficio, che il ricapito sia rettificato, o che se ne 
emetta un altro non difettoso. Ricusando l'ufficio daziario, 
di rilasciare un ricapito rettificalo o corretto, jil conduttore 
od il consegnatario della merce polrà, prima di levarla dal 
magazzino o circuito d'ufficio, domandare ebe gli si rilasci 
un certificato sulla circostanza d' avere egli richiesta ed 
essergli stata ricusata la emissione dì un altro ricapito. Se 
l'Ufficio non annuisce neppure a tate richiesta, egli potrà 
rivolgersi all' Autorità locale, affinchè presso l' Ufficio mede- 
simo assuma un protocollo sul fatto della domanda di un 
altro ricapito e del rifiuto per parte dell' Ufficio. 
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VI. Trasporto della merce al luogo m destinazione. 
§ 34. Accidenti fortuiti. 
La merce deve tradursi entro il termine prefisso e per 

10 stradale . indicalo nel ricapilo al luogo di destinatone , 
cioè all'Ufficio d'esaurimento, previa la presentazione agli 
Ufficj alla linea intermedia (§ 3, lelt. a); e perciò è in 
obbligo il conducente di notificare al più vicino Ufficio da- 
tario od all'Autorità comunale tutti gli accidenti in forza 
dei quali 

a) si rendesse necessario di deviare dalla strada prescritta 
nel ricapito, di scaricare la merce, di oltrepassare il termi' 
ne della valitura ; 

fi) avesse subita alterazione la condotta in qualche sua 
parte, sia nell'imballaggio, nei suggelli, nel peso, o simili. 

L'Ufficio in base alla notifica ricevuta rilascia al condut- 
tore un attestato della relazione da luì fatta e di quanto 
si sari rilevalo, passa all' ulteriore procedura per l' inoltro 
della merce, e si fa carico delle risultanze della verifica della 
spedizione per darne avviso all' Ufficio, che emise il ricapito 
ebe accompagna la merce. 

§ 32. Smarrimento del ricapito di scorta 
o solo dell'unitavi dichiarazione. 

Anche nel caso di smarrimento del ricapito di scorta , la 
merce deve presentarsi all' Ufficio doganale più vicino nella 
direzione assegnatale. Questi dietro la visita estema della 
merce, confronta il carico colle lettere di porto, emette 
duplice specifica concorde, in cui riporta il peso, le marche, 

11 numero dei colli, lo slato del suggello illeso; e quando 
trattisi di merci sciolte, fa cenno dì tale circostanza. 

m base a tale specifica, einette un certificato da riportarsi 
nel prescritto registro, e che viene intestato — Controrica- 
pito di scorta — e che serve per accompagare la merce 
all' Ufficio d' esaurimento. Se trovansi recipienti non suggel- 
lati dall' Ufficio assegnante, o manomessi nel suggello da in- 
generare sospetto, inallora l'Ufficio procede alla visita in- 
terna del carico. 

Se il conducente desidera che sì ommelta pel momento 
la visita, può la merce essere presa in custodia d'ufficio, 



{ >97 ) 



ma devesi tosto darne avviso all' Ufficio, che eroisse il ri- 
capito, colla via della corrispondenza in iscritto. L' Ufficio 
assegnante al ricevere dell'avviso trasmette senza indugio 
all' Ufficio d' esaurimento, se ebbe luogo ¥ emissione del 
Controricapito od in caso diverso all' Ufficio intermedio, una 
copia autentica del primitivo ricapito d'assegnamento e della 
dichiarazione che vi fosse stala unita. 

Qualora non trattandosi di dichiarazione scambiata in ri- 
capito di scoria, nè di ricapito emesso in base a dichiara- 
zione verbale, si fosse smarrito il solo ricapito, o la sola 
dichiarazione; I' Ufficio intermedio certifica la notifica dell' 
avvenuto smarrimento a tergo o della dichiarazione o del 
ricapito; in questo caso unisce al ricapito la specifica del 
carico in un solo esemplare. 

Il simpto della dichiaratone munito della certificazione, 
o il ricapito coli' unita specifica legittimano il carico sino 
all' Ufficio d' esaurimento. Anche in tali casi se ne dà avviso 
all' Ufficio assegnante, che trasmette all' Ufficio d'esaurimento 
la copia del ricapito smarrito. 

§ 33. Cambiamento di destinazione 
o di direzione della merce. 

Le merci assegnato possono ricevere in tutto od in parte 
una direzione od anche una destinazione diversa da quella 
originariamente dichiarata. 

Cambiasi di direzione quando senza divisione della spedi- 
zione si prende un altro stradale : 

fi) andando perà sempre all'originario Ufficio d'esauri- 
mento, ovvero 

b) dirigendosi con un transito per altro punto della lìnea 
daziaria, e quindi per un diverso Ufficio d' uscita. 

Cambiasi di destinazione quando la merce stata professata 
dì transito, invece di continuare il viaggio per la riesporta- 
zione dal territorio dell' Unione, viene fatta daziare d' entrala, 
o trattenere in deposilo nei magazzini d'ufficio, e viceversa, 

Tale cambiamento perù può effettuarsi, olire il caso pre- 
veduto dal precedente § 3 lett. e), soltanto presso una Do^ 
gana situala sul prescritto stradale. A questa deve il condu- 
cente notìficare verbalmente od in iscritto il cambiamento 
che ha da seguire nella direzione o destinazione delia merce. 
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Ogniqualvolta accorderà prolungazione di valitora o cam- 
biamento soltanto di direzione di una merce assegnata, l'Uf- 
ficio presso il quale si verifica, dovrà darne partecipazione 
con carta d'avviso all'Ufficio assegnante. 

Ha invece di lale avviso, si provvedeva a termine del 
successivo S 34 allora che per ulteriore assegnamento si fa 
luogo alla emissione di un nuovo ricapito per essersi desti- 
nata al transito una merce già assegnata d'entrata, o per 
essere avvenuta una divisione del carico, cioè l'inoltro della 
merce in più direzioni. 

§ 34- Esaurimento da parte di una Dogana 
intermedia o dell' Ufficio interno astegnatario. 

Se merci assegnate vengono presso l'Ufficio assegnatario 
o presso una Dogana intermedia destinate al deposito nei 
magazzini, ovvero suddivise, o daziate per entrata, o inol- 
trate con nuovo ricapilo di scorta, se ne farà l' esaurimento, 
procedendo alla evasione dell' originario ricapito di scorta 
colle norme da osservarsi per lo svincolo del transito da 
parte dell'Ufficio d'uscita. 

Eccettuati i casi di accidenti fortuiti, per le merci sotto 
assegnamento non v'ha obbligo di presentanone ad alcun 
Ufficio prima di quello d'esaurimento, e fuori di quelli alla 
linea intermedia ($ 3 Ictt. a). 

VII. Uscita delle merci di transito. 
§ 35. Arrivo all' Ufficio di confine. 
V uscita delle merci di transito può aver luogo soltanto per 
l' Ufficio di confine risultaste dal ricapito di scorta come Ufficio 
d'esaurimento, cioè o per quello indicatovi originariamente 
(S 38) o per quello sostituitovi col cambiamento di dire- 
zione (§ 33). Un Ufficio diverso da quello indicato nel ri- 
capito non può lasciare trasportare la merce oltre la linea 
daziaria, ma deve anzi fermarla e prenderla in custodia a 
spese e rischio di colui che ha assunto la garanzia per l' as- 
segnamento, dandone avviso alla preposta Intendenza di fi- 
nanza. Questa ultima esamina le circostanze, che motivarono 
la deviazione dall'Ufficio indicato nel ricapito di scorta, e 
lo slato del carico, e non accorda il permesso dell'uscita 
se oon quando trova tutto in regola. 
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Trattandosi però di merci destinati! beasi al commercio 
ma trasportate da un viaggiatore con assegnamènto di transi- 
to, l'Ufficio di confine potrà anche nel detto caso rilasciarle 
subilo per l'estero, aneicchè trattenerle, semprechè 

«) il suggello di finania apposto ai colli o recipienti si 
trovi illeso, 

6 ) la merce dietro accurata visita risulti corrispondente 
al documento che 1' accompagna, ma dorrà riferire indilala- 
mente V emergeva alla preposta Intendenza di finanza. 

§ 36. Rcyislrazione. 

L'Ufficio di confine, a cui spetta la procedura d'uscita, 
deve subito dopo l' arrivo della spedizione ritirare dal con- 
ducente il ricapito di scorta colla relativa dichiarazione che 
vi fosse unita e colle altre carte di legittimazione, esamina- 
re attentamente la forma ed il contenuto di tali carte e ri- 
portare il ricapito di scorta nel Registro prescritto. 

Contemporaneamente ha l'obbligo il detto Ufficio d'ispe- 
zionare eoo esattezza in presenza del conducente lo stato 
esteriore delle merci assegnate di transito, non che la qua- 
lità dell'appostovi suggello di finanza, e di annotarne le 
risaltarne sul ricapito di scorta. 

Se la merce arrivasse senza ricapito di scorta e senza di- 
chiarazione, o soltanto con uno di questi due documenti, 
sebbene non fosse il caso di spedizione col solo ricapito; 
anzitutto si allibrerà egualmente il carico sul registro sud- 
detto, e si chiederà nella via delta corrispondenza d' ufficio 
all'Ufficio assegnante una copia autenticata dei documenti 
non prodotti e quando sarà questa pervenuta, si procederà 
con essa come si sarebbe operato col simplo smarrito. 

Infine arrivando la merce con un controricapito di scorta, 
si potrà coli' enunciato procedimento permettere I' uscita 
allora soltanto, che dietro il richiamo già fatto all'Ufficio 
assegnante dall' Ufficio intermedio, il quale in seguito alla 
già notificata perdita del ricapito originario rilasciò il detto 
controricapito (<J 32), sarà giunta la copia autenticata. 

§ 37. Visita. 

Mediante la visite esterna V Ufficio d' uscita deve sempre 
accertarsi, che il suggello di finanza e lo esteriore involto 



dei colli e recipienti siano illesi e non presentino motivo di 
sospetto, portando speciale attenzione sui colli e recipienti, 
che non vengono pesati od aperti, per riconoscere se dalla 
dichiarala specie delie merci, oppure dal volume o dalla 
forma dei colli o recipienti non sorgesse un fondato dubbio 
contro l'indicazione della specie, del peso, e con obbligo 
di procedere con particolare accuratezza all'esame dei colli 
di oggetti stati dichiarati con denominazioni generiche, o 
non stati sottoposti alla visita interna all'alto della prima 
professione. Tale ispezione deve farsi dagl' Impiegati Doga- 
nali, e non è permesso di affidarla ad inservienti subalterni, 
né agli individui della Guardia di finanza assegnati in servi- 
zio dell' Ufficio. 

Del resto l' ulteriore visita daziaria devesi pienamente ese- 
guire come la si pratica all'atto della prima professione, 
avvertendo che è tollerabile di regola quella differenza nella 
quantità delle merci, collo per collo, la quale non superi il 5 
per cento, tanto se questa differenza sia costituita da una 
eccedenza, quanto se lo sia da una deficienza in confronto 
delta quantità espressa nel ricapito, sotto condizione però 
che dallo stato esterno dei colli non apparisca traccia di 
manomissione e si verifichi perfettamente illeso il suggello 
di finanza, 

§ SS. Dazio di tramilo. 

Esaurite tutte le suddette pratiche, I' Ufficio passa all' esa- 
zione del dazio di transito ( ove sia dovuto e non già pa- 
galo) nella misura e a termine delta Tariffa generale delia 
Lega e delle sue Avvertenze preliminari, rilasciando al con- 
tribuenle dietro sua domanda analogo ricapito di quitanza, 
nel quale è da citarsi il numero progressivo della relativa 
partita allibrata nel registro di esazione. 

Ma sebbene il dazio di transito sia esigibile ali' alto che 
sono ultimale le pratiche daziarie dall'Ufficio d'uscita im- 
mediatamente prima che questi dia il permesso che la merce 
soggetta a dazio venga tradotta dal circuito o dal magazzino 
d'Ufficio oltre la linea doganale; pure a chi è tenuto al 
relativo pagamento sarà permesso di pagarlo prima della 
scadenza o all' Ufficio d' entrata o ad una Dogana. 

1 cangiamenti avvenuti nella misura del dazio di transito 
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dopo il tempo della scadenza non torneranno nò a vantaggio, 
ne a danno di cbi è tenuto al pagamento di esso. 

Se perù la merce di transito avrà percorso il territorio 
della lega sema interruzione e sema esservi scaricata, e 
durante il tempo di questo transito e prima che sia uscita 
dal territorio stesso si aumentasse il dazio dì transito, questo 
cambiamento non sarà applicabile alla medesima, ma il da- 
zio dì transito dovrà esigersi secondo la misura minore che 
vigeva al tempo in cui sarà entrala nel territorio della Lega. 

Per merci poi di transito riesportate senw essersi pre- 
sentate all' Ufficio d' uscita e senza soddisfare il dovuto dazio 
di transito, dovrà questo pagarsi suppletoriamente dalla Parte 
nella misura che era in vigore al tempo dell' uscita dal ter- 
ritorio della Lega; e non potendosi verificare ciò precisa- 
mente, e nemmeno desumere dalle circostanze se l'uscita 
abbia avuto luogo prima o dopo l' intervenuto cambiamento 
nella misura di detto dazio, si applicherà quella in corso 
all' epoca dello scoprimento del fatto. 

§ 89. Rentitwtione della cauzione. 

Dopo il pagamento del dazio di transito, quando ne è 
il caso, verificatosi che la merce è quella slessa , per la 
quale fu emesso i] ricapito di scorta, e nulla osta alla sor- 
tita, la cauzione che fosse stata prestata in contanti sarà 
dall' Ufficio di uscita restituita verso quitanza al conducente, 
a meno che nel ricapilo di scorta non fosse espressa una 
diversa disposizione o 1' Ufficio difettasse dell' occorrente 
numerario. In quest' ultimo caso sì dovrà dirigere il condu- 
cente, con dichiarazione in iscrìtto, all'Intendenza, da cui 
dipende l'Ufficio d'uscita e che provvederà per l'immediato 
pagamento da parte della propria Cassa. 

Qualora poi si trattasse d' un transito del Po interno se- 
condo il § 8 del Cartello daziario, il deposito cauzionale in 
denaro sarà bensì restituibile dall' Ufficio d' esaurimento an- 
che appartenente all' altro Stato, ma lauto all' Ufficio asse- 
gnante, quanto a quello d' esaurimento, che non sono collo- 
cali alla linea intermedia e quindi non tengano il Registro 
stabilito dalla Modula I dell'Allegalo H, incomberà di tras- 
mettere mensilmente alla preposta Autorità l' indicazione 
degli importi relativi, mediante un Estratto secondo la -delta 
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Modula / onde sia il medesimo inoltralo all' I. R. Prefettura 
Lombarda delle finanze e rispettivamente al R. D. Ministero 
delle finanre di Modena all' uopo dell' opportuno carico nel 
rispettivo primo conto semestrale. 

§ 40. Trasporto oltre la linea daziaria. 

Il permesso di esportare le merci di transito viene anno- 
tato dall' Ufficio sul ricapito di scorta, indicando l'ora, entro 
cui la merce deve aver oltrepassata la linea daziaria, del che 
sarà avvertito a voce il conducente. 

Il ricapilo di scorta si trattiene dall'Ufficio, o gli è ritor- 
nalo dalla Guardia di scorta o dal Posto di avviso o dall'Uf- 
ficio estero, a cui viene consegnato il transito (§ 43), 

Dopo accordato tale permesso, non si può per nessun 
pretesto soffermare e molto meno scaricare te merci nello 
spazio fra 1' Ufficio e la linea daziaria. 

Le medesime devono trasportarsi al di là della linea da- 
ziaria direttamente dal luogo dell' Ufficio daziario nello slesso 
giorno ed entro il numero di ore stabilito sul ricapito di 
scorta. 

Seguendo 1' uscita della merce immediatamente a vista 
dell' Ufficio , in modo cioè che possa essere osservata dal 
luogo, ove è posto l'Ufficio, il trasporlo fino all' estero 
dovrà sorvegliarsi da due Impiegali, uno dei quali sia o 
faccia le veci di Capo d' Ufficio e da un individuo della 
Guardia di finanza. 

Dalla scorta, che deve sempre essere gratuita, si fa ecce- 
zione, purché trovisi un posto di avviso fra la linea da- 
ziaria e I' Ufficio: 

1. Trattandosi di corrieri e viaggiatori monili di regolari 
documenti di legittimazione e che non portino seco oggetti 
destinati al commercio; 

2. Trattandosi di persone conosciute probe e solvibili, se 
la spedizione non eccede pel bestiame 5 Capi, e per altre 
merci se il risultante dazio d' entrata secondo un calcolo 
approssimativo non eccede L. 15. 

§ U, Rimozione dei suggelli. 
Se l'uscita non segue immediatamente a vista dell'Ufficio, 
il suggello non può rimuoversi dai colli che immediatamente 
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alla linea daziaria, o dalla Guardia di scorta, o dal Posto di 
avviso esistente verso la linea daziaria. 

Il suggello dovrà quindi apporsi di nuovo a quei pacchi o 
recipienti, dai quali sarà stato levato all'uopo della vìsita 
interna. 

Tanto la rimozione, quanto la ri applicasi onc dei suggelli 
deve annoiarsi sul ricapito di scorta nel preciso loro numero 
e specie, c certificarsi colla firma dell' Impiegalo operatore, 
che designerà pure il proprio caratlere d' impiego anche in 
via soltanto abbreviata. 

I bolli a piombo levali dai recipienti devono rimanere 
presso l' Ufficio od esservi consegnati datla Guardia di scorta 
o dal Posto di avviso, custodirsi dai Capi d' Ufficio, e trasmet- 
tersi periodicamente all' Intendenza coli' opportuna dimostra- 

Se per mancanLa degli occorrenti manuali e strumenti o 
per la difficoltà dello scarico e ricarico non potesse effet- 
tuarsi alla linea daziaria la rimozione dei suggelli dai singoli 
colli o recipienti che formano il carico dei ruotanti e dei 
navigli, sì permette che in tale emergenza il suggello dì 
finanza venga levalo dai singoli colli o recipienti presso 
P ufficio d' uscita. 

In questo caso però il carico verrà assicuralo con amma- 
glialura all'indirò, e vi si apporrà, senza esigere alcun 
diritto, il necessario numero di suggelli da rime-versi alla 
linea daziaria. Il numero dei suggelli apposti in questo caso 
sarà ptire notato sul ricapito di scorta ed anche nel registro 
dove sarà stata allibrala la spedizione. 

§ 42. (/setto impedita da un caso fortuito. 
Se per qualche impreveduto caso fortuito la merce dovesse 
essere ricondotta dalla linea daziaria all'Ufficio d'esaurimento 
ed ivi depositata in sua custodia, esso dovrà accertarsi che 
non abbia avuto luogo frode alcuna. Se la parte volesse 
ricondurre la mercanzia nell'interno o farla uscire per un altro 
Ufficio, dovrà prima ottenerne la licenza dall' Intendenza di 
finanza. 



§ 43. Consegna ad un Ufficio estero. 
Olire I transiti di merci estere attraverso i due Siali 
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collegati, la convenzionale consegna, agli Ufficj daiiari limi- 
trofi Sardi, Pontificj, Toscani o dell' Unione doganale Ger- 
manica si farà anche delle spedizioni di merci nazionali o 
nazionalizzale esportate all' eslero attraverso 1' altro Statò 
(art. Ili, N. 5 del Trattato). Nella certificazione dell'uscita e 
nello svincolo dell' assegnamento si osserveranno scrupulosa- 
mente in entrambi i casi le rispettive discipline votole dalle 
stipulazioni corrispondenti. 

Vili. Certificato di consegna. 

§ 44- Rilascio al conducente. 

Il conducente della merce può chiedere un' attestazione 
d'ufficio sulla consegna ed anche sull'evasione del ricapito di 
scorta, la quale si chiama — Certificalo della dei 
ricapili di scorta. 

Tale certificato serve all' autore della dichiarazione od al 
suo garante, qualora l'evaso ricapito di scoria non giungesse 
di ritorno all'ufficio assegnante nel termine prefinilo, per 
legittimare presso quest' ultimo che la merce fu in realtà 
presentala all' Ufficio di esaurimento (assegnatario). 

Dielro ciò non devesi muovere senz'altro una contestazione 
o prelesa a di lui carico dipendentemente dalla relativa di- 
chiarazione, ma bensì attendere ulteriormente il ritorno del 
ricapito di scorta. 

§ 45. Norme per l' emissione. 
Intorno al rilascio del suddetto certificato si osserveranno 
le seguenti disposizioni: 

1. Sino a che P Ufficio d' esaurimento non siasi accertato 
dell' ineccepibile stalo esteriore delle merci assegnate sotto 
suggello d' ufficio, e trattandosi di oggetti assegnati senza 
suggello, della loro identità non si può rilasciare il suddetto 
certificalo ; 

2. Quando negli accennali rapporti non fossero emerse 
difficoltà o gli eventuali ostacoli siano stali (olii , s' interpel- 
lerà il conducente della merce se desideri il certificato dopo 
1' evasione del ricapito di scorta, o prima di essa ; 

3. Se il conducente della merce dichiara di voler atten- 
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dere V evasione del ricapito di scoria, conviene inoltre esa- 
minare se: 

a) la merce sia stala già riesportata all' estero, ovvero 
sottoposta al dazialo d' entrati, ovvero verso prestazione 
d' una nuova cauzione sia- siala iilierioniicnte assegnata in 
base alla prodotta nuova dichiarazione ; 

b ) r ulteriore assegnamento od il deposilo nel magazzino 
d' ufficio abbia avuto iuogo senza prestazione d' una nuova 
cauzione per gli obblighi incombenti al garante. 

4. Nel primo caso (3 a) sì dovrà certificare oltre la consegna 
del ricapilo di scoria , anche il modo della sua evasione in 
coìndicenza colla dimoslrazione esposta nel ricapilo di scoria. 

5. Sei secondo caso {5 b) si dovrà bensì certificare, oltre 
alla consegna del ricapito di scorta, anello la rinnovala pro- 
cedura del ricapilo di scorta, od il ricevimento della merce 
nel magazzino d'ufficio, ma coli' espressa osservazione: sello 
garanzia del dichiarante ; 

fi. Che se il conduttore della merce desidera di avere il 
certificalo prima che sia evaso il ricapito di scorta, dovrà il 
medesimo essergli rilasciato coli' osservazione : L'evasione non 
é ancora seguila. 

7. Se poi l' autore della dichiarazione o chi assunse per 
esso la garanzia, in caso di ritardo dell' evaso ricapito olire 
il termine prescritto, giustificasse mediante certificato la seguita 
evas'me ^ r ' ca P''° dì scorta, l' ufficio assegnante prescin- 
derà pel momento da una ulteriore procedura contro l'una 
o 1' altra delle suddette persone, senza però restituire la pre- 
slata cauzione, e rassegnerà rapporto alla preposta Intendenza. 

Qualora neppure dietro tali pratiche si ottenesse il ritorno 
del ricapito di scoria evaso, si dovrà distinguere: 

a) se il prodotto certificato fu emesso nel modo indicato 
sotto il N. 4, ovvero 

6) se fu emesso nel modo indicato sotto li NN. 5 e 6. 
t^ Nel primo caso cessa ogni molivo di procedere contro 
l'autore della dichiarazione ed il suo garante, e l'Intendenza 
dì finanza potrà disporre per la restituzione della cauzione 
prestala in contanti, previa verificazione che la cauzione de- 
positala in contanti non sia per avventura già stata restituita 
presso l'Ufficio d'esaurimento. Nel secondo caso la rispettivi 
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Autorità Superiore di finanza deciderà se ed in quanto si 
può ommettere di agire contro l'autore della dichiarazione 
ed il garante, e svincolare la prestata cauzione. 

§ 46. Restituzione successiva dette cauzioni. 
Se una merce, per la quale siasi prestata all'atto dell'as- 
segnamento la cauzione in contanti e che sia stata depositata 
sotto garanzia del dichiarante, venne riesportata dal lerrito- 
rie della Lega, oppure assoggettata al dazio d'entrata o ad 
ulteriore assegnamento soltanto dopo che all' Ufficio asse- 
gnante è pervenuto di ritorno il ricapito di scorta, e la 
cauzione prestata in contanti non fu restituita presso l'Ufficio 
d'esaurimento; quesl' ultimo per la verificatasi completa eva- 
sione del ricapito di scorta deve renderne avvertito mediante 
carta d'avviso l'Ufficio assegnante, il quale poi disporrà en- 
tro il limite delle proprie attribuzioni la restituzione al di- 
chiarante della cauzione verso partecipazione all'Ufficio dell' 
altro Stato alla linea intermedia, il quale ne passa l' avviso 
all'Ufficio di fronte, Essi allora comprenderanno egualmente 
la partita relativa nell' Estratto da redigere secondo il pre- 
cedente § 3 tett- c, se nel Registro sul vincolato passaggio 
delle merci per la linea intermedia avessero fatta l' annota- 
zione pel corrispondente credito e rispettivamente debito 
del proprio Stato, ma tanto nell'Estratto quanto nel Registro 
porranno analogo cenno nella colonna Osservazioni di fronte 
a tale partita, contrapponendo al Registro la ricevuta parte- 
cipatone. 

Qualora poi la partecipazione suddetta giungesse dopo che 
fu già trasmesso all'intendenza il relativo Registro eul vin- 
colato passaggio, gli Uffici alla linea intermedia dovranno 
farne subito rapporto alla preposta Intendenza, la quale avrà 
ad informarne Y I. R. Prefettura Lombarda delle finanze e 
rispettivamente il R. D. Ministero delle finanze per l'oppor- 
tuno carico nel primo conto semestrale successivo. 

Nel predetto caso l' Ufficio d' esaurimento riiascierà a co- 
Ini che ha promossa la completa evasione del ricapito di 
scorta, ovvero all' autore della dichiarazione originaria, dietro 
sua domanda, il certificato sulla seguita evasione, affinchè 
colla produzione del medesimo egli possa conseguire, occor- 
rendo col mezzo dell'Intendenza preposta all'Ufficio asse- 
gnante, la restituzione delta prestala cauzione. 
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IX. Evasione del ricapito di scorta. 
§ 47. Attestazioni. 
Nella sede che nel ricapito di scoria deve destinarsi per 
constatarvi circostanziatamente l' arrivo della merce all'Ufficio 
d' esaurimento e le operazioni daziarie eseguite, sarà da in- 
scriversi ordinatamente : 

1. l'arrivo e la consegna del ricapito di scorta, ùal Capo 
ii' Ufficio dell' Ufficio assegnatario ; 

2. l' operata scritturazione di tale ricapito di scorta nel 
registro prescrìtto per I" alligazione, dall' Impiegato incari- 
cato della tenuta di esso registro ; 

3. il risultato della visita daziaria, nell'estensione in cui 
la medesima Ita luogo rispetto 

a) al suggello ed allo stato esteriore dei recipienti, 

b) alla qualità e quantità delle merci, dagli Impiegati e 
funzionarj che eseguiscano la visita; 

4. le eseguite ulteriori pratiche e quindi o 

a) il seguito daziato d' entrata, od il relativo trattamento 
esente, dall'Impiegato che tiene il Registro d'entrala, oppure 

4) il seguito ulteriore assegnamento, da parte dell' Impie- 
galo che tiene il Registro dove si allibrano gli emessi rica- 
pili di scorta, oppure 

c) il deposito della merce nel magazzino d'ufficio e la 
scritturazione della medesima nel Registro di deposito, dall'Im- 
piegato di magazzino, 

con riferimento in ogni ipotesi ai rispettivi numeri e 
date d'allibrazione ; ovvero finalmente , 

ri) per le merci che vengono esportate, la seguila effettiva 
sortita, dagl'Impiegati e funzionarj dell' ufficio daziario inca- 
ricato delta relativa sorveglianza e dagl' Individui di scorta, 
od addetti al posto di avviso {%% 40 e 41), con indicazione 
del giorno e dell' ora della sortita e coli 'osservazione che fu- 
rono levati i suggelli. 

§ 48. Firma ed autenticazione delle attestazioni. 

Tali attestazioni dovranno convalidarsi colla sottoscrizione 
di ognuno dei suddetti Impiegati e funzionarj verso indica- 
zione almeno abbreviata del loro carattere di servizio. Se p*- 
ro è un solo Impiegato che riceve il ricapilo di scorfe, che 
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lo allibra nel Registro prescritto pel pervenuti ricapiti di 
scorta, che emette un nuovo ricapilo □ che allibra ta merce 
nel Registro di deposito, e che autentica l'evasione (da solo 
od almeno quale Capo d'Ufficio), e se sono gli slessi Impie- 
gati che fanno la visita e sorvegliano l' uscita della merce 
di transito ( da soli o con qualche funzionario della Guardia 
di finanza); allora basta che sia apposta la firma riguardo 
all' ultima di tali operazioni, e possono omettere le sottoscri- 
zioni in quanto alle pratiche antecedenti eseguitesi ; cosicché 
per la evasione dei ricapiti di scorta deve sottoscriversi so- 
lamente 1' autenticazione, oppure la certificazione dell' uscita 
di transito, e si può invece prescindere dall' opporre la fir- 
ma rispetto alte altre operazioni, senzacchè però liguri un 
assistente. Se all'atto dell'ulteriore assegnamento o del depo- 
sito della merce nel magazzino d' ufficio venne prestata una 
nuova cauzione per gli obblighi incombenti al dichiarante, 
tale circostanza dovrà espressamente dichiararsi nelle certi- 
ficazioni indicate sotto il N. 4, b, e del precedente $ 47. 

Bsaminata la forma ed il contenuto delle suddette atte- 
stazioni, si farà luogo alla autenticazione delle medesime colla 
firma e coli' apposizione del timbro d' ufficio a nero da parte 
del capo d' Ufficio e dell' Impiegato a lui più prossimo in 
rango. Alte loro firme s' aggiungerà pare l' indicazione del 
rispettivo carattere di servigio il quale, anziccliè esprimersi 
per intiero, \errà fatto con lettere iniziali romane. 

§. 49. Retrocessione del sitnplo. 
Ogni ricapito di scorta dovrà essere evaso nel modo pre- 
scritto dal precedente g. 48 entro dieci giorni da quello 
dell' arrivo, e retrocedersi colla dichiarazione, che ri fosse 
unita, non più tardi di altri dieci giorni all' Ufficio da cui 
fu emesso, fi giorno della retrocessione si annoterà nel Re- 
giitro destinato all' allibratone dei pervenuti ricapiti di 

Contemporaneamente se la merce fosse arrivata con un 
contro-ricapito di scorta (stato sostituito per avvenuto smar- 
rimento del ricapito dì scorta), lo si dovrà retrocedere 
all' Officio intermedio, che 1' ba emesso, munito della certi- 
Scazione sul!' arrivo del carico e sulla seguita scritturazione 
nel Registro suindicato. 
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Le dichiarazioni che si fossero presentate ad un Ufficio 
Austriaco in un solo esemplare per oggetti in condotta pos- 
tale ($ 06 N. S), verranno trattenute dall'Ufficio Estense 
di esaurimento, il quale si limiterà a certificare sull' ultima 
pagina del ricapito di scorta I' arrivo e la seguita registra- 
zione del carico, trasmettendo poscia all' Ufficio assegnante 
il simplo del ricapito di scorta pel concambio col duplicato. 

§ 50. Arrivo del simplo retrocesso. 

11 ricapito di scorta ritornato dall' Ufficio d' esaurimento 
deve con attenzione esaminarsi dall' Ufficio assegnante rela- 
tivamente alle attestazioni contenute nel ricapito stesso, non 
che alle firme ed ai timbri ond' é munito. 

Scoprendosi in tale esame difetti imputabili all' Ufficio 
d' esaurimento, si chiederanno spiegazioni sui medesimi nella 
via della corrispondenza d' Ufficio, c noci potendosi toglierli 
interamente, verranno portati a cognizione della preposta 
Intendenza colla produzione del ricapito di scorta. 

Se il ricapito di scorta risulterà pienamente evaso mediante 
il daziato d' entrata o I' ulteriore assegnamento con nuova 
cauzione, o mediante la sortita delle merci, 1' Ufficio asse- 
gnante restituirà la cauzione prestata in contanti, in quanto 
la restituzione stessa non fosse già stata effettuala presso 
I' Ufficio d' esaurimento. 

Se invece la merce assegnata si sarà depositata nel ma- 
gazzino d'una Dogana (anche intermedia) che abbia funzio- 
nalo come Ufficio d'esaurimento, la cauzione prestata in 
contanti all'alto dell'assegnamento verrà restituita solo allor- 
ché sarà slata prestata una nuova cauzione per gli obblighi 
incumbenti all' autore della dichiarazione, ovvero allorché la 
merce sìa stata in seguito sottoposta al daziato ed alle pra- 
tiche d' uscita. 

La cauzione prestata in Austria in carte di pubblico credito 
sarà sempre restituita dall' Ufficio , presso cui vennero le 
medesime depositale. 

L' accettazione di carte di credito pubblico per garanzia 
sarà totalmente esclusa presso gli Uffici Estensi. 

Dietro a ciò 1' arrivo del ricapito di scorta evaso verrà 
annotato nella Anca apposita del registro, dove sarà stata 
allibrata la sua emissione, facendovi 1' unione del ricapito 
stesso. 
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§ SI. Ritardato arripo del simplo. 

Se un ricapilo di scorta non ritornasse fra trenta giorni 
dopo la scadenza del termine prescritto per 1' arrivo del 
carico all' Ufficio d' esaurimento, senza che da parte di un 
Ufficio intermedio sia pervenuto all'Ufficio assegnante l'avviso 
officiale (*j 33) di una prorogazione dei termine fissato per 
I' arrivo all' Ufficio di esaurimento, si richiederà i' autore 
della dichiarazione ovvero colui che ha assunta la garanzia, 
a comprovare la seguita presentazione della merce all'Ufficio 
di esaurimento mediante produzione del certificato sulla con- 
segna al medesimo del ricapito di scorta. 

Se egli fosse in grado di fornire tale prova, si notìficherà 
in dilatarne ntc alla Superiorità la presumibile colpa dell'Ufficio 
suddetto per I' ulteriore trattazione 

Se all'incontro non venisse fornita la chiesta giustificazione, 
1' Ufficio assegnante si metterà tosto in corrispondenza me- 
diante una carta d'investigazione coli' Ufficio di esaurimento, 
al quale avrebbe dovuto pervenire la merce, dirigendo l'in- 
vestigazione anche alt' Ufficio d' uscita alla linea intermedia 
da cui non fosse giunto il certificato a termine del § 3, 
leti. d. Se venisse riscontrato che la merce non fu colà 
presentata, oppure se entro il tempo necessario per l'arrivo 
del riscontro non giunge il simplo del ricapito di scorta, si 
prenderanno te occorrenti disposizioni per l'attivazione della 
procedura penale finanziaria, in quanto fosse di competenza 
dell' Ufficio, ed in pari tempo se ne darà partecipazione 
all' Intendenza cui incombe di procedere alle ulteriori op- 
portune investigazioni per iscoprire l'eventuale trafugamento 
della merce e di far luogo alla punizione di legge. 

Nella suddetta partecipazione si dovranno indicare chiara- 
mente la quantità e qualità delle merci assegnate, nonché 
l'ammontare del risultante dazio d'entrata; dietro di che la 
corrispondente partita del Registro, dove fu allibrala 1' emis- 
sione del ricapito di scorta, si evaderà col numero progressivo 
del registro tenuto nel proprio Slato sui contesti per con- 
travvenzioni di finanza. 

Trattandosi di oggetti assegnati senza suggellatone (§ 26), 
)' invito al dichiarante o al garante si indirizzerà soltanto 
dopo quarantacinque giorni dall' epoca in cui la spedizione 
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doveva arrivare all'Ufficio di esaurirne alo ; ma se si fosse 
prestala la cauzione in contanti, si prescinderà anche da tale 
invito, e si evaderà la corrispondente partita del registro 
annotando in uscita con riferimento alla medesima l'importo 
assicuralo in contanti come cauzione restituita, ed informan- 
done l' Intendenza onde previe le occorrenti verificazioni 
disponga per il conteggio del dazio d' entrata devoluto allo 
Stato della Lega in cui sarà da ritenersi trattenuta la spe- 
dizione. 

Ogniqualvolta poi per gli effetti del Cartello daziario se ne 
faccia l'esazione a favore dello Stalo, dove il dazio stesso e 
maggiore, sebbene la merce fosse già passala 'nello Stato del 
dazio minore, e ciò in mancanza della prova che essa sia 
effettivamente rimasta in quest'ultimo; se esiste un deposito 
cauzionale restituìbile nell'altro Stalo, dovrà darsene contem- 
poraneamente avviso all' Ufficio dell'altro Stalo alla linea in- 
termedia e si procederà nel modo prescritto dal § 46 pre- 
cedente. 

L'Ufficio assegnante avrà cura sotto sua stretta responsabi- 
lità che le premesse pratiche siano eseguite al più lardi entro 
olto giorni decombili dalla scadenza del termine prescritto. 
§ 52. Trasmissione del duplicato. 

11 duplicato del ricapito di scorta e della dichiarazione che 
vi fosse unita, dovrà dall'Ufficio assegnante trasmettersi all' 
Ufficio di esaurimento dopo che sarà stato munito di una 
esalta copia autenticata d' ufficio di tulle le attestazioni di 
evasione che figurano sul simplo retrocesso, nonché di tutte 
le essenziali annotazioni esistenti sul medesimo, quali sono: 

a) Gl' importi del dazio di transito indicati partita per par- 
tita dall'Ufficio d'esaurimento sul retrocesso simplo: 

b) le attestazioni in causa di scarico e ricarico, di cambia- 
mento nel peso e nello stato esteriore delle merci, o nella 
direzione o destinazione della spedizione, oppure in causa di 
accordata proroga del termine per la presentazione all'Ufficio 
di esaurimento, oppure sui molivi del ritardo oltre la fissata 
valitura : 

e) l'incasso di multa; 

d) quanto risulterà dal simplo del ricapito di scorta circa 
alla fatta resultatone della cauzione. 
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]] giorno della partenza del duplicato dovrà annotarsi net 
relativo registro. 

§ 53. Ritardato arrivo del duplicato. 

Se il duplicato del ricapito di scorta o della di chiara zione 
che vi fosse unita, il quale dall' Ufficio assegnante deve scam- 
biarsi col aimplo pervenuto di ritorno, non arriverà all'Uffi- 
cio assegnatario entro venti giorni da quello della retroces- 
sione del simplo, quest'ultimo Ufficio dovrà chiederne la tras- 
missione nella via della corrispondenza d' ufficio, annotando 
nel registro destinato all' allibrazione dei pervenuti ricapiti di 
scorta il giorno, in cui fece una tale ricerca, e nel caso che 
l'Ufficio assegnante si fosse reso imputabile di mi rilardo, se 
ne farà rapporto alla preposta Intendenza. 

Si procederà nello stesso modo se il duplicato del contro- 
ricapito di scoria o it riscontro dell' Ufficio sulla linea inter- 
media all'investigazione pel certificato (§ 31), rimanesse in 
ritardo olire i venti giorni. 

§ 54. Corrispondenza degli Uffici dazìarj. 

La corrispondenza d'ufficio, che verso l'osservanza del pre- 
cedente § 4 gli Uffici daziarti dovranno tenere dipendente- 
mente dalle procedure di transito e d' assegnamento, avrà 
luogo di regola in via postale, ma per località vicine essi 
potranno servirsi anche d' altri mezzi più pronti ed egual- 
mente sicuri , ngniqnalvolla nella* propria residenza od in 
quella dell'Ufficio direttario non trovisi un Ufficio postale. 
L'indirizzo dei pieghi dovrà scriversi sempre a chiari carat- 
teri e coi dati occorrenti perchè sicno ricapitati senza ritardo 
né confusione. 

Tale corrispondenza consisterà: 

1. Sello scambio dei simpli e duplicati. 

2. Neil' informazione da darsi all' Ufficio assegnante da par- 
ie di un Ufficio intermedio ogniqualvolta da quest' ultimo sia 
stato prorogato il termine per giungere all'Ufficio d'esauri- 
mento, o per cambiata direzione della spedizione, o final- 
mente per essergli stata notificata la perdita di qualche ri- 
capilo. 

3. Nella comunicazione da parte dell' Ufficio di esaurimento 
all' Ufficio assegnante, che il daziato d' entrata, ¥ ulteriore as- 
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segnamcnlo od il trattamento d'uscita nel casa contemplala 
dal § 46 abbia avuto luogo soltanto dopo la retrocessione 
del ricapito di scorta. 

4. Nel chiedere e rispetti vam ente nel dare i necessari! 
schiarimenti pel non seguito arrivo del simplo del ricapito 
di scorta dopo la scadenza del termine prefisso, ovvero del 
duplicato del medesimo dopo il seguito rinvia del simplo, e 
nella contemporanea investigazione all'Ufficio d'uscita alla 
linea intermedia pel mancalo ricevimento del dovuto cerlifi- 

5. Nella trasmissione d'una copia autenticata d'ufficio de- 
gli smarriti documenti d' assegnamento da parte dell' Ufficio 
assegnante all' Ufficio intermedio subentrato in dì lai luogo. 

Per le comunicazioni, di cui trattano i Numeri 2, 5 e 4, 
servirà la carta d' avviso. 

Gli L'fficj di finanza corrisponderanno direttamente e con 
Note con quelli dell'altro Stato collegato per le occorribili 
altre comunicazioni od interpellanze dipendenti dai proprj 
ìncumbenli nelle spedizioni di assegnamento, limitatamente 
però ai casi in cui trattasi di notizie e schiarimenti. 

Pei rilievi ed appunti a carico degli Ufficj dell'altro Stalo, 
ed ogniqualvolta occorre di rivolgersi ad una Autorità che 
non sia Ufficio esecutivo di finanza, dovrà chiedersi l'inter- 
posizione dell' intendenza. 

Gli l'fficj daziarli non corrisponderanno direttamente coli' 
Autorità di Revisione. 

Se al seguito dei risultati della carta d' investigazione si 
facesse luogo presso 1* Ufficio mittente a procedere secondo 
la legge penale, dovrà dalla preposta Intendenza darsene co- 
gnizione alla Intendenza da cui nel]' altro Slato dipende l'Uf- 
ficio assegnatario, per quelle indagini che dalla medesima 
si ritenessero opportune. 

X. Eccezionale trattamento 

DELLE SPEDIZIONI POSTALI E SIMILI. 

§ 55. Procedura d'Avviso. 
Ve merci che dall' estero giungano alla frontiera per esser 
tradotte più oltre col mezzo e sotto la responsabilità dell'Isti- 
tuto Postale Erariale (anche coi corrieri militari), quando 
sicuo regolarmente registrate nel foglio di consegua e siano 
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suscettibili dell' applicazione del suggello d'officio, potranno 
sottoporsi alla semplice procedura d'avviso, invece della pro- 
cedura dei ricapito di scorta, per rassegnamento ad una 
Dogana interna, c quindi sarà permesso di ritardarne la pri- 
ma professione oltre l'Ufficio d'ingresso nel territorio della 
Lega. 

In tale caso 1' Ufficio d' ingresso limiterà la propria ope- 

a) a confrontare col foglio di consegna le merci giunte 
alla frontiera colla Posta, tanto riguardo al quantitativo che 
alla marca e numero dei colli ; 

6) a mettere le merci sotto suggello d' ufficio o mediante 
applicazione di bolli a piombo a ciascuno dei recipienti po- 
stali contenenti i pacchi più piccoli destinati ad un medesimo 
Ufficio, oppure mediante applicazione dei suggelli agli stessi 
colli qualora l' altro metodo non fosse conciliabile. Questa 
suggellasene avrà luogo gratuitamente e senza riscossione 
di alcuna competenza ; 

c ) ad allibrare la spedizione nel Registro degli Avvisi e 
ad emettere separatamente per ciascun Ufficio daziario, al 
qnale devono giungere una o più di dette spedizioni, un 
ricapito d'avviso. In tale ricapito, che dovrà avere i requisiti 
contemplati pei ricapiti in generale circa la denominazione 
e residenza dell' Ufficio, il giorno e 1* ora dell* emissione, 
1' esattezza e sottoscrizione, si dovrà chiaramente indicare 

1. con riferimento al foglio di consegna, il numero (in 
parole) complessivo dei colli diretti all'Ufficio rispettivo; 

2. V Ufficio daziario a cui sarà da presentarsi la spedizione; 

3. la specie dell'apposto suggello di finanza ed il numero 
(in parole) dei bolli a piombo ed a cera impiegativi ; 

4. le dichiarazioni accompagnanti il carico. 

Il ricapito A' avviso sarà valido fino al più lontano luogo 
di destinazione (escluso di regola perù 1' Ufficio d' uscita), 
e saranno quindi da evitarsi le inutili procedure presso gli 
Uffici intermedj durante il trasporto. 

Tale facilitazione troverà applicazione anche in altri casi 
di fiducia, come per spedizioni con strade ferrate, piroscafi 
ed altri Istituti, solo però dietro speciale autorizzazione. 
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'% 56. Altre facilitazioni. 

ì. Le spedizioni colla Posta delle Lettere dichiarate in 
transito per campioni, qualunque ne sia il peso, non soggia- 
ceranno, eccettuato il caso di fondato sospetto, a manipola- 
zione daziaria e neppure al ricapito d' avviso. 

2. Ad ogni spedinone di oggetti in condotta postale po- 
tendo venire allegata, con esenzione della lassa di porto, 
una lettera che non pesi più di un lotto, senza distinzione 
del suo contenuto, perciò i funzionari di finanza a cui spet- 
terà la procedura daziaria sulle spedizioni postali, non do- 
rranno far ostacolo per semplici lettere unitevi. 

a. Oggetti di transito giunti all'Ufficio' di confine coli' isti- 
tuto Postale e registrali nel foglio di consegna per l'inoltro 
ancora colla Posta, quando non fossero da spedirsi colla 
procedura del ricapito di avviso (§ SS), non potranno tut- 
tavia trattenersi per mancanza della dichiarazione o per 
difetti della medesima, ma sottoporsi egualmente ad asse- 
gnamento, dirigendoli però sempre ad un Ufficio ( anche 
interno) autorizzato a daziarli in entrata. 

4. Non si richiederà cauzione per gli oggetti spediti per 
conto dell' Istituto Postale, che siano registrati nel foglio 
di consegna, anche quando originariamente pervenuti con 
ricapito d'avviso, presso un Ufficio posteriore vengano as- 
soggettati alla normale procedura del ricapilo di scoria. 
V Autorità postale risponderà dell' osservanza delle leggi sul 
transito e siili' assegnamento delle merci affidatele. 

3. Le spedizioni postali dovranno preferirsi neh' ordine 
d' esecuzione delle pratiche doganali in confronto di merci 
arrivate prima. 

§ 57. Presso un posto d' avviso. 

Trovandosi prima di giungere all'Ufficio daziario d'in- 
gresso nel territorio della Lega un poslo d'avviso, il mede- 
simo potrà essere autorizzato alla detta eccezionale procedura 
d'avviso (§ 55), ed allora basterà che queste spedizioni 
vengano presentate ad un (ale posto per l' esaurimento delle 
dette pratiche e non occorrerà altra presentazione al dello 
Ufficio daziario d' ingresso. 
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§ 58. Inoltro del ricapito d' avvito. 

Onde il ricapito d' avviso e le dichiarai io ni, siano esse 
regolari o difettose, che si fossero presentate, arrivino 
all' Ufficio interno contemporaneamente alle merci in con- 
dotta postale, tanto il detto ricapito che esse dichiarazioni 
saranno consegnati verso ricevuta all'Ufficio postale in luogo 
per essere registrati nel foglio di consegna, e nei luoghi 
dì confine mancanti d' ufficio postale saranno consegnali al 
conduttore della carrozza della Posta onde egli li passi al 
prossimo Ufficio postale per detta registrazione. Tali docu- 
menti si porranno -in un involto suggellalo coli' indirizzo 
all' Ufficio daziario' dove è da farsi la professione, e sull' in- 
volto stesso saranno da notarsi le carte consegnate alla posta 
ed il numero delle spedizioni alle quali esse carte si rife- 
riscono. 

§ 59- Evasione del ricapilo d' avviso- 
V Ufficio daziario cui siasi assegnata la spedizione, al 
giungere del mezzo di trasporto postale,- dovrà confrontare 
col foglio di consegna il ricapito d'avviso e le dichiarazioni 
col medesimo pervenute, enumerare i colli, ispezionare at- 
tentamente lo stato esterno dei medesimi e la qualità del 
suggello di finanza, ed allibrare tosto il ricapito d' avviso 
nel Registro prescritto per la relativa scritturazione, ed indi 
porvi a tergo la data dell' arrivo con citazione della par- 
tita allibrata. Sottoscritta dtul' Impiegato operatore con indi- 
cazione del proprio carattererc d" impiego tale atlcrgazione, 
e munitala dell' impronto a nero de! suggello d' ufficio, il 
ricapito d'avviso verrà spedito di ritorno al mittente Ufficio 
di confine. 

§ 60. Professione presso l' Ufficio assegnatario. 

Le merci cosi giunte agli L'fficj doganali interni con 
semplice ricapilo d' avviso dovranno esservi regolarmente 
dichiarate ed assoggettate alla regolare procedura verso l' os- 
servanza delle discipline stabilite per la originaria professione 
presso gli Ufficj di confine. 

Viene da sè che ove fra le carte giunte dalla frontiera 
in uno al ricapito d' avviso vi fossero le dichiarazioni, non 
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occorrerà ne siano sostituite altre', come pure die se esse 
risultassero difettose, non sari necessario d invocare previa- 
mente superiore concessione per la sostituzione di dichiara- 

Tntte le spedizioni poslali che partiranno dall' Austria 
destinate alla Toscana, al Pontificio o più oltre sema percor- 
rere Io stradale di Ferrara, saranno assegnate per l'ulteriore 
trattamento daziario alla Ricevitoria Estense di Ponte S. Am- 
brogio. 

§ 61. AUibrazione nel registro di deposito. 

Le merci pervenute nell' accennalo modo saranno allibrale 
nel registro di deposito solo quando rimanessero in magazzino 
più di dieci giorni, compresovi quello dell' arrivo. L' alliga- 
zione delle merci nel registro di deposito dovrà però prati- 
carsi anello prima che spiri il summenzionato termine di 
giorni dieci, ogniqualvolta anche una sola parte della spedi- 
zione debba essere assoggettata alla procedura doganale , 
ovvero anche V esecuzione di questa procedura debba es- 
sere ceduta ad un destinatario diverso da quello indicato 
nella dichiarazione o da quello designato nella lettera di por- 
to, qualora la dichiarazione non nomini il consegnatario. 

In questo caso per poter disporre di una parte della 
spedizione dovrà sempre precedere da parte di quelle per- 
sone, le quali giusta la legge sono chiamale a fare la dichia- 
razione, la presentanone di una dichiarazione regolare per 
la totalità della spedizione. 

Gli oggetti poi che, essendo giunti col mezzo dell' Istituto 
della posta dall' estero o da un territorio es tradoganale, entro 
il termine dì tre mesi decombili dal giorno dell' arrivo 
all' Ufficio destinatario, non fossero stati professati con rego- 
lare dichiarazione neppure da parte del consegnatario, al 
quale siano diretti, oppure se fossero anche dichiarati, ma 
non siasi manifestata entro il detto termine all' Ufficio daziario 
F intensione di daziarli' o di inoltrarli di transito, si riman- 
deranno collo slesso mezzo postale nel territorio estero od 
estradoganale a quell' Ufficio di posta d' onde provennero, 
semprecchc la relativa custodia non occorra dipendentemente 
da inquisizione per contravvenzione di finanza. 

Questi oggetti si rimanderanno anche prima del detto ter- 
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mine qualora il consegnatario dichiari di non volerli nè 
ricevere' nè inoltrare, e qualora non ne venga disposto il 
ritiro dal magazzino d' ufficio allo scoprirsi che per la loro 
condizione essi non sono qualificabili per il deposilo o mi- 
nacciano di passare ad uno stato in cui la loro custodia non 
sarebbe più ammessa, 

§ 62- Foglio di consegna per più ricapiti d' avviso. 

Pel confronto del ricapito d' avviso col foglio di consegna 
da farsi presso 1' Ufficio daziario assegnatario non sarà neces- 
sario che all' Ufficio d' ingresso venga prodotto uno speciale 
foglio di consegna per ciascun luogo di destinazione e quindi 
per ciascuno degli emessi ricapiti d' avviso ( § 55 lelt. c ), 
ma basterà che 1' Ufficio postale, presso cui ha luogo V emis- 
sione di un nuovo foglio di consegna, riporti anche in questo 
il rispettivo ricapito d' avviso per la porzione dì merci com- 
presa nel foglio originario colla destinazione, per la quale 
serve tale nuovo foglio. 

11 confronln incumbente all' Ufficio daziario ( § 39 ) dovrà 
dietro ciò aver luogo fra il ricapito d' avviso e il sostituito 
parziale foglio di consegna. 

§ 68. Usata dei transiti inoltrati con ricapito d'avvito. 

Non sarà di regola assolutamente permesso che gli arti- 
coli di transito in trasporto postale I? inoltrino col solo rica- 
pilo d' avviso sino all' Ufficio di uscita, cioè facciano, senza 
venir muniti del ricapito di scorta presso un Ufficio daziario 
interno, r intero viaggio attraverso il territorio della Lega. 

Sì fa però eccezione per le spedizioni che giungono alla 
Dogana di Vienna con ricapito d' avviso e per le quali è 
concessa la continuazione del trasporlo con ricapito d' avviso 
anche sino all' Ufficio d' uscita. 

Quando però tali ricapiti d' avviso dovessero avere I' esau- 
rimento da un Ufficio Estense di confine verso 1' estero, la 
Dogana di Mantova invece sarà in massima obbligata ad ese- 
guire 1' assegnamento come Ufficio d' ingresso, e ad emet- 
tere quindi il relativo ricapito di scorta, in esso compcnc- 
trando latti lì ricapiti d' avviso, che fossero assegnali per 
1' esaurimento ad uno stesso Ufficio d' uscita. 

Allo scopo però che non resli menomamente ritardato il 
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viaggio ai corrieri, il ricapilo di scoria emesso dalia Dogana 
di Mantova verrà evaso d' uscita anche a Modena, funzio- 
nando poi ii Posto di confine Estense come Posto d' avviso 
per la certificazione dell' uscita. 

§ 64. Transiti consegnati da Uffìcj esteri. 

Giungendo in condotta Postale all' Ufficio dì confine mer- 
ci da trattarsi colta procedura d' avviso, per le quali in 
forza delle stipulazioni colla Sardegna, col Pontificio e colta 
Toscana si dovesse rilasciare un certificalo d' arrivo per gli 
effetti della consegaa fattane dall' Ufficio estero in causa del 
transito verificatosi attraverso il proprio Stalo, il detto Ufficio 
di confine della Lega fari luogo subito a tale attestazione, 
malgrado che la merce non venga professala all' allo del 
primo ingresso, procedendo nel modo prescritto pei casi in 
cui 1' Ufficio estero consegna transiti che si sottopongono 
all' ordinaria procedura del ricapilo di scorta, coli' avvertenza 
che nel certificato da trasmettersi al consegnante limitrofo 
Ufficio estero si dovrà annotare il riconosciuto esteriore buon 
stalo del carico, non che la data ed il numero dell' emesso 
ricapito d' avviso. 

§ 65. Esclusione delle spedizioni in via privata- 

Le snvraccennate facilitazioni devono ritenersi accordale 
alle sole merci, che coi corrieri, con diligenze, frugoni o 
velociferi sono trasportate per conto ed interesse degli Isti- 
tuti Postali, ma non già alle partite che viaggiano per conto 
ed interesse privato in carrozze particolari o mediante im- 
prese a servizio del pubblico, quand' anche per siffatti 
trasporti vengano impiegati cavalli di posta. 

Le Diligenze erariali ne potranno fruire soltanto pei gruppi, 
di cui fosse loro dall' Istituto Postale affidato il trasporto in 
pacchi suggellati da ricapitarsi ad un Ufficio Postale , e 
coli' accompagnamento dei singoli fogli Postali di consegna. 

§ 66. Piroscafi. 
Resterà ferma l' applicazione della speciale procedura d' av- 
viso colle norme e cautele ora in corso per le merci Ponti- 
ficie caricate a Pontetagoscuro e condotte coi Piroscafi, le 
cui spedizioni, siccome è richiesto dalla natura di lale mene 
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di trasparto, continueranno a potersi scaricare anche di notte 
nelle fissate Stazioni ed a godere preferenza neH' ordine 
d' esecuzione delle pratiche doganali in confronto di merci 
armate prima. 

§ 67. Sfrode ferrate. 
Si fa riserva di concertarsi a suo tempo per le facilita- 
zioni occorrenti alle spedizioni colle Strade ferrale che oltre- 
passeranno la linea intermedia. 

XI. Norme addizionali 

PER ASSEGNAMENTI DI MERCI NAZIONALI. 

a) In generale. 

§ 68. Suggellazione. 

Per lutti gli assegnamenti di merci nazionali o naziona- 
lizzale, ai quali pure provvedono le norme generali contenute 
nei precedenti paragrafi di questo Allegato, la suggellazionc 
si farà con bollo a piombo di forma ovaie o con ceralacca 
verde. Il cordino metallico sarà bianco -celeste se apposto 
nell' Estense, e nero-giallo nell' Austria. 

§ 69. Diritti accessorj. 

Per queste spedizioni non verranno esalti diritti accessorj. 
§ 70- Differenze tollerabili. 

Negli assegnamenti di merci nazionali o nazionalizzale 
non si dovrà esigere il dazio d' entrata a favore dell' altro 
Stato ( destinatario, attraversalo o costeggialo ) per le rilevate 
differenze di peso al di sotto del S p. 0[0, collo per collo, 
e non avrà luogo una procedura penale in causa delle dif- 
ferenze di peso sia che eonsislano in una eccedenza od in 
una delicenza nella preindicala misura ( esclusa però sempre 
dalla tolleranza ogni differenza nella qualità delie merci ), 
ma il dazio cui fosse soggetta la spedizione cioè lauto quello 
d' uscita in favore dello Stalo mittente in qualsiasi caso, 
quanto quello d' entrala nello Stato destinatario dovrà esi- 
gersi anche suppletoriamente sul peso effettivo della merce, 
qualora si traiti di eccedenza. 
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La tolleranza di cui sopra non avrà luogo quando si ris- 
contrassero eccezioni sulla perfetta integrità delle ammaglia- 
lure e dei suggelli di finanza, dovendosi in tali casi far luogo 
secondo le circostanze alla procedura penale. 

§ 71. Procedura abbreviata. 
Essendo il caso dell' abbreviata procedura di reciproco 
assegnamento per gli effetti del § 2a del Cartello daziario, 
lo speditore preseli leni all' l'fficìo di conline dello Stato di 
partenza il ricapito d' uscita o la dichiarazione, ed in base 
dì ciò I' Ufficio stosso farà la prescritta scritturazione nel 



merci per la linea intermedia, trattenendo la dichiarazione 
o ricapito, spedirà all' Ufficio mittente un certificato di arrivo 
o di consegna nel quale sia citata la fatta allibrazione, indi 
procederà secondo le leggi speciali del proprio Stato al 
trattamento occorrente della merce arrivata. 

§ 72. Speciali cautele pel trasporlo sul Pò. 

Ogniqualvolla la spedizione avviene pel Pò, la merce dovrà 
trasportarsi immediatamente dall' Ufficio daziario sul naviglio 
( escluse le barche pcscareccie ). 

Non è permesso sotto alcun pretesto di scaricare merci 
fuori dell' Ufficio daziario sino al naviglio, e le spedizioni 
dovranno sempre essere ninnile del manifesto di navigazione 
secondo le discipline per la libera navigazione. 

Sebbene per gli assegnamenti falli da un Ufficio alla linea 
intermedia basti di regola la cauzione in ragione del dazio 
portato dalla Tariffa speciale dello Stalo de-lirtatano, o seb- 
bene per gli assegnamenti emessi dall' Ufficio di uscita alla 
linea intermedia, da esaurirsi dal primo Ufficio d' ingresso 
dell'altro Stato parimente alla linea intermedia, non occorra 
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di redola la prestazione il' una cauzione; tuttavia in via di 
eccezione . resta stabilito che per tutte le merci, le quali per 
arrivare all' altro Stato devono al traversare il Pò, sarà da 
richiedersi anche per i detti assegnamenti la cauzione sulla 
base del dazio d' entrata che è il maggiore vigente nei due 
Siati. 

§ 73. Distruzione della merce. 

Se per un avvenimento fortuito la merce venne a perire 
in tutto od in parte durante il trasporto sul Pò senza arri- 
vare alla sponda deli' altro Stato della Lega, e se fu adem- 
pito alla prescrizione generale della notifica dell' infortunio 
alla competente Autorità, e se inoltre entro 45 giorni decor- 
rici dall' epoca, in cui la spedizione doveva presentarsi 
all' Ufficio d' esaurimento, si produce all' Ufficio assegnante 
la piena prova del sofferto infortunio e dell' estensione del 
danno derivatone ; cesserà 1' obbligo nella Parte del paga- 
mento dei dazj d' uscita e d' entrata rispettivamente dovuti, 
nè si farà luogo a conseguenza penale, od almeno se ne sos- 
penderanno gli effetti se giustificasi la circostanza che sono 
ancora pendenti presso I' Autorità competente le indagini so- 
pra un tale infortunio. 

Ogni vertenza di questa natura dovrà dall' Ufficio doganale 
sotloporsi alla preposta Intendenza. 

Inoltre si può in simili casi chiedere ed ottenere anche 
la . restituzione del dazio di uscita che all'atto dell'assegna- 
mento o pel commercio intermedio o pel commercio coli' es- 
tero fosse stato pagato, risultando il non seguito trasporto 
al luogo di destinazione ed invece la distruzione della merce 
in luogo neutro ed il più delle volte compreso nel territorio 
doganale delta Lega. 

Qualora per merci assegnale in commercio intermedio non 
fosse legalmente provata 1' avvenuta fortuita distruzione, si 
farà luogo all' esazione del più gravoso dazio d' uscita gene- 
rale anziché di quello di favore. 

Agli infortuni s "l Po sono equiparati quelli sul tratto di 
Panaro tra il Pò e Finale, sui canali fra Venezia e Cavanella 
e sul Mare nei casi di spedizioni di merci d' esportazione 
per commercio intermedio attraverso la linea daziaria esterna 
e di esportazione all' estero di alcune determinate merci per 
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U Tia del Pò, e 'quelli sul tratto di Crostalo fra" il Pò e il 
Baccanello e sul tratto di Mincio fra il Pò e Mantova per 
le merci d' esportatone pei consumo neli' altro Stato della 
Lega entrandovi direttamente per la linea daziaria intermedia, 
e per quella d' esportazione all' estero attraverso V altro Stato 
della Lega. 

§ 74. Spedizione senza assegnamento. 

o) All' estrro attraverso ]' altro Stato. 

Per merci che da uno degli Slati collegati si esportano 
all' estero attraverso l' altro Stato ( art. III. N. 5 del Trattato }, 
non verificandosene il passaggio della linea intermedia sotto 
assegnamento obbligatorio ( § 17, N. 2 del Cartello daziario ), 
e se neppure esse vi vengono assoggettalo spontaneamente 
( § 5, lett. 6 ), praticata la procedura d' uscita verso paga- 
mento del dazio eventualmente dovuto, basterà l' istradazionc 
dall' Ufficio di confine delio Slato di partenza a quello d' in- 
gresso neli' altro mediante il ricapilo d'uscita, ed esso Ufficio 
d' ingresso tratterà le merci suddette per transito colle norme 
della Legge vigente nel proprio Stato, colla sola avvertenza 
che dovrà notarsi nel ricapilo, che si rilascia, la circostanza 
che essendo le merci provenienti dall' altro Stato collegato 
e destinate d' uscita, non deve esigersi per le medesime nè 
il dazio di transito, nè li diritti accessorj. 

Cionullameno si fa luogo a pretendere pel trasporto attra- 
verso al proprio Stato la regolare cauzione del dazio d' en- 
trata, quando la merce vi sia soggetta. 

§ 75. 

È) tei consumo Dell' altro Stato. 
Quando una spedizione per consumo neli' aliro Stalo colle- 
gato ( art. 111. N. t> del Trattato ) non venga assoggettata 
alla procedura del ricapito di scorta nò obbligatoria (§ 17, 
N. 2 del Cartello daziario ), nò facoltativa ( § 3, lett. b ) ; 
dopo ebe da un Ufficio delio Stato di partenza si saranno 
eseguite le pratiche d'uscita esente da dazio, tranne che 
per le merci eccezionalmente indicate dall' art. VI del Trat- 
talo, avrà luogo parimenti l' islradazione nel modo espostò 
dal precedente S 74, in quanto non siane permesso anche 
il passaggio della linea intermedia per strade laterali in forza 
del S 7, N. 4 leti, a) del Cartello daziario. 



( «4 ) 

§ 76. Commercio intermedio attraverso V estero. 

«li assegnamenti di merci nazionali per favorito commercio 
intermedio attraverso i' estero ( art. Ili , K. 7 del Trattato ) 
dovranno presentarsi : 

o) all' Ufficio d' uscita dello Stato mittente qualora 1* asse- 
gnamento non fosse stato fatto presso il medesimo; 

b) all' Ufficio d' ingresso dello Stato destinatario ; 

e) all' Ufficio interno, cui la spedizione fosse stala asse- 
gnala, cosicché il posto di reingresso nel territorio della 
Lega non sia anche 1' Ufficio d' esaurimento. 

Dietro la presentazione prescrìtta ad a), e se verificasi il 
caso e), anche dietro quella ad 6), si farà soltanto la visita 
esterna dello stato del carico senza levarne i suggelli, e non 
trovando alcun rilievo F Ufficio certifica sul ricapito L' ese- 
guita operazione , annoiandovi rispettivamente il giorno e 
r ora sino alh quale può aver luogo 1' uscita dalla linea 
daziaria, o 1' arrivo all' Ufficio di esaurimento. 

Inoltre da parte dell' Ufficio assegnante e di quello di 
esaurimento , riguardo agli impartì di dazio bonificabilc 
all' altro Stato a termine degli art. IV e XIV, Pi. 2 del Trat- 
tato e riguardo all' eventuale rimborso di un deposito in 
denaro per la cauzione a sensi del fi. 3 dello slesso ari. XIV, 
si procederà nel modo stabilito ncll' ultimo punto del pre- 
cedente § 39. 

§ 77. Esportazione all' Estero pel Pò di merci 
particolarmente pericolose. 
Gli assegnamenti fatti a base del § 21 del Cartello dazia- 
rlo di alcune merci rispettivamente più pericolose esportate 
all' estero pel Pò, dovranno dirigersi per I' esaurimento 

1. in discesa e in provenienza dallo Slato Estense: 

«) all' Ufficio misto di Ficarolo ( $ 8 del Cartello daziario ), 
trattandosi di spedizione al Pontificio; 

6) alla Dogana di Cavanella di Po, od alla Ricevitoria Prin- 
cipale di S. Maria in Punta, secondo lo stradale da percor- 
rersi, od anche ad un competente Ufficio daziario Austriaco 
' posteriore, quando non trattisi della destinazione al Pontificio. 

2. In discesa ed in provenienza dall' Austria — al suddetto 
Ufficio misto di Ficarolo o ad un competente Ufficio daziario 
Auilrìaco posteriore. 
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3. In lutti i casi di viaggio ascendente — all' Ufficio misto 
di Brescello ( § 8 del Cartello daziario), o ad un compe- 
tente Ufficio doganale Austriaco posteriore. 

Tale Ufficio d' esaurimento procederà nello slesso modo 
c colle slesse cautele di sorveglianza come per la certifica- 
zione dell' uscita d' una spedizione di transito. 

Del resto se entro iti giorni dati* epoca, in cui la merce 
doveva arrivare all' Ufficio d 1 esaurimento, non pervenisse di 
ritorno alt' Ufficio assegnante eolla debita evasione il simplo 
del ricapilo di scorta, e in mancanza di corrispondente gius- 
tificazione della l'arie, esso l flU'iri assegnante potrà seni' altra 
investigazione né disposinone chiudere la relativa partita, 
annotando la preaccermata circostanza sul registro, dove sarà 
stala allibrata 1' emissione del ricapito di scoria, ed incas- 
sando per conto dell' altro Stalo collegato il dazio assicurato 
ed a termine del succitato § 21 del Cartello daziario, non 
senza loslo informare la preposta Intendenza dell' introito 
onde provveda per farlo comprendere nel successivo primo 
conio semestrale ( art. XIV, N, 6 e 7 del Trattato ), facendo 
a tal uopo pervenire la detta informaiione all' i. r. Prefet- 
tura Lombarda delle finanze o rispeltivamcntc al r. Ducale 
Ministero delle finanze. 

Del resto quando si verificherà per una delle spedizioni 
contemplate dal presente paragrafo che un deposito iu denaro 
per cauzione sia restituìbile da un Ufficio dell' altro Slato; 
allora il rimborso relativo non potendo curarsi colle pratiche 
prescritte per le merci che passano la linea intermedia, si 
dovrà invece provvedere nel modo stabilito dal prece- 
dente S 39. 

§ 78. Smarrimento di ricapito. 
Qualora il conducente deponesse clic strada facendo andò 
smarrito il ricapito di scoria e la dichiarazione, che vi fosse 
stata unita, o soltanto questa ultima ; allora se sarà arrivata 

a) una delle spedizioni contemplate dal precedente $ 76, 
all' Ufficio d' uscita dallo Sialo di parlenza; la si lascierà 
progredire cgualmenle all' altro Sialo con un controri capilo 
di scoria; 

b) una delle stesse spedizioni, all' Ufficio d' ingresso verso 
1' estero dello Slato destinatario ; si richiamerà dall' Ufficia 



( aa6 ) 



assegnante la copia autentica del documento smarrito, e 
trattandosi di merce per la quale esso Ufficio d' ingresso è 
autorizzato al daziato d' entrata, verrà questo eseguilo con 
applicazione del trattamento di favore pel commercio inter- 
medio, ma verso cauzione della differenza in più in confronto 
del dazio di entrata generate vigente nel proprio Stalo, ed 
in caso diverso si assegnerà la merce ad una Dogana interna, 
verso cauzione per I" intero importo del dazio d' entrala 
generale suddetto; 

c) una delie spedizioni di cui tratta il precedente § 77, 
all' Ufficio situato nel luogo di imbarco sul Po ; si lascicrà 
progredire la merce con un eontrnricapilo di scorta ; 

<f) altra delle spedizioni, di cui è dello sotto c), ad uno 
degli Uffici misti sul Pò ( § 8 del Cartello daziario ), o ad 
una delle esistenti vi irulun nzkmi il' ufficio, oppure ad un 
posteriore Ufficio d' esaurimento: non si permetterà l' inoltro 
finché non sia giunta dall' Ufficio assegnante la copia lega- 
lizzata del ricapito smarrito, da richiamarsi dai medesimo. 

Vericatasi poi d' ufficio F asserzione del seguito assegna- 
mento ed ove si (rovi confermata e non siavi luogo a dubi- 
tare che la merce, di cui trattasi, sia identica coli' assegnata, 
l' Intendenza preposta all' Ufficio, a cui fu prestala I' ecce- 
zionale cauzione ritirata pel caso 6), ne dispone la restitu- 
zione o lo svincolo previo pagamento delle competenze 
eventualmente dovute. 

b) particolari al commercio 
intermedio con bonifico di dazio. 
§ 79. Assegnamento. 

V Ufficio, anche interno, a cui la merce viene presentata 
per I' assegnamento prescritto dal § il, M. 2, leti, e del 
Cartello daziario, previo riconoscimento che concorrano i 
requisiti voluti pel bonifico, e salva per lo Stato Estense la 
facilitazione accordala eoi precedente § 10, avvertirà di far 
risultare nel ricapito di scorta od a tergo del documento che 
serve per l'assegnamento nella procedura abbreviata (§ 71), 
anche I' ammontare del dazio pagalo nello Slato dì partenza 
per la quantità di merce spedita, c tale imporlo dovrà 
sempre corrispondere esattamente a quello che secando Ut 
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Tariffa speciale dello Sialo di partenza e verso applicazione 
della sua tara è calcolabile in ragione del peso nello legale, 
cioè all' importo del dazio stesso per la quantità risultante 
col diffalco di detta tara dal peso sporco della parlila di 
merce spedita effettivamente. 

Se trattasi poi d' un Ufficio Estense , esso dovrà indicare 
chiaramente e precisamente nel medesimo ricapito di scorta 
o documento la corrispondenza delle denominazioni della 
merce col competente Articolo della Tariffa generale della 
Lega e la quantità della merce stessa secondo il dato misu- 
ratore della suddetta Tariffa pel daziato d'entrata e secondo 
il significato che da essa ni attribuisci: all' espressione peso 
nello, ed inolile dovrà aggiungere la qualità del recipiente 
colla rispettiva denominai ione della tariffa suddetta. 

Quando invece il ricapito di scorta venga emesso da un 
Ufficio Austrìaco, il medesimo sarà già redatto secondo tali 
norme , le quali si osserveranno anche per la dichiarazione, 
da presentarsi sempre per r abbreviala procedura d' assegna- 
mento in provenienza dall' Austria. 

% 80. Ritiro del ricapito di daziato. 
Prima dell' assegnamento dovrà l' Ufficio ritirare il ricapito 
ili dazio pagalo, citarlo nel documento di assegnamento e 
contrapporlo al registro dove verrà allibrala I' emissione del 
ricapito di scorta, oppure al registro sul vincolato passaggio 
delle merci per la linea intermedia (§3, leti, c) se ha 
luogo la procedura abbreviata. In ogni caso in quest' ultimo 
registro debitamente si caricheranno tutti gli estremi portali 
dal ricapito di dazio pagato e l' Ufficio Estense dippiù dovrà 
descrìvervi le ulteriori aggiunte che esso, come sopra si è 
dello, deve far sul ricapilo di scorta. 

§ 81. Spedizione parziale della merce. 

Se il contribuente destinasse per la spedizione suddetta una 
sola parte della merce contenuta nel presentato ricapito di 
dazio pagato, in allora I" Ufficio assegnante deve rilasciare 
pel coprimento della restante merce colle norme delle Leggi 
del proprio Slato un altro ricapito. 

In questo caso il ricapito di dazio pagalo sarà unicamente 
eitato nel documento di assegnamento e nei registri indicati 
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dal § 80, dovendo il medesimo essere contrapposto invece 
in corrispondenza del nuovo ricapito rilasciate a coprimcnlo 
della restante merce. 

§ 82. Professione neW interno. 
Nel caso che P operazione voglia farsi anticipa fa incute 
presso un Ufficio interno, questo non potrà essere che una 
Dogana, la quale dovrà procedere come sopra si è indicato 
nel § 79, nella prima parte del % 80 e nel § Si (vincolando 
la spedizione a presentarsi all' Ufficio d' liscila alla linea 
inlermedia). Pervenuta a detto Ufficio la merce, praticherà 
esso una esterna ispezione senza scarico di alcun eolio, e 
sul risultato del ricapito di scorta emesso dalla Dogana pro- 
cederà alle regolari rcjiisli-iiii.iimi apposite pel passaggio della 
linea intermedia, facendo opportuno annoiamento nel ricapilo 
onde possa proseguirsi il liaggio al primo corrisponde ri le 
Ufficio d' ingresso dell' altro Stalo. 

§ 83. Tentila separata dei registri. 

Tanto per i' emissione dei ricapiti di scoria di cui al 
§ 79, quanto per quelli di sostituzione accennali nel § 81, 
nel!' Estense verranno tenuti separati e speciali hollcltarj, 
onde colla loro trasmissione mensile potere servire alla rela- 
tiva contali il ita. 

§ 84. Dazialo al primo ingresso. 

Pervenendo la merce al primo Ufficio dell' altro Stalo, se 
presso al medesimo debha eseguirsi il daziato { quando ciò 
sia nelle sue facoltà), procederassi alte relative operazioni 
daziarie d' entrata, tenendo calcolo del dazio già pagato ; e 
praticando nel Registro contemplato dal precedente § 3 
lell. e, le relative annotazioni, dovrà starsi in sola e perfella 
consonanza del pervenuto documento d' assegnamento. 

§ 85. Assegnamento ad un Ufficio interno. 

Se al contrario la spedizione sia assegnala per 1' esauri' 
mento ad un Ufficio interno, quella d' ingresso alla linea 
intermedia si conterà per la visita ed annoiamenti come si 
è prescritto al $ 82. 

Trattandosi però d' un Ufficio Estense , quando non possa 
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ritenersi sufficiente il contenuto nel ricapito Austriaco, in 
causa che per la classifica secondo la Tariffa speciale Estense 
evenlualmeiitc divergente da quella secando la Tariffa gene- 
rale della Lega insorga dubbio sul vero imporlo del dazio 
Estense, dovrà dall' Ufficio subilo verificarsi la corrispondenza, 
dandone in tal caso avviso immediato all' Ufficio di fronte 
nel]' altro Stato per le annotazioni nel registro. 

Del resto è provveduto dal § 7tì onde indipendentemente 
dalla tenuta del Registro sul vincolalo passaggio delle merci 
per la linea intermedia abbia luogo d' ambo le Parti il con- 
teggio del daiio bonificabilo anche nei casi che la spedinone 
qualificata pel bonifico ha luogo attraverso 1' estero. 

§ 86. Bollatura dette merci. 

Ambi gli Siali collegali potranno all' allo del datiate con 
bonifico apporre alle merci, che ne sono suscettibili, quegli 
ulteriori contrassegni che più riterranno opportuni a tutelare 
il proprio interesse, benché le merci stesse pervengano già 
munite, del bollo, a cui furono sottoposte nello Stalo di par- 
tenza e che dovrà pure conservarsi. 

Del resto si adotla d' accordo che per le merci prove- 
nienti direttamente, dal libero commercio dell' Unione doga- 
nale Germanica, le quali giusta la Tariffa generale delia Lega 
godono daiio di favore in ciascuno dei due Stati, dovrà 
applicarsi, quando ne siano suscettibili, la bollatura di da- 
zialo con impronta marcatamente differente, onde ne possa 
risultare, per la diversa cifra dell' importo di dazio bonift- 
cabilc, l' identità in confronto delle merci similari delle altre 
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Allegato C In relazione ali* Aut. VII» 
del Trallnlo di T.rga doganale Viis(ro-EM roic 



Cartello daziario. 

I. Mi SURF. GENERALI. 

§ i. Massima fondamentale. XiWtvni 
Ciascuno dei due Siali collegati è tenuto a cooperare con 
mezzi convenienti all' impedimento, alla scoperta e punizione 
delle contravvenzioni alle leggi dell' altro Slato sui dati 
d'entrata, d'uscita e di transito e sni relativi divieti, a 
norma delle seguenti disposizioni. 

§ 2. Denuncia a favore dell' altro Stato. 

Sarà obbligo dei rispettivi funzionari incaricati della tutela 
delle Leggi doganali di denunciare alla preposta Autorità 
Provinciale, e tasto che ne vengano in cognizione gli atten- 
tati di contrabbando, o le violazioni già seguite delle leggi 
dell' altro Stalo, somministrando quei mezzi di prova che si 
fossero raccolti. Le Autorità Provinciali si comunicheranno 
le demmeie avute rispettivamente. 

§ 3. Diritto d' assumere informazioni . 
nell'altro Stato. 

Ciascuna dille Parti contraenti potrà inviare funzionari 
presso gli Ufficj doganali o finanziari dell' altro Stalo posti 
lungo la linea intermedia, onde prendere cognizione del 
trattamento degli affari relativamente all' amministrazione ed 
alla sorvegliatila di confine; al quale effetto dovranno essere 
loro forniti con premura tutti i mezzi per I' esaurimento 
della propria missione. 

Inoltre sarà ingiunta alle Autorità Provinciali di finanza di 
ciascuno dei due Stati di sussidiarsi reciprocamente col darsi 
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partecipazione dei rilievi falli sui movimenti del conlrah- 
bando; al quale scopo non sarà vietato che all' appoggio 
dei registri doganali degli Uffici di confine le suddette Au- 
torità Provinciali ovvero i loro Delegati si informino intorno 
alle merci, che in una determinala epoca furono professale 
pel commercio di Lega. 

Per Delegali di esse Autorità s' intendono, oltre gli Im- 
piegali di rango più elevato, anche gli Impiegati Superiori 
delle Dogane, i Commissari Superiori ed i Commissari de" 3 
Guardia di finanza. 

Anche ai funzionari dì finanza lungo la linea intermedia 
si ingiungerà di sussidiarsi fra loro colla maggior premura 
nello scoprimento e nella repressione del contrabbando verso 
lo Stalo collegato, di comunicarsi reciprocamente a (ale scopo 
ì loro rilievi nel più breve termine, e di consultarsi recipro- 
camente di tempo in tempo, od in particolari emergenze, sul 
miglior modo di cooperare al conseguimento del comune 

§ 4. Inseguimento dei contrabbandieri 
nelV altro Stato. 

Gli impiegali e funzionari della Guardia di finanza appar- 
tenenti ad uno degli Stali collegali, nel caso d' inseguimento 
d' un contrabbandiere, potranno inoltrarsi nel territorio del- 
l' altro Slato per quattro miglia geografiche dal eonfine. In 
questo caso potranno inoltre proporre alle Autorità finan- 
ziarie, che si trovano presso il confine, le misure ritenute 
opportune allo scoprimento ed al fermo dei contravventori o 
degli oggetti delle contravvenzioni , ovvero procedere nella 
campagna aperta al fermo di essi contravventori ed oggetti, 
sotto condizione però di tradurli immediataaiente alla pros-. 
sima Autorità locale dello S lato suddetto. 

Alle proposte summenlovale le Autorità finanziarie richieste 
dovranno sempre corrispondere, senza scapito perà del ser- 
vizio dello Stato, a cui esse appartengono. 

Le Autorità locali, gli Uffizj ed i corpi di sorveglianza 
dovranno nei casi suindicati prestare alla Guardia di finanta 
deli' altro Slato collegato la medesima assistenza a eui sono 
tenuti in favore di quella del proprio Sialo. 
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§ 5. Unioni e contratti 
per favorire il contrabbando nel? altro Stato. 

Nessuna delle parli contraenti tollererà nel proprio terri- 
torio unioni aTcnli per iscopo il contrabbando verso il terri- 
torio dell'altra parie, nè darà validità ai contratti diretti ad 
assicurare i danni delle imprese di contrabbando. 

% 6. Ammassi di merci 
presso il confine intermedio. 

Ognuna delle parti contraenti è obbligala ad impedire ebe 
in prossimità dei confini dell'altro Stato, ed uve non esistono 
magazzini d' uffizio, vengano ammassate o depositale merci 
estere non datiate. Le merci nazionali perà e le estere già 
daziate potranno depositarsi in qualsiasi luogo, quando sinno 
coperte dai ricapiti o dal bollo dello Stato nel quale si tro- 
vano. Ognuno degli Stati collegati dovrà però impedire che 
tali merci vengano ammassate, in prossimità ai confini senza 
una sufficiente garanzia contro abusi , quando dalla loro 
quantità o da altre circostanze emergessero destinate al con- 
trabbando nell' altro Stato collegato. 

§ 7. Indo delle merci fra gli Ufficj 
alla linea intermedia. 
Ciascuna delle parti contraenti è obbligata: 
i.lti non permettere che merci vincolate a licenia nella 
importazione o nel transito nello Stato collegalo, entrino nel 
medesimo per la linea intermedia senza tale licenza, o che 
senza una speciale autorizzazione sienvi spedili oggetti colpiti 
da un temporar-o divieto; 

2. di munire di ricapiti le merci che passano da uno 
Slato alt' altro, in modo ebe non possano entrare in quello 
che nella direzione di un Ufficio di entrata munito delle 
sufficienti attribuzioni; 

3. di licenziare le merci dagli Uffici d' uscita soltanto 
nelle ore diurne prescritte pel passaggio della linea inter- 
media, cioè: pei mesi d'inverno dall' ottobre al febbraio in- 
clusivo dalle ore 6 1/2 antimeridiane alle ore 3 \fì po- 
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meridiane e negli allri mesi dalle ore 4 antimeridiane alle 
ore 8 poni, e sotto condizione clic sia evitata ogni non 
necessaria fermala fra 1' Ufficio d' uscita e quello d' entrata 
dei due Slati contraenti ; 

4. di provvedere che le merci spedite attraverso la linea 
intermedia tengano le strade doganali {Art. XI, Alinea 2 del 
Trattato) e si presentino all'Ufficio daziario d'ambo gli Slati 
lungo la linea slessa, ammettendo però eccezionalmente il 
passaggio per strade laterali delle spedizioni esenti da dazio 
tanto d' uscita quanto d' entrata nel commercio intermedio, 
semprecebè : 

a) trattisi di prodotti nazionali contemplati sotto i pro- 
gressivi N. 1, 2, 4, 6, 7, 11, 14, 13, 16, 17, 26, 27, 28, 
29, 30, 31, 32 e 38 (tranne gli stracci ed il sale da con- 
cime) dell'Allegato B del Trattalo, ed inoltre 

6) sieno essi trasportali sciolti; 

H. e pel caso che all' Ufficio di entrala sulla linea inter- 
media si presentassero merci, le quali non si fossero del 
pari professate all' Ufficio di uscita dell' altro Stato per le 
relative eventuali operazioni od anche per la semplice ispe- 
zione; di procedere alla constaziono del falto, alla verifica 
delie merci, di esigere, ove occorrere possa, le opportune 
cauzioni e di comunicare tutto ciò all' Ufficio competente 
delio Stalo di partenza. 



§ 8. Ufficj m**ti sul Po. 

Per le merci estere, che percorrono il tratto di Po interno 
al territorio delia Lega, a ciascuna estremila del tratto slesso 
e precisamente per ora a Brcscello sulla sponda Estense 
ed a Ficarolo sulla sponda Austriaca, si istituirà un Ufficio 
daziario misto presieduto da un preposto Austriaco, che abbia 
a provvedere anticìpalamenle secondo la rispettiva legisla- 
zione per la professione delle merci dirette ad uno dei due 
Slati contraenti e secondo la generale legislazione Austriaca 
per quelle destinate soltanto a transilare il detto tratto. 
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II. Cooper azione reciproca 

NELLE TRATTAZIONI PER CONT R AWENZION I DI FINANZA. 

§ 9. Competenza rispettiva alla punizione. 

Le contravvenzioni e gli attentati di contravvenzione alle 
leggi sui dazi d'entrala, di uscita e di transito c sui divieti 
d' importazione, o d' esportazione o di transito, che si com- 
mettono a danno dell' altro Stato, sono da punirsi come se 
fossero commesse o tentate a danno del proprio Stato. Però 
compete allo Stato, contra cui sì è commesso o ai è tentato 
di commettere la contravvenzione, di far luogo al relativo 
processo secondo le proprie discipline e di giudicare secondo 
le proprie leggi, e P altro Stalo, di cui fosse suddito o do- 
miciliatario il contravventore o nel quale avesse anche pre- 
caria dimora, avrà obbligo dietro requisitoria di assumere 
quei costituti e quegli atti, che fossero necessari allo Slato 
offeso per compilare il processo e per pronunciarne la deci- 
sione, non che di dare esecuzione all' inflitta punizione. 

§ 10. Competenza per altre decisioni penali- 

La desistenza dalla procedura, il condono o la mitigazione 
delle pene spetta allo Stato, presso cui ebbe luogo il giudizio. 

§ U- Attestazioni a" ufficio dei funzionar} 
dell' altro Stato. 

Nelle inquisizioni che devono seguire presso le Autorità 
dì una delle parli contraenti, si attribuisce forza di prova 
alle attestazioni d' ufficio dei funzionar] dell' altra Parie, come 
a quelle dei funzionari del proprio Stato. 

§ 42. Deposizioni d' Impiegati dell' altro Stato. 

Potranno gì' Impiegati di finanza di uno dei due Stati 
mediante requisitoria alla preposta Autorità venire richiesti 
dalla Autorità competente dell'altro Stato a deporre davanti 
a quest'ultima o davanti alla propria Autorità le circostanze 
riferìbili alla contravvenzione. Le spese di viaggio e le diarie, 
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che si dovessero corrispondere in tali circostanze agi' Impie- 
gati che dovessero portarsi in altro Stato, o anche lungi 
dalla propria residenza entro lo Stelo proprio, staranno a 
carico dello Stato richiedente. 

§ 43. Cooperazione alle procedure 
avviate nell' altro Stato. 

Le competenti Autorità di finanza di ciascuno degli Stali 
collegati dovranno prestarsi dielro richiesta dell' Autorità 
competente dell' altro Stalo : 

1. ad assumere a giuramento teslbnonj o periti che si 
trovano nella sua giurisdizione, ed obbligare, in caso di 
bisogno, i primi a deporre ih quanto non vi si opponga la 
'egee ; 

2. ad intraprendere visite di ufficio ed autenticare emersi 
rilievi, dietro rimborso delle spese per parte dello Stato 
requirente; 

3. a far intimare citazióni e decisioni agli imputati che 
si trovassero nello Stato richiesto; 

t. a far arrestare gli inquisiti e quando sieno sudditi dello 
Slato requirente, n consegnarglieli. 

§ it. Misure e rifusione di spese processuali. 

Le spese dipendenti dagli atti di una procedura penale 
di finanza assunti in uno Slato per requisitoria dell' altro 
giusta i 0, 12 e iù del presento Cartello, comprese quelle 
per esecuzione di sentenze, si determinano secondo le regole 
stabilite per i processi dello Slato richiesto, applicando per 
la misura e per 1' occorrenza delle competenze) da cui pro- 
vengono le spese stesse, le prescrizioni normeggianti tali 
operazioni nello Stato dove vi si fa luogo. Quesl' ultimo le 
sosliene in termalmente, ma deve fargliene il rimborso lo Slato 
requirente, quando 1' imputato non le abbia soddisfatte, o 
non sia stalo il caso di poterle prelevare sulla multa riscossa. 

Cogli atti assunti o coli' informazione sulF esecuzione della 
requisitoria, l'Autorità finanziaria trasmetterà a quella dell'altro 
Stato liquidata la specifica dettagliala delle occorse spese. 

Per la relativa rifusione si procederà a termine dei N. 6, 
7 e 9 dell' Art. XIV. del Trattato. 
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§ 15. Eiasioni per confo dell' altro Stato. 

Ciascuno dei due Governi collegati avrà da procedere per 
conto ed interesse dell' altro a riscuotere importi di spet- 
tanza di quest' ultimo a carico di contravventori di Anania 
o loro garanti domiciliati nel proprio Stato, oppure sopra 
una cauzione o sopra beni mobili ed immobili tenuti nel 
proprio Sialo da un contravventore altrove dimorante. Le 
somme introitate anche per vendita di oggetti in ve mio nati 
saranno da erogarsi, nella parte eccedente gli importi da- 
ziari, dallo Stato che ha decretata 1' esazione e secondo 
le sue leggi , ma in quanto alta manipolazione d' ufficio 
per ottenere l' introito si osserveranno le pratiche vigenti 
nello Stato, dove vi si fa luogo, coli' obbligo pero di procu- 
rare energicamente la realizzazione come si trattasse di agire 
per caso deciso nel proprio Slato e per interesse del mede- 
simo, e passando subito e senz' altro in iscossa forzosa la 
parlila, qualora il debitore non effettuasse il pagamento dietro 
diffida con un congruo termine perenlorio secondo le cir- 

Fel reintegro all' altro Slato degli importi introitati è prov- 
veduto coi N. 6, 7 e 9 dell' art. XIV del Trattato. 

Non entrano nella categoria del suddetto reintegro i premj 
d' invenzione o di denuncia assegnali ad individui dell' altro 
Staio sopra multe introitato dietro decisione pronunciala nei 
proprio Stato. 

§ 46- Riparto delle multe. 

Gli inventori di ciascuno dei due Stati saranno parificati 
nel riparto delle multe, il quale come l'erogazione del soprav- 
anzo relativo, seguirà giusta il metodo in corso presso lo 
Stato dell' Autorità giudicante. 

L' intendenza dì finanza competente, qualora siasi asse- 
gnato un premio d' invenzione o di denuncia ad un indi- 
viduo dell' altro Slato, dovrà in via postale e col mandato di 
pagamento trasmettere per la regolare consegna a chi di 
ragione il corrispondente imporlo di rettamente all' Intendenza, 
nella cui giurisdizione egli si trova, c che dovrà poi retro- 
cedere il mandalo quilanzato. 
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111. Trasporto sotto ricapito hi scorta 
per reciproco interesse. 

§ Kl. Consegna di' merci all' altro Stato. 

Le qui sotlo indicate merci dovranno nel commercio reci- 
proco essere consegnale da uno Stalo all' altro e quindi 
munirsi di ricapito di scoria. 

E nei casi in cui le merci fossero state munite di ricapiti 
di scoria da un Ufficio interno, o ad un tale Ufficio fossero 
destinale; gli Ufficj di uscita e di entrata posti al confine 
comune dovranno constatarne il passaggio per la linea, inter- 
media mediante annotazione nei loro registri ed attergatone 
nei ricapiti di scoria, 

Tali merci seno : 

1. Le estere non daziate; intendendosi per queslc anche 
le merci invenzionate, rilasciatesi senza pagamento di dazio, 
verso obbligo di esportazione dallo Stalo di partenza. 

2. Alcuni prodotti delio Slato mittente o merci estere in 
esso daziate, cioè: 

a ) Oggetti di privativa, eccettuate le piccole quantità che 
i viaggiatori possono recar seco senza pagamento di dazio ; 

6) libri, armi, materie medicinali ed altri oggetti che per 
rapporti dì polizia, sicurezza o salute pubblica sono sottoposti 
nello Stalo di destinazione a divieto od a controlleria speciale; 

c) oggetti spediti per commercio di ventura od all' uopo 
di apparecchio, oppure retrocessi allo Stato di primitiva 
partenza dopo la tentata vendita o lavorazione a termini 
dell' art. VII. del Trattalo ; 

d) merci, per le quali interessa dì godere nel commercio 
intermedio un' esenzione da daiio od un dazio di favore, 
esclusi peraltro i prodotti nazionali indicati dal § 7 N. 4, 
leu; a; 

e) quelle merci estere daziate per le quali, a secondo del 
convenuto negli articoli IV e XIV. N. 2 del Trattalo, uno 
degli Slati collegati deve fare all'altro il bonifico del dazio; 

/') merci che, per godere la relrodazione o liberazione di 
un dazio o tassa qualunque sia di consumo sia per altro 
titolo, hanno d' uopo dimostrare 1' esaurimento delia loro 
esportatone ; 
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g ) còtonerie spedite tanto dallo Slato Estense all' Austria, 
quanto dall'Austria allo Sialo Estense, ed inoltre coloniali 
soltanto nel passaggio dal Ducato di Modena al territorio 
doganale Austrìaco, e non viceversa, e parimenti liquidi 
spiritosi distillati soltanto liei passaggio dalla Lombardia al 
territorio Ducale. 

Le merci indicate ai subalterni M. 1 e 2, leti, a, b, g 
devono essere sottoposte a ricapito di scorta anche in caso 
die la spedizione non fosse diretta ad un Ufficio dell' altro 
Stato, ma dovesse percorrere un tratto del Pò entro il ter- 
ritorio della Lega, giusta quanto e disposto dal § 21. 

§ 48 Cauzione da prestarsi per gli assegnamenti. 

Neil' assegnamento di merci estere non daziate (§ 17 N. 1) 
sì richiederà una cauzione per l'importo dei diritti d' entrala 
(compresa la tassa di licenza sui generi di privativa) secondo 
la più gravosa delle Tariffe speciali dei due Stali colle- 

B Quando però la spedizione fosse diretta ad un Ufficio 
dell' allro Stato, c se venisse garantito soltanto il trasporto 
nel primo Sialo, basterà l'assicurazione nella misura del suo 
dazio d' entrata , salvo 1* obbligo di prestare una ulteriore 
cauzione all' Ufficio d' ingresso per la linea daziaria inter- 
media nelT altro Stato. 

Inoltre quando trattasi di merce diretta ad un Ufficio 
dall'altro Stato, se il dazio di transito eventualmente esigibile 
non venisse pagato nel primo Stato, si farà prestare cauzione 
per l'importo relativo, trattandosi di una merce esente da 
dazio d' importazione in entrambi gli Stati collegati. 

Neil' assegnamento di prodotti nazionali o di merci estere 
daziato, indicato alle leti, a, 6, e, g del subalterno N. 2 
del % 17, ed anebe per le spedizioni indicate alla leti, e, 
quando passano dal territorio del dazio minore a quello del 
dazio maggiore, come in genere per tulli quelli oggetti cui 
si applica la procedura di ricapito di scorta nell' interesse 
esclusivo dello Stato destinatario, la cauzione da richiedersi 
non eccederà (' importo del dazio che a questo medesimo 
Stata sarebbe dovuto. 
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Per qualunque altra merce estera daziato o per qualsiasi 
altro prodotto indicati al § 17, sì esigerà la cauzione solo 
qualora venga prescritta dallo Stato mittente. 

Del resto qualsiasi cauzione prestata all' atto della proce- 
dura del ricapito di scorta, da esaurirsi nell'altro Stato, sarà 
efficace anche per questo; beninteso che il Governo dell'Uf- 
ficio ebe accettò la cauzione stessa si terrà risponsabile 
dell'attendibilità della medesima rispetto all'altro Stato colle- 
gato, ma non avrà obbligo di ammettere per l'assegnamento 
da farsi da un proprio Ufficio I' atto d' accreditamento o di 
fìdejussicne, la cui validità non siasi riconosciuta anche da 
una competente Autorità del suo Stato. 

§ i9. Procedimento degli Vfficj 
alla lìnea intermedia per merci assegnate. 

Le merci che passano la linea intermedia con ricapito di 
scorta e devono inoltrarsi per I' esaurimento ad un Ufficio 
posteriore, non verranno di regola sottoposte a visita da 
parte dei funzionari dì finanza, che agiscono alla linea stessa 
per conto di ciascuno degli Stali collegati, salvo il caso di 
fondato grave sospetto, ma se ne eseguirà soltanto un'esterna 
ispezione senza alcuno scarico dei colli né degli oggetti non 
imballati , e inoltre si farà la vidimazione del preesistente 
ricapito di scorta verso apposita registrazione per gli effetti 
dei punti 5, 4, B, 7 e 8 dell'art. XIV del Trattato, e ciò tanto 
presso l'Ufficio d'uscita da uno Stato, quanto presso l'Ufficio 
d'ingresso nel!' altro. 

Gli oggetti menzionali ad a e 6 del subalterno N. 2 del 
precedente § 17 potranno all'atto della loro presentazione 
all'Ufficio di ingresso dello Slato destinatario venire da questo 
sottoposti a particolari cautele per maggiore garantii del 
proprio Governo. 

Trattandosi però del caso contemplato dalla leti, f del 
N. 2 del % 17, oppure se qualche partita di una delle merci 
che in forza dell'art. VI del Trattato soggiaciono eccezional- 
mente a dazio d' uscita anche nel commercio intermedio, 
venisse esportata all' altro Stato sotto previo ricapila di 
scorta, come i facoltativo; allora dall' Ufficio dello Stalo di 
partenza alla linea intermedia si potrà eseguire in tolto, ed 
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b parie la fistia interna del carico, anche senza uno speciale 
motivo di sospetto. 

§ 20. Consegna dei tramiti ad Ufficj esteri. 

Ai transiti ili merci estere provenienti dall' altro Stalo 
della Lega o diretti al medesimo, devesi estendere con 
applicazione delle rispettive discipline il vincolo della reci- 
proca consegna dipendente dalle stipulazioni già vigenti o 
da eventuali ulteriori accordi col Piemonte, colla Toscana, 
collo Stalo Pontificio e coli" Unione doganale Germanica. 

§ St. Assegnamenti 
di merci più pericolose nella spedizione pel Pò. 

Alla procedura del ricapilo di scorta si assoggetteranno 
anche le spedizioni di oggetti di privativa dello Stato, di 
libri, armi, materie medicinali menzionali alia leti, b del sub- 
allegalo IV. 2 del precedente § 47 di coloniali e dì coto- 
ne rie, elie per la via del Pò dallo Stalo di Modena si 
esporteranno al mare, al Portofranco di Venezia, agli Stati 
Parmensi, Sardi o l'ontificj, facendo prestare cauzione pei' 
l' importo del relativo dazio di importazione ncll' Austria, e 
verso 1' obbligo all' Ufficio assegnante di..esigerlo per conio 
dell' Austria, senza però infliggere anche una pena, ogni 
qualvolta nel termine prescritto mancasse la prova della uscila 
dal tratto del Pò entro il territorio doganale della Lega, e 
non si constatasse neppure che la merce sia rientrata nello 
Stato Estense di partenza. 

Lo stesso rispettivo trattamento in favore del Governo di 
Modena si applicherà alle esportazioni dall'Austria all'estero 
pel tratto di PÒ fronteggia nle lo Stalo Estense tanto degli 
oggetti indicati sotto a e 6 del W. 2 del § 17, quanto di 
cotoncrie o di liquidi spiritosi distillati. 

E parimenti quando una parlila delle delle merci ris- 
pettivamente più pericolose per 1' altro Stato dovrà percor- 
rere, un tronco del Pò verso tale Slato all' uopo del trasporlo 
da un punlo all' altro dello Stalo di partenza, ovvero all' uopo 
dell'invio in commercio intermedio attraversa la lìnea da- 
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xiaria esterna ad un luogo del dello altro Stalo; non si 
polrà prescìndere dalla procedura del ricapito di scorta 
duraturo per tutto il viaggio fluviale, e vi si estenderanno 
te norme suesposte per la cauzione e per l' eventuale riscos- 
sione di dazio per conto del Governo interessato. 



§ 22. In adempimento 
dell' obbligo della consegna all' altro Sialo. 

Per merci le quali a tenore del g 17 nel loro passaggio 
da uno all' altro degli Stati collegati devono sottoporli alla 
procedura del ricapito di scorta, e che non vi si fossero 
assoggettale o non avessero riportato il regolare esaurimento 
di esso recapito, si avrà per non esistente la prova delia 
loro compiuta uscita dallo Stato di provenienza e della loro 
derivazione dal libero commercio del medesimo Stato e delle 
inerenti esenzioni e facilitazioni. 

Cosi del pari avranno a Hsguardarsi siccome conlravven- 
rionalmente mlrodotlc i|iielle merci, le quali accompagnate 
con ricapito di scorta all' Ufficio di uno dei due Siali col- 
legati avessero oltrepassata la linea doganale intermedia, 
senza clic il ricapito stesso avesse riportato il regolare suo 
esaurimento nello Stalo di destinazione. 

In tulli questi casi si ammetteranno peraltro le parti inte- 
ressate alle prove die le merci inquisite ad onta delle Am- 
messe formalità uscirono od entrarono legalmente, o perirono 
sul Pò fra i due territori, siccome anche si ammetterà la 
dichiarazione di tutte quelle circostanze che sono atte a to- 
gliere od attenuare r obbligo di osservanza delle misure 
prescritte dalla procedura del ricapito di scoria. 

Ed ogni qualvolta non sieno applicabili altre pene e con- 
seguenze pregiudicevoli, la mancata presentazione all'Ufficio 
di uscita darà luogo ad una amenda d' ordine dalle aust. 
L. 6, alle iSO. 
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§ 23. Procedura 
abbreviata pel reciproco assegnamento. ■ 

Qualora due Uffici doganali degli Siati collegati fossero 
situati precisamente uno di contro all' altro, o si trovassero 
entrambi nel medesimo locale, si adotterà per rispetto al 
reciproco assegnamento delle merci una procedura abbre- 
viata, in guisa che gli l'ffirj stessi invece di ricapiti di scorta 
non abbiano a rispettivamente cambiarsi die le semplici di- 
chiarazioni o i documenti d' ufficio, con cui i carichi sono 
accompagnati dopo averli muniti dell' attergatone dell' asse- 
gnamento e rispettivamente del suo esaurimento. 

Egualmente per maggiore sicurezza scambievole, fra due 
lìfficj doganali posli uno di contro all' altro può eseguirsi 
I' accompagnamento delle merci da assegnarsi, però senza 
spesa delle parli. Le Intendenze di Finanza sono autorizzate 
all' adozione di simile misura. 



( *43 ) 



Allegato fi In relazione all'Art. XIV 
del Trattato di i.e B a doganale Au» trofia tenie 
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Avvertenze. 



1. Sta in facoltà di ciascuno degli Stati collegati di stampare questi 
Registri separatamente per gli arrivi e per le partenze, ommeltendo ne- 
gli Tini le finche ai, 22, 23, 26 e 27 e negli altri le finche 18, 19, 20, 
24 e 2». 

2. In questo Registro deve ciascuno degli Ufficj alla lìnea intermedia 
allibrare lullc le merci che vi giungono in trasporto attraverso la linea 
stessa, in quanto per esse occorre 1' assegnamento in qualsiasi grado ad 
un Lincio dell' altro Stato collegato. Ciò quindi è applicabile egualmente 
se la spedizione sia assegnata da un Ufficio neli' interno o dallo stesso 
Ufficio olla linea intermedia, e se sia destinala per 1' evasione da parte 
d' un Ufficio nell' interno o da parte dello stesso Ufficio alla linea inter- 
media, ed in fine se giusta le vigenti prescrizioni debba o no venir alli- 
brala, oltrecchc in questo Registro, anche in un altro. 

3. Questi registri si chiudono c si rassegnano mensilmente; però colla 
line d' ogni mese vengono rassegnati soltanto i Registri consunti nel pen- 
ultimo mese. 

4. Gli Estratti da questi Registri , da redìgersi all' uopo della liquida- 
tone del Conto semestrale fra i due Stati collegati e da rassegnarsi in- 
sieme ai Registri, devono comprendere solamente quelle partite che si 
ebbe motivo di assumere nella rubrica Importi da conteggiarsi coli' altro 
Stalo. Si soltintende che nei detti Estratti sono da riportarsi anche le 
annotazioni fatte nella colonna Osservazioni riferibilmente alte rispettive 

5. Le tinche 3 al 7 (rubrica Ricapito da cui è scortato il carico) sono 
da riempirsi anche se il ricapito viene emesso dall' Ufficio di partenza 
alla linea intermedia, e parimenti 1' Ufficio d' arrivo sulla linea stessa deve 
mettere il proprio nome nella finca Ufficio d' esaurimento se esso mede- 
simo è 1' Ufficio di destinazione. 

fi. Si sottintende che se nel documento , da cui è accompagnala la 
merce, fosse nominalo soltanto lo Speditore, o sollanto il Conducente, an- 
che nelle finche 8 e 9 si indicherebbe questo solo nome, lasciando ri- 
spettivamente vuota 1' una o 1' altra di tali finche. 

7. Nella rubrica Descrizione del carico (finche 10 al 17} deve esprì- 
mersi la merce sempre secondo i dati regolatori e le denominazioni della 
Tariffa daziaria generale della Lega. 

8. Nella tinca 10 (Origine della merce) è da accennarsi solamente se 
la merce sia: estera non daziata, oppure estera daziata verso bonifico, 
oppure Austriaca, oppure Estense. 

9. Le inserzioni nelle finche 18 e 21 non possono verificarsi che per 
merci di transito ed anche per queste nel solo caso che dal ricapita di 
scoria risulti essere stato riscosso gii nello Stato collegato di parten» il 
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dazio di transito. Le inserzioni nelle fintole 19 e 20 possono bensì aver 
luogo per tutte le merci, il cui assegnamento si fa esclusivamente o con- 
te mporaneamcnte pel motivo che nello Stalo collegato di destinazione sia 
da pagarsi o da garantirsi un dazia d' entrala, ma devono farsi solamente 
nel caso che per assicurare questo dazio o quello di transito siasi pre- 
stata nello Slato collegato di partenza uua cauzione con deposito di de- 
naro da restituirsi nello Slato collegato di destinatone. — Infine le in- 
serzioni nelle finche 20 e 23 non possono verificarsi se non per merci 
estere daziate che dall'Austria vengono spedile allo Stalo dì Modena e 
viceversa verso bonifico di dazio. — K da rilevarsi dal ricapilo da cui è 
scortalo il carico, se sussista il caso di delle inserzioni. — Gli importi 
di danaro devono venir sempre esposti nella valuta dello Stato, a cui 
appartiene l' Ufficio. 

10. La Certificazione nelle finche 24 sino a 27 deve registrarsi anche 
allorché non consiste in un apposito certificalo, o nel duplicato -del rica- 
pito di scorta, ma solo in una semplice atlergazione. In tale caso l 1 atter- 
gatone è da designarsi eoi numero d' allibratone in questo Registro. Se 
il Registro è tenuto dall'Ufficio d'arrivo, questo nelle finche 24 e 25 inscrive 
la certificazione che emette esso stesso per l' invìo all' Ufficio di fronte 
dello Stalo di partenza. Se invece trattasi dell' Ufficio di partenza, questo 
nelle finche 26 c 27 annota la certificazione pervenutagli dall' Ufficio 
<T arrivo di fronte, che è quello d' ingresso nello Slato di destinazione. 

11. La colonna Osservazioni è destinata per tulle quelle circostanze 
relative alle merci ed ai documenti <V accompagnamento, le quali giun- 
gono a conoscenza dell' Ufficio e sono influenti pei trattamento delle merci 
stesse c per la liquidazione del conto semestrale fra i Governi collegati, 
in ispecìu deve formare oggetto di annotazione nella detta colonna la re- 
stituzione del deposito cauzionate fattasi dall' Ufficio assegnante nei casi 
e dietro gli avvisi preveduti dai §§46 e 51 dell'Allegato F del Trattato, 
come pure il contesto per contravvenzione di finanza, anche da parte 
d' un Ufficio successivo d' onde sia pervenuto la notizia relativa. 
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Allegata B In relazione ali* .«ri. XIV 
del Trattato di Lega doganale An»tro-Esten«c 

Modula //. 



Stato di 



Semestre da a 185 



Conto 

dei tìtoli di compenso reciproco 
jn dipendenza della Lega doganale Austro-Estense 

Avvertenze. 

1. Nella Sezione A devono figurare titolo per titolo le somme dei gin- 
gilli mensili Estratti di ogni Ufficio dal proprio Registro sul passaggio 
vincolalo delie merci per la linea intermedia (Modula I di questo Allegato), 
i quali Eslratli sono da unirsi in originale a corredo del Conto semestra- 
le; come pure vi si uniscono, segnandoli col numero progressivo apposto j 
alla loro citazione, quegli aiti d' un processo per contravveniione di 
finanza, od amministrativi, i quali valgono a documentare gli importi di i 
debito □ dì credilo espusi; nelle altre Sezioni B e C. 

2. Sella Sezione A si indicano gii Estratti suddetti mediante riempi- 
mento delle apposite due tinche per il nomo dell' Ufficio e per il mese, 
a cui si riferisce 1' Eslr.it tu. Qiifsl' ultimo daio si designa con una lettera 
minuscola dell' alfabeto, distinguendo t mesi Ufficio per Ufficio con altret- 
tante successive lettere rappresentanti 1' intiero semestre contemplalo ed 
esponendo soliamo quei mesi, pei quali un Ufficio presentò 1' Estratto, 
sema quindi far cenno degli Uflicj alla linea intermedia, che nel semestre 
non fossei'o stali nel caso di redigerlo. Cosi per esempio per la Ricevito- 
ria di Viadana, che avesse prodotto l'Estratto pei soli 1, 3, 4 e ti mese 
del periodo dimostrato, dovrebbesi inserire soltanto i riferimenti degli 
Estratti a), c), rf), [). 

3. Nella Sezione B fra i dazj esatti per mancata evasione d' un asse- 
gnamento si comprendono anche gli introiti falli nel caso del § 21 de' 
Cartello daziario c del § 77 dell' Allegalo V del Trattato, sebbene no. 
abbia luogo una procedura penale di finanza. 
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4. Nella finca 5 delta Sezione C devonsi comprendere quegli importi 
ronipcnsabilì vicendevolmente sia per rettifiche, che dopo la liquidazione 
riconosciuta concordemente riguardo un semestre anteriore risultassero da 
tarsi nei conti e nelle. loro basi, sìa per constatali difetti nulle registra- 
[ioni da parte degli Ufficj alla linea intermedia. 

5. Pei titoli contemplati dalle tinche 6 e 7 della Sezione C, nella lìnea 
'1 si cita 1' accompagnatoria dell' Autorità dirigente di finanza e nella 5 
li indica il numero degli atti unitivi a corredo, come per esempio le in- 
!MiTii;iziiini e di musi razioni inoltrale dagli Ufficj per gli eliciti dei %% 59, 
lu", 51, 76 e 77 dell'Allegato F del Trattalo, in quanto non trattisi 
Irli' introito di dazio, di cui è cenno nel punto ii di queste Avvertenze. 

ti. Le inserzioni nella Sezione A si fanno Ufficia per Ufficio secondo 
! ordine della loro indicazione nell' Allegalo E del Trattato, e nelle Se- 
lioni B e C si segue I' ordine cronologico degli alti citati nella finca 2. 

7. 1 conti tanto di credito , quanto di debito d' ogni Sezione costitui- 
rono altrettante partite e portano in ealce il totale degli importi relativi, 
(on bastando una pagina, si provveder^ coli' aggiunta di fogli interni 
rasporlando le somme parziali d' ogni pagina e ponendo in fine delta 
tarlila la somma totale. 

8. Neil' ultima facciala si riassumono le Ire cifre totali di credito delle 
re Sezioni e parimenti ie tre cifre totali di debito , indi si sommano se- 
jaratamcnle quelle di credito e di debito, e la relativa differenza è V im- 
porlo finale di debito o di credito. 
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Sezione 4. 

Risultarne degli Estratti dai Registri sul vincolalo passaggio delle, r 
per la linea intermedia. 
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Riepilogo 
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